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CruiseItaly protagonista a Miami nel segno della cooperazione internazionale

In corso l'annuale appuntamento con il Seatrade, il più grande del settore

crocieristico: punto di riferimento per istituzioni e operatori Portualità italiana

protagonista in questi giorni al Seatrade Cruise Global 2026, fiera

internazionale del crocierismo che vede presenti in Florida delegazioni

provenienti da tutto il mondo. E a Miami, sotto il claim "CruiseItaly - One

Country, Many Destinations", il sistema portuale italiano si presenta ancora

una volta in maniera unitaria sui mercati internazionali, consolidando un

percorso avviato negli anni e volto a promuovere un'offerta integrata e

competitiva del Paese. "Il lavoro portato avanti dal sistema portuale italiano

negli ultimi anni - commenta il Presidente di Assoporti, Roberto Petri -  ha

consentito di rafforzare il posizionamento dell'Italia nel panorama crocieristico

internazionale. Quest'anno, anche in virtù dei risultati raggiunti, e nell'ottica di

quanto concordato in sede assembleare dei presidenti delle AdSP, la presenza

a Miami rappresenta un'occasione fondamentale per consolidare relazioni,

sviluppare nuove opportunità e promuovere un'offerta sempre più integrata e

sostenibile. Relazioni e opportunità solide e consolidate nel tempo tra gli Stati

Uniti e l'Italia". Nel corso della manifestazione, il booth CruiseItaly è diventato punto di riferimento per operatori,

compagnie crocieristiche e stakeholder internazionali, offrendo un calendario di incontri istituzionali e momenti di

confronto dedicati allo sviluppo del settore e nel quadro delle attività istituzionali si è tenuto un incontro alla presenza

degli alti rappresentanti dei porti della Florida, del Console d'Italia a Miami e delle Autorità di Sistema Portuale

italiane. L'incontro, previsto nell'ambito del Protocollo d'intesa sottoscritto nel marzo 2025, ha rappresentato un

momento di confronto operativo e strategico, confermando una collaborazione solida e strutturata tra Italia e Stati

Uniti nei settori della crocieristica, della logistica e dell'innovazione portuale. "La partecipazione al Seatrade Cruise

Global - prosegue il presidente dell'associazione che raccoglie le autorità di sistema portuale italiane - non è solo un

momento di promozione, ma un'occasione concreta per rafforzare il dialogo internazionale e valorizzare il ruolo

dell'Italia come hub strategico nel Mediterraneo. La presenza a Miami si inserisce in una strategia più ampia di

promozione del sistema portuale italiano, che punta su sostenibilità, innovazione e qualità dei servizi per rafforzare la

competitività del Paese e contribuire allo sviluppo del turismo e dell'economia del mare".

iltirreno.it

Primo Piano

https://www.iltirreno.it/toscana/2026/04/14/news/shipping-cruiseitaly-protagonista-a-miami-nel-segno-della-cooperazione-internazionale-1.100857118
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Porto Trieste, Stazione Servola: servono più tempo e nuove risorse

Riccardo Coretti

Regione e Autorità portuale trattano con i ministeri per spostare il collaudo al

2030 e coprire un aumento dei costi a 199 milioni 14 Apr 2026 | Shipping

Logistica TRIESTE Come già preannunciato dal presidente dell'Authority del

porto di Trieste , slitta l'orizzonte della nuova stazione ferroviaria di Servola a

Trieste, mentre si cerca nuova copertura finanziaria per completare

l'intervento. La Regione Friuli Venezia Giulia e l'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Orientale hanno avviato un confronto con il ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti e con il ministero dell'Economia per ridefinire

tempi e risorse del progetto . L'obiettivo è posticipare il termine di collaudo al

2030 e ottenere ulteriori 19 milioni di euro , necessari per coprire un quadro

economico aggiornato a 199 milioni. L'assessore regionale alle Infrastrutture,

Cristina Amirante, ha ricordato in Consiglio regionale che è già stata concessa

una proroga per la conclusione della progettazione a dicembre 2026, ma che

ora si punta a una revisione più ampia dell'intervento. L'aumento dei costi è

legato all'aggiornamento dei prezzi e alle modifiche progettuali maturate negli

ultimi anni. Senza l'integrazione delle risorse, l'opera non avrebbe copertura

completa. Il percorso del progetto ha già subito rallentamenti significativi. Nell'aprile 2025 l'Autorità portuale ha

revocato la gara per l'affidamento dei lavori , decisione poi confermata dal Consiglio di Stato nel febbraio 2026. Alla

base della scelta, l'impossibilità di rispettare la scadenza di marzo 2026, termine necessario per accedere ai fondi del

Piano nazionale complementare al PNRR. La stazione di Servola è considerata un'infrastruttura chiave per il porto di

Trieste. Il progetto punta a potenziare il nodo ferroviario, permettendo la gestione di treni lunghi fino a 750 metri e

migliorando l'integrazione dello scalo nei corridoi logistici europei e internazionali, incluso l'asse legato all'Imec. Oltre

alla funzione logistica, l 'intervento prevede anche opere di messa in sicurezza ambientale e la realizzazione di

un'area verde a servizio della città.

Adriaports

Trieste

https://www.adriaports.com/it/logistica/porto-trieste-stazione-servola-servono-piu-tempo-e-nuove-risorse/
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Autonomia porti Fvg, sì unanime del Consiglio regionale

Riccardo Coretti

Mozione bipartisan contro la riforma nazionale: timori su Porti d'Italia e rischio

perdita di risorse e competenze 14 Apr 2026 | Politica-Associazioni TRIESTE

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia approva all'unanimità una

mozione per difendere l'autonomia del sistema portuale, chiedendo alla

Regione di intervenire sulla riforma nazionale. L'assemblea, su proposta del

Pd poi modificata con un emendamento condiviso, ha impegnato il presidente

della Regione a farsi parte attiva nel confronto con il Governo per evitare che

la futura società Porti d'Italia spa assuma competenze oggi in capo alle

Autorità di sistema portuale. Al centro del documento c'è la tutela

dell'operatività e dell'autonomia gestionale dell'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Orientale, che comprende i porti di Trieste e Monfalcone. La

mozione è stata accolta dalla Giunta Fedriga, rappresentata in Aula

dall'assessore alle Infrastrutture Cristina Amirante. Nel dibattito è emersa una

posizione trasversale. Per Diego Moretti (Pd) la riforma rischia di ridurre

autonomia, risorse finanziarie e capitale umano delle Autorità portuali , con un

taglio stimato fino al 40% e maggiori interferenze del Ministero nelle nomine.

Sulla stessa linea Antonio Calligaris (Lega), che ha sottolineato la necessità di mantenere l'autonomia degli scali

regionali, considerati un asset strategico per l'economia del territorio. Roberto Cosolini (Pd) ha riconosciuto l

'esigenza di una strategia nazionale per logistica e portualità, ma ha precisato che questa deve restare in capo al

Ministero e non a una nuova società. Laura Fasiolo ha invece richiamato il rischio di perdita di identità e

specializzazione del sistema locale, mentre Francesco Russo ha evidenziato la specificità del porto di Trieste, che

opera per circa il 95% su mercati esteri. Critiche anche dalle altre forze politiche. Rosaria Capozzi (M5S) ha parlato

di possibile accentramento dannoso per un modello che ha prodotto risultati concreti, mentre Furio Honsell (Open

Sinistra Fvg) ha definito azzardato mettere in discussione l'attuale assetto. Giulia Massolino (Patto per l'Autonomia-

Civica Fvg) ha infine posto l'attenzione sull'impatto economico, stimando una perdita di circa 21 milioni di euro annui

per l'Autorità portuale, con possibili effetti anche sul regime di Porto Franco legato agli obblighi internazionali del

Trattato di Pace del 1947. In chiusura, l'assessore Amirante ha ribadito la centralità del mantenimento delle funzioni e

dell'autonomia dell'Autorità portuale, definendo la mozione un passaggio rilevante per ribadire il ruolo strategico del

sistema portuale regionale.

Adriaports

Trieste

https://www.adriaports.com/it/politica-associazioni/autonomia-porti-fvg-si-unanime-del-consiglio-regionale/
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Dal Consiglio Fvg una mozione bipartisan per l'autonomia dei Porti

Iniziativa proposta dal Pd. 'Porti d'Italia spa non acquisisca competenze delle

Authority' Una mozione bipartisan a difesa dell'autonomia del sistema portuale

del Friuli Venezia Giulia è stata approvata oggi dal Consiglio regionale.

L'assemblea ha votato all'unanimità il documento presentato dal Pd e

modificato da un emendamento bipartisan, che impegna il presidente della

Regione, Massimiliano Fedriga, a farsi parte attiva per indirizzare il processo

di riforma nazionale della governance portuale, "evitando che Porti d'Italia spa

acquisisca competenze attualmente in capo alle Autorità di sistema portuale,

salvaguardando le loro esigenze di agibilità operativa e gestionale". La

mozione è stata accolta dalla giunta regionale, rappresentata in Aula

dall'assessora alle Infrastrutture, Cristina Amirante. "Così come rivista la

mozione riassume in maniera importante la strategicità del nostro porto", ha

osservato Amirante, sottolineando la centralità del tema del mantenimento

delle funzioni e dell'autonomia dell'Autorità portuale.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2026/04/14/dal-consiglio-fvg-una-mozione-bipartisan-per-lautonomia-dei-porti_a0ad3ea6-4ed3-43dd-a2b5-9393a8369529.html
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Consalvo, le autonomie dei porti sono cardine importante

Presidente scalo Trieste su progetto Autorità nazionale "Il progetto di riforma

dovrà ancora essere incardinato in Commissione trasporti e dovrà seguire

l'iter parlamentare, per cui ci sarà il tempo di analizzare tutte le questioni, tra le

quali anche la difesa delle autonomie regionali, quindi la politica dovrà essere

in grado, in questo progetto di riforma, di superare tutta una serie di difficoltà.

E la riforma serve anche a dare uniformità ai vari porti, ma deve ovviamente

garantire, come ho sentito anche dagli esponenti governativi, soprattutto dal

ministro Salvini e dal viceministro Rixi, le autonomie, che oggi sono un cardine

importante". Lo ha detto oggi Marco Consalvo, presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rispondendo alle domande dei

giornalisti sulla mozione bipartisan votata dall'aula del Consiglio regionale Fvg

sull'autonomia dei porti.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2026/04/14/consalvo-le-autonomie-dei-porti-sono-cardine-importante_16e39160-e21b-4611-aef3-b529ef285524.html
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Porti: Gruppo Pd, bene difesa bipartisan autonomia Autorità Portuale

«La posizione unitaria e bipartisan a difesa dell'Autorità del Mare Adriatico

Orientale (porti di Trieste e Monfalcone) è un risultato politico rilevante

attraverso la quale il Consiglio regionale esprime unanimemente la necessità

del mantenimento dell'autonomia in materia portuale, che invece la norma che

costituisce Porti d'Italia spa di fatto cancellerebbe». Lo affermano i consiglieri

regionali Diego Moretti, Francesco Russo, Roberto Cosolini e Laura Fasiolo

(Pd) a margine dell'approvazione, oggi in Aula, e intervenuti sulla mozione 186

La costituzione della società Porti d'Italia spa rischia di mettere a repentaglio

l'autonomia dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, poi

modificata in Salvaguardare l'autonomia dell'AdSP del Mare Adriat ico

Orientale. Il testo votato all'unanimità dal Consiglio e che afferma che nessuna

competenza dell'Adsp verrà trasferita, è la sintesi della mozione presentata dal

gruppo Pd, con primo firmatario il capogruppo Diego Moretti, e da un

successivo emendamento presentato in Aula dalla maggioranza. Attraverso la

norma nazionale che riforma il Sistema portuale italiano, denunciano ancora gli

esponenti dem, «sarà Roma a decidere quello che devono fare i porti italiani,

con il forte rischio di trasferire a Roma solo per i Porti di Trieste e Monfalcone più di 20 milioni annui, di perdere

personale che, a quanto pare, lavorerà per Porti d'Italia spa, pagati dall'Adsp del Fvg». Insomma, gli esponenti dem

giudicano la strategia «molto confusa e molto pericolosa: la strategia verrà decisa a Roma, gli investimenti lo stesso,

una contraddizione che colpisce i porti di Trieste e Monfalcone, unici in Italia a operare per il 95 per cento con i

mercati esteri, una specificità che a Roma faticano a comprendere fino in fondo». Porti d'Italia: Serracchiani, Salvini

ascolti il No del Consiglio Fvg La mozione bipartisan approvata dal Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia che,

su impulso del Pd, ha chiesto di mettere in sicurezza la struttura delle Autorità di Sistema portuale rispetto

all'istituzione di Porti d'Italia Spa' costituisce un precedente importante a livello nazionale. Ci aspettiamo che il

ministro Salvini e il viceministro Rixi ne prendano atto e diano seguito alle indicazioni prodotte dalla massima

assemblea della Regione autonoma. A fronte di un pronunciamento così largo e forte non dubito che il presidente

Fedriga sarà puntuale interprete e lavorerà per indurre il Governo a fermarsi e condividere la riforma della portualità

italiana. Noi abbiamo dimostrato di essere pronti e preparati a fare la nostra parte. La deputata dem Debora

Serracchiani interviene dopo che l'assemblea del Consiglio regionale ha approvato all'unanimità la mozione

presentata dal Pd, così come modificata da un emendamento bipartisan, che impegna il presidente della Regione a

farsi parte attiva per indirizzare il processo di riforma nazionale della governance portuale, evitando che Porti d'Italia

Spa acquisisca competenze attualmente in capo alle Autorità di sistema portuale,

Friulisera.it

Trieste

https://friulisera.it/porti-gruppo-pd-bene-difesa-bipartisan-autonomia-autorita-portuale/
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salvaguardando le loro esigenze di agibilità operativa e gestionale.

Friulisera.it

Trieste
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Consalvo, le autonomie dei porti sono cardine importante

Presidente scalo Trieste su progetto Autorità nazionale REDAZIONE

ECONOMIA Ricevi le notizie de Il Giorno su Google "Il progetto di riforma

dovrà ancora essere incardinato in Commissione trasporti e dovrà seguire

l'iter parlamentare, per cui ci sarà il tempo di analizzare tutte le questioni, tra le

quali anche la difesa delle autonomie regionali , quindi la politica dovrà essere

in grado, in questo progetto di riforma, di superare tutta una serie di difficoltà.

E la riforma serve anche a dare uniformità ai vari porti , ma deve ovviamente

garantire, come ho sentito anche dagli esponenti governativi, soprattutto dal

ministro Salvini e dal viceministro Rixi, le autonomie, che oggi sono un cardine

importante". Lo ha detto oggi Marco Consalvo , presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rispondendo alle domande dei

giornalisti sulla mozione bipartisan votata dall'aula del Consiglio regionale Fvg

sull'autonomia dei porti.

ilgiorno.com

Trieste

https://www.ilgiorno.it/economia/ultimaora/consalvo-le-autonomie-dei-porti-05661b30
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Friuli Venezia Giulia, il Consiglio regionale compatto per difendere l'autonomia portuale

TRIESTE - Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia si schiera compatto

a difesa dell'autonomia del proprio sistema portuale. L'assemblea ha infatti

approvato all'unanimità una mozione frutto di un lavoro bipartisan che

impegna il presidente Massimiliano Fedriga a intervenire attivamente nel

processo di riforma della governance portuale nazionale. Al centro del

documento, la richiesta di evitare che la futura società Porti d'Italia S.p.A.

assuma competenze oggi in capo alle Autorità di Sistema portuale,

salvaguardandone autonomia gestionale, capacità decisionale e risorse

finanziarie. La mozione nasce dalle diffuse preoccupazioni, condivise

trasversalmente tra maggioranza e opposizione, rispetto a un possibile

accentramento delle funzioni strategiche. Secondo diversi interventi in Aula,

la riforma rischierebbe di ridurre significativamente le entrate delle Autorità

portuali fino a decine di milioni di euro annui e di indebolire un modello che ha

consentito ai porti regionali di crescere e affermarsi sui mercati internazionali.

Particolare attenzione è stata posta sul ruolo dell'AdSp del Mare Adriatico

Orientale, che gestisce gli scali di Trieste e Monfalcone, considerati asset

strategici per l'economia regionale e per i traffici europei. Nel corso del dibattito è emersa la necessità di coniugare

una regia nazionale della logistica ritenuta utile per competere sui grandi corridoi internazionali con il mantenimento di

un forte radicamento territoriale nelle scelte operative e negli investimenti. Un equilibrio ritenuto fondamentale per

preservare efficienza, rapidità decisionale e competitività. Tra i punti più critici evidenziati, anche il possibile impatto

sul Porto Franco di Trieste, il cui regime speciale potrebbe essere messo a rischio da un sistema centralizzato di

gestione delle risorse, con potenziali implicazioni anche sul piano degli obblighi internazionali. La mozione, accolta

dalla Giunta regionale rappresentata dall'assessore alle Infrastrutture Cristina Amirante, assume quindi un valore

politico rilevante: non un rifiuto pregiudiziale della riforma, ma la volontà di orientarla introducendo precise garanzie a

tutela delle specificità locali. L'obiettivo condiviso è chiaro: evitare un eccesso di centralizzazione, preservare risorse

e competenze sui territori e continuare a valorizzare un modello portuale che, nel caso di Trieste, rappresenta un

riferimento a livello internazionale per integrazione logistica e vocazione ai traffici esteri. "Si tratta di una mozione che

difende l'autonomia dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale e, di conseguenza, lo scalo di

Trieste e l'intero sistema portuale del Friuli Venezia Giulia, realtà che presentano caratteristiche di assoluta unicità nel

contesto nazionale - è l'intervento dell'assessore alle Infrastrutture Cristina Amirante a margine dell'approvazione

all'unanimità da parte dell'Aula di una mozione sull'Authority in relazione alla riforma nazionale dei porti. Come ha

spiegato l'assessore, l'obiettivo è preservare un'autonomia che consenta all'AdSp di continuare a

Messaggero Marittimo

Trieste
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svolgere le funzioni di pianificazione e programmazione, oltre alla realizzazione diretta dei propri interventi,

operando in costante raccordo con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Il nostro porto, in analogia ai

principali hub europei, svolge infatti un'attività orientata prevalentemente al commercio estero: non assolve a una

funzione meramente locale, ma riveste - ha concluso Amirante - un ruolo sistemico che interessa l'intero territorio

nazionale ed europeo". La mozione bipartisan approvata dal Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia che, su

impulso del Pd, ha chiesto di mettere in sicurezza la struttura delle Autorità di Sistema portuale rispetto all'istituzione

di Porti d'Italia Spa' costituisce un precedente importante a livello nazionale. Ci aspettiamo che il ministro Salvini e il

viceministro Rixi ne prendano atto e diano seguito alle indicazioni prodotte dalla massima assemblea della Regione

autonoma. A fronte di un pronunciamento così largo e forte non dubito che il presidente Fedriga sarà puntuale

interprete e lavorerà per indurre il Governo a fermarsi e condividere la riforma della portualità italiana. Noi abbiamo

dimostrato di essere pronti e preparati a fare la nostra parte. La deputata dem Debora Serracchiani interviene così a

sostegno di una mozione finalizzata ad "evitare che Porti d'Italia Spa acquisisca competenze attualmente in capo alle

Autorità di sistema portuale, salvaguardando le loro esigenze di agibilità operativa e gestionale".

Messaggero Marittimo

Trieste
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Mozione "bipartisan" per l'autonomia dei porti regionali

Proposto dal PD, il testo è stato condiviso dalla maggioranza in Consiglio:

impegna la Giunta a salvaguardare le competenze dell'Authority, a fronte del

progetto di riforma governativo Il Consiglio regionale trova l'accordo su una

mozione, proposta dal Partito Democratico, in difesa dell'autonomia

dell'Autorità portuale, chiamata in causa dalla riforma varata dal Governo. Il

provvedimento prevede la creazione di una società per azioni finanziata

interamente con denaro pubblico, che accentra la gestione di tutte e 16 le

autorità di sistema portuale. La mozione è stata fatta propria, durante la

discussione, anche dagli altri partiti di opposizione. Tra le principali obiezioni al

disegno di legge figurano la ridotta autonomia gestionale e la diminuzione

delle risorse economiche e umane delle autorità portuali. Posizioni che sono

state in parte accolte anche dai partiti di maggioranza, che hanno proposto

alcuni emendamenti al testo. Il capogruppo della Lega, Calligaris, ha infatti

chiesto una interruzione della seduta proprio per trovare un testo condiviso

che, una volta presentato in aula, è stato approvato. « Siamo a favore di una

regia nazionale per competere sui mercati internazionali », spiega Calligaris, «

ma in questo caso ci siamo concentrati sui nostri porti, un elemento strategico per la nostra economia: vogliamo che

ne sia garantita e mantenuta l'autonomia ». « Siamo riusciti a condividere un testo », dice Roberto Cosolini, del

Partito Democratico, « che rivendica con forza l'esigenza di salvaguardare tutte le competenze dell'Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico orientale, e la sua autonomia istituzionale e amministrativa ». Un documento che

impegna la Giunta e il presidente Fedriga - anche in qualità di presidente della Conferenza delle Regioni - a tutelare

l'autonomia del sistema portuale dell'Adriatico orientale. In apertura di seduta, il Consiglio regionale, su invito del

consigliere del Partito Democratico Conficoni, si è associato alle espressioni di solidarietà a Papa Leone XIV

manifestate dalle più alte cariche dello Stato.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/04/mozione-bipartisan-per-lautonomia-dei-porti-regionali-69107ce9-8c8c-4d71-8129-36a820742aeb.html
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Dalle crisi internazionali, la ricerca di nuove rotte

Corridoio economico India-Medio Oriente-Europa (IMEC): un'infrastruttura

strategica per collegare l'India all'Europa via mare e ferrovia. Spedizionieri e

Autorità portuale di Trieste a confronto all'Università «Ci sarà il tempo di

analizzare tutte le questioni, tra cui anche la difesa delle autonomie regionali ,

per cui la politica dovrà essere in grado di superare una serie di difficoltà. La

riforma serve anche a dare uniformità ai vari porti, ma deve ovviamente

garantire le autonomie, che oggi rappresentano un cardine importante».

Commenta così il presidente dell'Autorità portuale, Marco Consalvo ,  l a

mozione approvata dal Consiglio regionale per tutelare l'autonomia del

sistema portuale dell'Adriatico orientale rispetto al disegno di legge nazionale

che istituisce «Porti d'Italia S.p.A.» L'occasione è una tavola rotonda

organizzata dall'Università di Trieste sul corridoio IMEC «Tutto ciò che arriva

in Adriatico per noi è un vantaggio competitivo. IMEC è un progetto: vedremo

se definirlo di medio o lungo periodo. Più che di corridoi, io preferisco parlare

di reti di connessione all'Adriatico». «Possono esserci più corridoi: l'obiettivo

è connettere l'Indo-Pacifico al Mediterraneo. Quale sia la strada migliore

dipenderà anche dalla situazione geopolitica e dalle crisi internazionali». A questo proposito, si potrà valutare nel

secondo trimestre dell'anno l'impatto della crisi. «Oggi non abbiamo evidenze forti, ma siamo già su una soglia critica,

per cui il costo - soprattutto dell'energia e dei noli - è un elemento di grandissima preoccupazione». Le imprese, da

parte loro, hanno compreso l'opportunità rappresentata dal corridoio IMEC. Francesco Parisi , presidente

dell'Associazione Trieste Summit , afferma: «Il Canale di Suez e lo stretto di Bab el-Mandeb sono due colli di bottiglia

che oggi rappresentano un rischio eccessivo per i gestori delle catene logistiche . Bisogna creare un corridoio

terrestre parallelo che renda meno vulnerabile e meno fragile il passaggio delle merci dall'Oceano Indiano - ma direi

anche dall'Oceano Pacifico - al Mediterraneo, di cui Trieste vive». «L'impatto attuale è che il traffico marittimo si è in

gran parte bloccato ; tuttavia, questo ha in qualche modo già spinto a sviluppare rotte terrestri alternative, che di certo

non verranno abbandonate quando la situazione tornerà alla normalità».

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/04/dalle-crisi-internazionali-la-ricerca-di-nuove-rotte-6b397475-812a-4931-9fb7-31b584f923ac.html
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Porti il Friuli Venezia Giulia fa fronte comune contro il progetto Spa e blinda l'autonomia
delle Authority

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia lancia un segnale netto al

governo sulla riforma della governance portuale, approvando all'unanimità una

mozione bipartisan che mette nel mirino il progetto "Porti d'Italia Spa ".

L'iniziativa, nata su impulso del Partito Democratico e poi rifinita da un

emendamento condiviso da tutti gli schieramenti, impegna formalmente la

Giunta Fedriga a tutelare l'autonomia delle attuali Autorità di Sistema Portuale

(AdSP). Secondo la deputata dem Debora Serracchiani, che ha commentato

con favore l'esito del voto in Aula, il pronunciamento dell'assemblea regionale

rappresenta un "precedente importante a livello nazionale" che non può essere

ignorato da via Nomentana. L'obiettivo della mozione è quello di blindare le

competenze operative e gestionali degli scali regionali, evitando che la

creazione della nuova società per azioni centrale possa svuotare di poteri le

realtà locali o limitarne l'agilità d'azione. "Ci aspettiamo che il ministro Salvini e

il viceministro Rixi ne prendano atto e diano seguito alle indicazioni prodotte

dalla massima assemblea della Regione autonoma", ha dichiarato

Serracchiani , sottolineando come l'ampiezza del consenso raggiunto in

Consiglio carichi il presidente Massimiliano Fedriga di una precisa responsabilità politica nei confronti dell'esecutivo.

Per l'esponente del Pd, il governatore dovrà ora farsi interprete di questa istanza per indurre il Governo a una pausa

di riflessione, con l'auspicio che la riforma della portualità italiana venga realmente condivisa con i territori. "Noi

abbiamo dimostrato di essere pronti e preparati a fare la nostra parte", ha concluso la deputata, ribadendo la

disponibilità al confronto tecnico sulla materia.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/porti-il-friuli-venezia-giulia-fa-fronte-comune-contro-il-progetto-spa-e-blinda-lautonomia-delle-authority/
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Il Consiglio regionale unanime: giù le mani dal porto del Fvg

Andrea Pierini

In apertura di lavori dell'aula le celebrazioni per la Fieste de Patrie dal Friul

Video Player Giù le mani dall'autonomia dell'Autorità portuale alto adriatico

orientale. Il Consiglio regionale dopo una trattativa di circa un'oretta ha

approvato all'unanimità una mozione partita dal Partito Democratico, a prima

firma Diego Moretti, che punta a mettere un paletto alla legge di riforma dei

porti che prevede la nascita di un ente superiore, la porti d'Italia spa, che

avrebbe il compito di gestire alcune attività oggi in seno alle autority. La norma

è una delle riforme promossa dalla Lega e in particolare da Edoardo Rixi,

fedelissimo di Salvini, al quale arriva un messaggio chiaro: va bene una

strategia nazionale ma le risorse si gestiscono in autonomia. Su questo anche

Fratelli d'Italia con l'assessore Cristina Amirante è puntuale chiedendo di

preservare l'autonomia su pianificazione e programmazione. A votare

l'emendamento non era presente in aula il presidente Massimiliano Fedriga ma

è ovvio che il testo è passato anche al suo vaglio ottenendo un ampio

mandato dall'aula sul tema. Il capogruppo della Lega, Antonio Calligaris,

precisa che «Non si tratta di dire no a una riforma, ma di governarla, ponendo

condizioni precise a tutela del nostro sistema portuale». A cavalcare il paradosso è Debora Serracchiani del Partito

Democratico la quale invita il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ad ascoltare il no che arriva dal Friuli Venezia

Giulia per una riforma che, trapela anche in maggioranza, se non dovesse vedere la luce non lascerebbe molte

vedove in giro. I lavori del consiglio sono stati aperti dalla Fieste de Patrie dal Friul con il presidente Mauro Bordin

che ha parlato di «una ricorrenza che non appartiene soltanto al calendario ma vive profondamente nella coscienza

della comunità friulana».

Telefriuli.it

Trieste

https://www.telefriuli.it/cronaca/il-consiglio-regionale-unanime-giu-le-mani-dal-porto-del-fvg/
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Dal consiglio regionale niet all'"Anas dei porti": ora sta a Fedriga parlare con Roma

La mozione odierna, 14 aprile, è stata approvata in maniera unanime

dall'emiciclo, per "preservare l'autonomia dell'Authority". "Fuori discussione

che serva una strategia nazionale - così i dem -, ma deve farla il Ministero dei

Trasporti". Quali sarebbero le implicazioni della nuova Porti d'Italia Spa Dal

consiglio regionale - non solo in maniera bipartisan ma unanime - arriva il niet

all'"Anas dei porti". Dopo l'approvazione della mozione all'ordine del giorno

odierno, 14 aprile, il governatore Fedriga dovrà attivarsi con Roma per evitare

che Porti d'Italia Spa, la società voluta dal Ministero dei Trasporti di Matteo

Salvini per riformare gli approdi commerciali sotto un'unica regia nazionale,

"acquisisca competenze attualmente in capo alle Autorità di sistema portuale,

salvaguardando le loro esigenze di agibilità operativa e gestionale". Di fatto un

giù le mani dall'Authority, di cui si vuole preservare l'autonomia mantenendo di

Consalvo la responsabilità di grandi investimenti, manutenzione straordinaria e

promozione sui mercati internazionali. Secondo diversi membri del consiglio

non solo Porti d'Italia ridurrebbe la libertà di movimento dell'Authority, ma ne

assorbirebbe anche risorse e capitale umano: le nomine, infatti, andrebbero in

cifra maggiore al Ministero, si sostiene sul fronte dem. "Fuori discussione - si dichiara ancora dal Pd - che serva una

strategia nazionale, ma la deve fare il Ministero".

Trieste Prima

Trieste
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Stazione Servola, Russo (Pd): Fedriga incapace di sbloccare

«O il presidente Fedriga non è in grado di garantire che quest'opera si farà e

sarebbe già grave, oppure non ha ritenuto di utilizzare fino in fondo il proprio

peso politico per sbloccare una situazione che il presidente dell'Autorità

portuale aveva indicato come urgente. Ora, sentir dire l'assessore Amirante

che il finanziamento di Mit e Mef arriverà se sarà possibile fa accapponare la

pelle. Anche perché abbiamo sentito più volte il ministro Salvini e il presidente

Fedriga ostentare grande sicurezza e certezza sul fatto che fosse soltanto un

problema tecnico rimodulare delle risorse e che, vista la strategicità dell'opera,

una soluzione sarebbe stata trovata. Alla prima uscita il presidente dell'Autorità

portuale aveva indicato il mese di gennaio come termine ultimo per ottenere

dal Mit risposte certe sullo sblocco dei finanziamenti. Invece siamo ad aprile e

le tempistiche parlano da sole». Lo ha detto oggi il consigliere regionale

Francesco Russo (Pd), intervenendo in Aula durante il question time,

esprimendo la sua insoddisfazione per la risposta dell'assessore regionale alle

Infrastrutture, Cristina Amirante alla sua interrogazione sullo stallo in cui si

trova la realizzazione del progetto della stazione di Servola, del valore di oltre

160 mln di euro, a servizio del porto di Trieste. «È stucchevole scaricare responsabilità sulla burocrazia e sui tempi

ha proseguito Russo - dato che l'intera filiera nazionale è in capo al centrodestra, dal Governo al territorio fino alla

gestione delle Autorità di sistema. Non solo il centrodestra ha lasciato per 500 giorni senza governance un asset così

strategico ma ora ha aggiunto il consigliere dem lo stesso presidente che voi avete nominato ci dice che senza

quell'opera il porto ferma le proprie strategie di sviluppo. Ecco perché ha concluso Russo - la risposta che oggi ci

viene dalla Giunta è molto più preoccupante».

Triestecafe.it

Trieste

https://triestecafe.it/it/news/politica/stazione-servola-russo-pd-fedriga-incapace-di-sbloccare-fondi.html
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Nave della Federazione di Saint Kitts e Nevis incarcerata a Venezia

L'unità battente bandiera dello Stato dei Caraibi e ormeggiata al porto d i

Chioggia è stata "incarcerata" perché dopo le ispezioni della Capitaneria è

risultata non conforme per diverse irregolarità trovate Fatta l'ispezione, trovate

alcune irregolarità dal punto di vista della prevenzione dell'inquinamento

atmosferico e marino e sul piano della gestione delle emergenze da parte

dell'equipaggio. I militari della Capitaneria di porto di Chioggia, che operano

sotto il coordinamento regionale della direzione marittima di Venezia, hanno

fatto un controllo Psc (Port state control) su una nave mercantile da carico

battente bandiera di Saint Kitts e Nevis ormeggiata allo scalo marittimo della

città clodiense. Durante gli accertamenti il nucleo Psc ha verificato tutti gli

aspett i  legat i  a l la s icurezza del la navigazione, al la prevenzione

dell'inquinamento atmosferico e marino, alle condizioni di vita e di lavoro a

bordo e al livello di preparazione dell'equipaggio. Gli approfondimenti hanno

evidenziato diverse irregolarità di natura tecnica e documentale, con

particolare riferimento agli aspetti ambientali e alla gestione delle emergenze

da parte dell'equipaggio e le carenze hanno reso necessaria l'adozione di un

provvedimento di detenzione dell'unità navale, per garantire la salvaguardia della vita umana in mare e la tutela

dell'ambiente. Il fermo della nave resterà in vigore fino alla completa risoluzione delle non conformità riscontrate e alla

successiva verifica e validazione da parte degli ispettori della Capitaneria che, stretto raccordo con la direzione

marittima di Venezia, continuerà a garantire la vigilanza sul traffico marittimo, con l'obiettivo di assicurare il pieno

rispetto delle normative nazionali e internazionali in materia di sicurezza della navigazione e protezione dell'ambiente

marino.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/irregolarita-ambientali-sicurezza-equipaggio-controlli-capitaneria-chioggia-fermata-nave-bandiera-saint-kitts-e-nevis.html
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Balzaretti ai Ports of Genoa, focus su ferrovia e corridoi

GENOVA Si rafforza lungo l'asse transalpino il dialogo istituzionale tra il

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e la Svizzera, mercato di

riferimento per i traffici che gravitano sul corridoio Reno-Alpi e snodo

naturale della connessione tra Genova e il cuore economico dell'Europa. La

visita dell'ambasciatore di Svizzera in Italia, Roberto Balzaretti, svoltasi

questa mattina nell'ambito del progetto In Cammino con la Svizzera, ha

offerto l'occasione per riaffermare il valore strategico del rapporto tra i Ports

of Genoa e il sistema logistico elvetico, in una fase in cui continuità

operativa, affidabilità dei collegamenti e qualità della catena intermodale sono

diventati elementi centrali della competitività portuale. Balzaretti,

accompagnato dal console generale di Svizzera a Milano Stefano Lazzarotto

e dal console onorario René Rais, è stato ricevuto a Palazzo San Giorgio dal

segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

occidentale, Tito Vespasiani, insieme al comandante CdP Marco Nobile. Nel

corso dell'incontro, Vespasiani ha richiamato il carattere non solo storico ma

pienamente operativo del legame con la Svizzera, sottolineando come

proprio lungo il corridoio Reno-Alpi il sistema genovese stia concentrando investimenti concreti sul rafforzamento dei

collegamenti ferroviari e sull'efficienza complessiva della filiera intermodale. In uno scenario internazionale

complesso, il punto, ha osservato, è garantire tempi certi, affidabilità e continuità ai flussi di traffico. Dopo il confronto

istituzionale, la delegazione ha effettuato una visita via mare a bordo di una motovedetta messa a disposizione dalla

Capitaneria di Porto, così da osservare direttamente l'operatività dei terminal e lo stato di avanzamento delle

principali opere infrastrutturali, a partire dalla nuova diga foranea di Genova, considerata uno degli interventi chiave

per l'evoluzione futura dello scalo. Particolare attenzione è stata dedicata al corridoio europeo North

SeaRhineMediterranean, asse logistico e ferroviario decisivo per il collegamento tra il porto di Genova, il sistema

economico svizzero e il mercato mitteleuropeo. In questo quadro, il confronto ha ribadito la centralità della

cooperazione tra istituzioni italiane e svizzere per consolidare i collegamenti intermodali e sostenere il trasferimento

modale delle merci dalla strada alla ferrovia. Da parte svizzera, Balzaretti ha rimarcato con nettezza il peso strategico

della relazione: La Liguria è il mare della Svizzera, e la Svizzera è una delle porte dell'Italia verso l'Europa del nord.

Una formula che sintetizza bene la natura di un rapporto logistico consolidato, nel quale Genova continua a

rappresentare uno dei principali punti di accesso al mare per le merci svizzere. Il colloquio ha toccato anche il

contesto più ampio in cui oggi si muovono porti e catene di approvvigionamento, segnato da tensioni geopolitiche,

pressione normativa e crescente esigenza di modelli operativi più efficienti, resilienti e sostenibili. In questo scenario,

il sistema dei Ports of Genoa rivendica il proprio ruolo di piattaforma

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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strategica al servizio dell'accesso marittimo della Svizzera, facendo leva sul progressivo potenziamento

infrastrutturale, sullo sviluppo dei collegamenti ferroviari e su un assetto terminalistico altamente specializzato. La

tappa genovese del progetto In Cammino con la Svizzera assume così un significato che va oltre il profilo simbolico:

mette al centro il nesso tra mobilità, logistica e transizione ecologica, ma soprattutto conferma come il rapporto tra

Genova e la Svizzera resti uno dei dossier più concreti e rilevanti per la geografia dei traffici tra Mediterraneo ed

Europa continentale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Luigi Negri: "Aponte incredibile. Sono andato a Ginevra a proporgli navi per le isole"

Dal patron di Finsea parole di grande stima nei confronti dell'esperto armatore

di origini sorrentine: "Lavora sempre e ancora oggi si diverte" Dopo Maurizio

Aponte e Nicola Coccia , un altro grande protagonista dello shipping italiano

affida a SHIPPING ITALY alcuni ricordi e aneddoti del rapporto professionale

intrattenuto fino ad oggi con Gianluigi Aponte, il fondatore del Gruppo Msc che

ha appena ceduto ai figli la proprietà di un'azienda la cui flotta ha raggiunto la

soglia delle mille unità . Luigi Negri, presidente di Finsea, in passato ha avuto

diverse occasioni di fare affari e di essere anche socio di Aponte, in

particolare nell'operazione relativa al futuro terminal container sorto su calata

Bettolo nel porto di Genova. Ancora recentemente fra i due è passata di mano

un piccola quota azonaria in Slam. Dott. Negri c he effetto le ha fatto leggere

la notizia che Gianluigi Aponte ha ceduto la proprietà di Msc ai figli Diego e

Alexa? "Guardi, se ci penso sembra quasi un film. Io me lo ricordo molto bene

quando negli anni '70, inizialmente con navi piccole, la prima comprata di

seconda mano, lui andava a cercare le cosiddette nicchie di mercato; quindi

ha cominciato a servire l'East Africa, il Mediterraneo, fino ad arrivare al Sud

Africa e poi è cresciuto e piano piano è diventato quello che è diventato. Io ho cominciato ad avere contatti personali

con lui in occasione di Calata Bettolo dove insieme ci siamo messi a studiare come uscire da quel pasticcio che

aveva organizzato l'Autorità portuale, e così ho cominciato a conoscere quest'uomo incredibile, straordinario." In

cosa straordinario? "Lui lavorava sempre. Sa cosa vuol dire sempre? Vuole dire sempre. Il suo grandissimo segreto

è che lui si divertiva e secondo me si diverte ancora, perché quel dire che rimarrà come presidente esecutivo vuol

dire molte cose Con il figlio Diego e la figlia Alexa, che si è sempre occupata di finanza e di amministrazione, Msc è

veramente un'azienda famigliare ma se lei pensa al colosso che è diventato risulta qualcosa di incredibile." L'ultima

volta che ha avuto modo di sentirlo o di vederlo quando è stato? "Come noto noi siamo soci di minoranza di Genova

Industrie Navali e tre anni fa avevo un'idea come cantiere di fare delle navi piccole per servire le isole minori. Allora

tre anni fa, visti i buoni contatti sempre intrattenuti con lui, avevo chiesto un appuntamento che lui mi ha dato. Per

parlare di questa 'fesseria', perché per lui era sicuramente una fesseria, c'era lui in prima persona a Ginevra. Perché

lui lavora sempre, gli piace e poi si diverte. Rincontrarlo tre anni fa mi ha fatto molto piacere perché era già Gianluigi

Aponte il più forte del mondo." Evidentemente sono caratteristiche distintive di chi arriva a certi livelli "Io un uomo che

lavorasse con tanta intensità, con tanta lucidità, con tanta capacità imprenditoriale e con tanto coraggio non l'ho mai

conosciuto nella mia vita e fino ad oggi ho vissuto 83 anni. Bisogna dire la verità: ci vuole anche tanto coraggio per

fare tutto quello che ha fatto lui.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/04/14/luigi-negri-aponte-incredibile-sono-andato-a-ginevra-a-proporgli-navi-per-le-isole/
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Io non ho fatto grandi cose, in realtà sono peanuts in confronto a quello che ha trattato lui, però ne ho conosciuto

bene o male di gente grande, anche di striscio molta gente importante, ma come lui c'è solo lui." Alla fine queste navi

però non le avete costruite? "No, perché lui voleva un altro tipo di navi queste navi che noi non potevamo fare, perché

per fare quelle che avevamo proposto avevamo ricevuto aiuti statali, per altre no. Quindi non ci siamo trovati sulla

stessa linea ma lui ci aveva detto di andare avanti, noi invece avanti non ci siamo andati perché non abbiamo trovato

nessuno interessato." Ne parla a tutti gli effetti come un esempio da seguire "Il detto che le generazioni si deteriorano

non credo vada bene per questa famiglia, perché quando hai un esempio di quel tipo difficilmente puoi crescere

male." È vero che Aponte partecipava personalmente anche alle riunioni operative per il futuro terminal Bettolo

analizzando di persona dettagli minimali come le bitte? "Assolutamente sì, sul tipo di gru da utilizzare, su qualsiasi

cosa. In una delle ultime riunioni che abbiamo avuto io sono arrivato quando il meeting era già iniziato, stavamo

discutendo e lui non c'era e parlavamo di alcuni aspetti. A un certo punto è arrivato lui, inaspettatamente, e in tre

parole ci ha fatto capire quelle che erano le situazioni e le difficoltà che avremmo dovuto affrontare. Credo comunque

che, finché vivrà, l'ultima parola all'interno dell'azienda sarà la sua. Non ho dubbi." Anche nel Gruppo Finsea vale lo

stesso? "Io sono un po' come questo signore di cui stiamo parlando, piccolino al confronto, ma un'ultima parola ce la

devo mettere sempre. È una malattia."

Shipping Italy

Genova, Voltri
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"Scuola al porto" con il progetto "Cleanporti" per la Giornata del mare 2026

Nell'ambito della "Giornata del Mare 2026", circa 80 alunni delle scuole

primarie e secondarie di primo grado della provincia hanno partecipato,

presso Porto Mirabello, a "Scuola al Porto", un'iniziativa promossa dal

Comune della Spezia nell'ambito del progetto Interreg Francia-Marittimo

"Cleanporti", in collaborazione con le associazioni Per il Mare, Vela

Tradizionale e Lega Navale Italiana. L'evento ha posto al centro diversi temi

legati alla tutela dell'ambiente marino, affrontati attraverso attività pratiche e

partecipative. "L'iniziativa 'Scuola al Porto' rappresenta un esempio concreto

di come la collaborazione tra istituzioni, associazioni e territorio possa tradursi

in percorsi educativi efficaci e coinvolgenti. - dichiara il Sindaco della Spezia

Pierluigi Peracchini - Vedere i ragazzi confrontarsi direttamente con il mare,

con le sue risorse e le sue fragilità, significa investire sul futuro della nostra

comunità. La tutela del l 'ambiente marino non è solo un obiett ivo

amministrativo, ma una responsabil i tà collett iva che parte proprio

dall'educazione delle nuove generazioni. Come Amministrazione continueremo

a sostenere con convinzione progetti che uniscono formazione, sostenibilità e

valorizzazione del nostro territorio." "Avvicinare i più giovani al mare significa costruire consapevolezza e

responsabilità verso uno dei patrimoni più preziosi del nostro territorio. - dichiara l'Assessore Kristopher Casati - Con

Scuola al Porto abbiamo voluto offrire ai ragazzi un'esperienza concreta, fatta di osservazione, scoperta e

partecipazione attiva, capace di trasformare temi complessi come l'inquinamento marino e la sostenibilità in qualcosa

di comprensibile e vicino alla loro quotidianità." Il progetto CLEANPORTI rappresenta un tassello fondamentale di

questo percorso: non solo un'iniziativa di cooperazione europea, ma uno strumento concreto per accompagnare i

nostri porti verso modelli sempre più sostenibili, innovativi e attenti all'ambiente". La Spezia, insieme agli altri partner

del programma Interreg Italia-Francia Marittimo, è impegnata a promuovere una gestione dei porti turistici che

coniughi sviluppo economico e tutela ambientale. Articolata in tre laboratori - "Ricercatori del porto", "Arte

marinaresca" e "Mestieri del golfo" - l'iniziativa ha offerto ai bambini l'opportunità di vivere esperienze dirette e

coinvolgenti. Guidati da formatori esperti delle tre associazioni che volontariamente si sono messe a disposizione, gli

alunni si sono cimentati in una semplice attività scientifica, analizzando campioni di acqua prelevati nel porticciolo e

scoprendo la presenza di microplastiche invisibili a occhio nudo, comprendendone l'origine e il possibile impatto

sull'ambiente marino. Parallelamente, hanno avuto modo di avvicinarsi alle tradizioni della marineria, osservando e

provando a realizzare alcuni nodi fondamentali. Attraverso un gioco di esplorazione su una carta del Golfo, i

partecipanti hanno inoltre individuato e collocato luoghi e attività legati al mare - come rimorchiatori, mitilicoltura,

porticcioli,

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/04/14/scuola-al-porto-con-il-progetto-cleanporti-per-la-giornata-del-mare-2026-649479/
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cantieri navali e Arsenale - scoprendone il ruolo nella storia e nella vita del territorio. L'iniziativa "Scuola al Porto" si

inserisce nel quadro delle attività del progetto CLEANPORTI, cofinanziato dal Programma di Cooperazione

Territoriale Europea Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-2027. Il progetto è guidato dalla Città di Ajaccio e vede, tra

i partner, il Comune della Spezia insieme all'Ufficio Ambiente della Corsica, alla Camera di Commercio di Nizza, alla

Provincia di Livorno e ai Comuni di Porto Torres, Savona e Olbia. CLEANPORTI è finalizzato a sostenere il

percorso di avvicinamento dei porticcioli turistici alla certificazione "Porti Puliti", unica certificazione europea

specificamente dedicata a questo settore. I porti turistici, oggi riconosciuti come nodi strategici del turismo costiero,

rappresentano un elemento centrale per le economie locali, ma sono al contempo chiamati ad affrontare sfide

ambientali sempre più complesse. In questo contesto, il progetto mira ad accompagnare la transizione verso modelli

di gestione più sostenibili, promuovendo l'adozione di tecnologie a basso impatto ambientale, pratiche gestionali

responsabili e un maggiore coinvolgimento degli utenti. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Bonifica in porto: dubbi degli ecologisti, l'Authority risponde per le rime

«Ecco cosa facciamo per impedire guai e per tenere gli occhi aperti» LA

SPEZIA. La prima barriera è rappresentata da «panne galleggianti con teli in

poliestere ancorati al fondale e poste a perimetrazione e delimitazione del

campo di lavoro». Il secondo sbarramento di protezione è costituito da «bolle

d'aria ("bubble screen") che consentono di contenere ogni dispersione di

torbidità, anche in caso di accidentale rottura delle panne o durante le fasi di

ingresso e uscita della draga dal campo di lavoro». L'Authority spezzina

guidata da Bruno Pisano interviene per sottolineare che queste sono «le

principali ed efficaci protezioni applicate dal progetto di bonifica» che, tiene a

precisare la nota, è «in corso di fronte al Molo Garibaldi (e non, come

erroneamente comunicato in questi giorni dalle associazioni ambientaliste, di

fronte al quartiere del Canaletto)». L'obiettivo è quello di «limitare in maniera

determinante qualsiasi dispersione di solidi sospesi negli specchi acquei

limitrofi alle aree di intervento». La puntualizzazione arriva dopo che nei giorni

scorsi dal mondo ecologista locale si erano alzate richieste di chiarimenti

indirizzate alle autorità di controllo (in particolare, Capitaneria e Agenzia

protezione ambientale) dopo che era stata notata, secondo quanto riferisce "La Nazione" in cronaca locale, «una

chiazza marrone che si allarga attorno a un mezzo di dragaggio in azione nel porto». Nel mirino la torbidità delle

acque: gli ambientalisti avevano chiesto di accertare se il dragaggio stia funzionando bene e se sia stata monitorata

con prelievi e analisi il tratto di mare coinvolto. Quelle accuse sono «notizie allarmanti e non corrispondenti al vero»,

dice l'ente portuale. L'attività di bonifica - ribatte la nota dell'Authority - si colloca «tra gli interventi sui fondali dell'area

vasta "Porto Mercantile" approvati con Decreti Interministeriali del 2005, segue il progetto esecutivo, redatto in

conformità alle norme di settore e alle indicazioni di Icram relative ai requisiti delle draghe e ai sistemi di dragaggio».

Da parte dell'ente portuale si aggiunge che le operazioni marciano di pari passo con uno specifico monitoraggio

ambientale sia in continuo che a livello giornaliero ma anche settimanale e a cadenza mensile, comprensivo di report

all'Agenzia protezione ambientale. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ribadisce che il controllo è

«assicurato dalle sonde multiparametriche in campo»: grazie a questo - si afferma - si è potuto sino ad ora

«constatare come non sia mai stato superato il valore di riferimento della torbidità delle acque, stabilito attraverso

numerosi monitoraggi effettuati nel corso degli anni». A ciò si aggiunga che è in preventivo l'utilizzo di sei postazioni

mobili, ciascuna delle quali può contare su una «sonda da calare attorno al perimetro dell'area di cantiere».

L'istituzione portuale segnala che «anche in questo caso non sono mai stati riscontrati superamenti». Al di là di tutto

questo, viene impiegato pure «un drone aereo per scatti panoramici georiferiti: consente

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/14/bonifica-in-porto-dubbi-degli-ecologisti-lauthority-risponde-per-le-rime/
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di apprezzare l'entità dell'eventuale torbidità generata dai lavori. Ad oggi, le foto acquisite (in allegato) comprovano

l'efficacia delle misure di delimitazione», si precisa. L'Authority mette in risalto anche che, «a maggior tutela degli

obiettivi sensibili quali le attività di mitilicoltura», è stato effettuato «un importante investimento per la realizzazione di

impianti fuori diga, secondo un progetto condiviso con gli stessi produttori».

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Spezia: bonifica al molo Garibaldi, la replica dell'AdSp

LA SPEZIA - "Panne galleggianti con teli in poliestere ancorati al fondale e

poste a perimetrazione e delimitazione del campo di lavoro; una seconda

barriera costituita da bolle d'aria (il bubble screen) che consente di contenere

ogni dispersione di torbidità, anche in caso di accidentale rottura delle panne

o durante le fas i  d i  ingresso e usci ta del la  draga dal  campo di

lavoro".L'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale risponde alle

critiche e preoccupazioni mosse nei giorni scorsi a proposito delle attività di

bonifica in corso di fronte al Molo Garibaldi indicando quali siano le

protezioni e gli strumenti messi in campo per contrastare eventuali rischi

ambientali derivanti da "qualsiasi dispersione di solidi sospesi negli specchi

acquei limitrofi alle aree di intervento".A muovere dubbi sulle operazioni in

corso erano stati alcuni comitati ecologisti territoriali che avevano chiesto

chiarimenti e precisazioni della chiazza marrone che era stata notata nella

foto di un mezzo impiegato nel dragaggio in corso. "L'attività di bonifica -

continua la nota esplicativa- che si colloca tra gli interventi sui fondali dell'area

vasta Porto Mercantile approvati con Decreti Interministeriali del 2005, segue

il progetto esecutivo, redatto in conformità alle norme di settore e alle indicazioni di Icram relative ai requisiti delle

draghe e ai sistemi di dragaggio. Inoltre, le operazioni sono accompagnate da uno specifico piano di monitoraggio

ambientale articolato su più scale temporali (continua, quotidiana, settimanale e mensile), che, tra l'altro, prevede

rendicontazioni periodiche ad Arpal volte a dimostrare l'effettiva implementazione del piano e la relativa

efficacia".Insomma l'AdSp ribadisce che tutto quanto prescritto dalla legge è stato adottato senza nessun tipo di

operazione che esca da quanto previsto dal piano."Attraverso il persistente controllo, assicurato dalle sonde

multiparametriche in campo, si è potuto sino ad ora constatare come non sia mai stato superato il valore di

riferimento della torbidità delle acque, stabilito attraverso numerosi monitoraggi effettuati nel corso degli anni. In

aggiunta, è previsto l'impiego di sei postazioni mobili, ciascuna dotata di apposita sonda da calare attorno al

perimetro dell'area di cantiere. Anche in questo caso non sono mai stati riscontrati superamenti". A questi

accorgimenti, continuano dalla Authority, si aggiunge anche l'uso di un drone aereo per scatti panoramici georiferiti,

che consente di apprezzare l'entità dell'eventuale torbidità generata dai lavori. "Ad oggi, le foto acquisite comprovano

l'efficacia delle misure di delimitazione. Infine, si sottolinea come, a maggior tutela degli obiettivi sensibili quali le

attività di mitilicoltura, l'Autorità di Sistema portuale ha attuato un importante investimento per la realizzazione di

impianti fuori diga, secondo un progetto condiviso con gli stessi produttori".

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

martedì 14 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 7 5 0 6 3 2 9 § ]

Su Sportitalia tv il Terminal Crociere della Spezia "al centro del Turismo nel Mediterraneo"

LA SPEZIA - E' dedicata da Floriano Omoboni alla Spezia la "Puntata numero

13" di Mondo Crociere. O meglio è dedicata alla scoperta della Spezia, una

città che in pochi anni è al centro del Turismo nel Mediterraneo. Floriano

Omoboni nel parla con il Sindaco, PierLuigi Peracchini, l'Assessore al Turismo

Maria Grazia Frija e il Presidente dell'Adsp Bruno Pisano. La puntata andrà in

onda su SPORTITALIA (Lcn 60) mercoledì 15 aprile alle ore 20:30 +

Sportoutdoor.tv il canale televisivo FAST (free advertising streaming tv)di

sport e turismo visibile 24/24 h e 7/7 giorni su tutti i device e sulle nuove

Smarttv europee.

Port Logistic Press

La Spezia
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A Bridge to Africa: oltre 700 partecipanti per la seconda edizione

14 aprile 2026 - Con circa 700 partecipanti tra operatori, istituzioni e

stakeholder internazionali, si è conclusa la seconda edizione di A Bridge to

Africa, tre giorni di confronto dedicati alle opportunità di collaborazione

economica tra Italia e Nord Africa, articolati tra conferenze, workshop e visite

tecniche agli scali di La Spezia e Marina di Carrara. Si tratta di un risultato che

conferma l'interesse crescente verso il continente africano e il ruolo strategico

dell'Italia come partner industriale e commerciale, in un contesto internazionale

caratterizzato da rapidi cambiamenti che stanno ridisegnando gli equilibri tra i

Paesi del Mediterraneo allargato e le rotte commerciali. Il programma ha

alternato interventi istituzionali, confronti operativi tra i cluster marittimi delle

due sponde del Mediterrano e di analisi di scenario e approfondimenti su

potenzialità e strumenti di sviluppo del business. In particolare la giornata di

venerdì 10 si è aperta con un focus dedicato all'Algeria, moderato da Michele

Giromini, Managing Director and Partner di Dario Perioli Group. Nel corso

della sessione si è evidenziato il forte collegamento tra Italia e Algeria con un

interscambio commerciale pari a circa 11 miliardi di euro dove il nostro Paese

è il loro primo cliente e tra i principali fornitori. È stata sottolineata la necessità di trasformare questi rapporti in

partnership stabili e di lungo periodo, anche alla luce del ruolo strategico dell'Algeria come hub energetico e logistico

nel Mediterraneo. A Bridge To Africa nasce dalla collaborazione tra istituzioni e operatori economici del territorio. La

manifestazione è promossa da: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Comune della Spezia,

Confindustria La Spezia, Contship Italia, Dario Perioli Group, FHP, Gruppo Grendi, Laghezza Spa, Scafi Società di

Navigazione e Tarros Group. L'evento è organizzato da The International Propeller Club Port of La Spezia and

Marina di Carrara e Clickutility Team.

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2026/04/a-bridge-to-africa-oltre-700.html
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Business Meeting "Industria, Logistica e Metalli": i nomi degli speaker già confermati per
il 12 giugno

Al confronto saranno presenti anche Gozzi (Duferco), Solimbergo

(Fincantieri), Re (Metinvest), La Bruna (Acciaieria Arvedi), Romeo (Nova

Marine Carriers), Cosulich (F.lli Cosulich - Trasteel), Buiatti (ABS Acciai),

Montaperto (Boriani) e Pisano (Adsp Mar Ligure Orientale) Antonio Gozzi

(Duferco - Federacciai), Mario Solimbergo (Fincantieri), Roberto Re

(Metinvest Europe), Paolo La Bruna (Acciaieria Arvedi), Vincenzo Romeo

(Nova Marine Carriers - Assarmatori), Augusto Cosulich (F.lli Cosulich -

Trasteel), Federico Buiatti (ABS Acciai), Carlo Montaperto (Boriani) e il

padrone di casa Bruno Pisano (Adsp Mar Ligure Orientale) sono alcuni dei

primi speaker già confermati in vista del Business Meeting "Industria, Logistica

e Trasporti" in programma il 12 giugno prossimo. A ospitare l'appuntamento

sarà lo Spazio Made che si trova proprio a cavallo fra le province di La

Spezia e Carrara, i due scali marittimi governati dall'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale dai quali transita una quota importante

dell'import-export italiano di metalli sia come prodotti finiti che come

semilavorati, impianti, scafi e macchinari. L'appuntamento riunirà i

rappresentanti del mondo industriale e della filiera logistica per discutere dei trasporti marittimi e terrestri di acciaio,

metalli, semilavorati e prodotti finiti. Si parlerà di infrastrutture, porti, intermodalità, normative, digitalizzazione,

tracciabilità e sicurezza. Esperti e aziende analizzeranno trend e flussi della supply chain, proponendo soluzioni per

efficienza, sostenibilità e competitività del comparto. Questo nuovo Business Meeting organizzato dai giornali online

SHIPPING ITALY e SUPPLY CHAIN ITALY nasce per offrire un momento di approfondimento, networking e

confronto su temi come innovazioni nell'handling, import/export, stoccaggio e trasporto di metalli diventando un punto

d'incontro strategico tra imprese. Come speaker e auditor in platea saranno presenti Acciaierie | Armatori | Cantieri

navali | Terminal portuali | Service provider | Trasportatori | Associazioni di categoria | Assicurazioni | Agenzie

marittime | Broker navali | Trader | Imprese ferroviarie | Studi legali | End users. Questi invece saranno i main topics

oggetto di dibattito all'interno delle tavole rotonde: Evoluzione dei flussi di acciaio e metalli nel Mediterraneo: trend di

import/export, nuovi corridoi logistici e ruolo dei porti italiani. Porti e infrastrutture al servizio dell'industria metallurgica:

investimenti, specializzazione dei terminal e capacità operativa. Intermodalità ferro-gomma-mare: opportunità e colli

di bottiglia: integrazione dei vettori per semilavorati e prodotti finiti. Handling e stoccaggio dei metalli: innovazione e

sicurezza, tecnologie, automazione e best practice operative. Digitalizzazione della supply chain dei metalli:

piattaforme digitali, documentazione elettronica e integrazione dei dati. Trasporti containerizzati di acciaio e metalli:

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2026/04/14/business-meeting-industria-logistica-e-metalli-i-nomi-degli-speaker-gia-confermati-per-il-12-giugno/
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opportunità, limiti e nuovi modelli operativi, container vs break bulk, impatti su costi, sicurezza, flessibilità e

intermodalità. Normative, dogane e compliance nel trasporto dei metalli: quadro regolatorio, procedure doganali e

impatti sulla logistica. Sostenibilità e decarbonizzazione nella logistica metallurgica: riduzione delle emissioni e scelte

modali più efficienti. Resilienza della supply chain industriale: gestione dei rischi, sicurezza degli approvvigionamenti

e continuità operativa. Collaborazione tra industria e logistica per la competitività: partnership tra produttori, operatori

logistici e sistema portuale. L'ingresso è a pagamento e fino a esaurimento posti disponibili. Per info su modalità di

partecipazione scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero +39 010 9703071.

Shipping Italy

La Spezia
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PNRR e logistica digitale: a che punto siamo con i 250 milioni?

Manuela Poidomani

La logistica in Italia sta vivendo un momento cruciale, e non solo per le

turbolenze geopolitiche che, un po' come era successo durante la pandemia,

hanno riportato l'attenzione su un settore spesso dato per scontato. Il punto è

un altro: il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) aveva messo sul piatto

investimenti da 250 milioni di euro per rendere la logistica nazionale più

competitiva attraverso un sistema digitale interoperabile tra attori pubblici e

privati. E ora, con la scadenza di giugno 2026, è tempo di bilanci. Tra gli

interventi previsti spicca il bando LogIN Business , con 157 milioni di euro

stanziati dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per almeno 1.194

imprese. Lo scopo era chiaro. Cofinanziare l'acquisto o la realizzazione di

piattaforme per il dialogo informatizzato, la dematerializzazione documentale,

i sistemi avanzati di pianificazione dei carichi e route planning, oltre alla

formazione del personale sulle tecnologie digitali. Lo sportello per la

rendicontazione finale dei progetti resta aperto fino al 30 aprile, dato che

l'erogazione dei contributi è subordinata alla realizzazione degli interventi

ammessi entro quella data, per rispettare la chiusura dell'intero intervento Pnrr

fissata al 30 giugno 2026. Di tutto questo si è discusso a Genova il 10 aprile, durante l'evento Be Digital , ospitato

sulla nave da crociera Costa Toscana ormeggiata nel porto del capoluogo ligure. Un luogo non casuale. Il porto di

Genova è uno scalo multiscopo al centro di un piano di potenziamento sia infrastrutturale che tecnologico, con

stanziamenti ampliati per il Port Community System e per la cybersecurity. Digitalizzazione e infrastrutture: due facce

della stessa medaglia Federica Montaresi, Segretario Generale dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale, ha

spiegato un passaggio fondamentale. Le autorità portuali sono sempre state chiamate a pianificare infrastrutture

fisiche: banchine, reti stradali e ferroviarie. Oggi però serve qualcosa in più. Servono servizi efficienti che rendano

quelle infrastrutture davvero efficaci. Le autorità portuali, ha sottolineato, sono diventate integratrici non solo di servizi

ma prima di tutto di dati. Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi , ha messo il dito su un nervo scoperto. La

tecnologia oggi costa relativamente poco, e le opzioni disponibili sono tante, forse troppe. Ma avere una licenza di

ChatGPT per riassumere qualche PDF non significa aver introdotto l'intelligenza artificiale in azienda. Quella la si

introduce per davvero solo quando viene integrata nel gestionale, nel TMS, nei processi aziendali. Su questo fronte,

ha ammesso Pitto, il settore è ancora agli albori. Committenti, fornitori e il ruolo dell'intelligenza artificiale Qualcosa si

muove anche nella percezione della logistica da parte di chi la commissiona. Secondo Damiano Frosi, Direttore

Digital & Smart infrastructure degli Osservatori del Politecnico di Milano , il dato positivo è che per il 65% delle 800

aziende committenti sondate dall'Osservatorio Contract Logistics Gino Marchet,

Tecno Android

La Spezia
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la logistica è finalmente considerata un'attività strategica con forte impatto sulle prestazioni aziendali. Un ulteriore

30% la ritiene rilevante ma con basso impatto, e solo un 5% la vede come attività a basso valore aggiunto. Quanto

agli obiettivi più sfidanti, il 42% indica il livello di servizio, il 41% l'incidenza del costo logistico sul fatturato e il 17%

l'impatto ambientale. Sul fronte dell'AI in logistica , l'adozione è presente per il 30% dei committenti e il 24% dei

fornitori, anche se questi ultimi mostrano un'intenzione di adozione molto più marcata (+45% contro il 14% dei

committenti). Il report presentato a Genova descrive l'introduzione dell'intelligenza artificiale in logistica soprattutto

come potenziamento delle capacità dei lavoratori (24%). Con un approccio human in the loop destinato a restare

valido anche in futuro, mentre l'automazione si ferma per ora all'11%. Per chi non la utilizza ancora, le perplessità

riguardano i benefici attesi in termini di rapporto costo/servizi, la disponibilità di dati di qualità e il livello di sviluppo dei

sistemi informativi, tutti valutati oltre il 7 su una scala da 1 a 10.

Tecno Android

La Spezia
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Darsena Europa, durissimo altolà del Pd alla nomina di Dionisi commissario

Il castello dei destini incrociati: il round sul prefetto e l'altro ring sul segretario

generale LIVORNO. Basta una nota di neanche 140 parole, meno di mille

battute, e sul porto di Livorno - anzi, nello specifico sulla Darsena Europa che

ne rappresenta il futuro - si riaccende una battaglia campale. Il tono non

potrebbe essere più aspro: «Il Partito Democratico ad ogni livello istituzionale

e politico condanna senza esitazione la nomina del prefetto di Livorno a

commissario della Darsena Europa e chiede al governo un passo indietro

immediato». Per metterci il carico da undici e girarci ancor meno intorno

l'appello congiunto porta le firme del presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, in tandem con quella del sindaco di Livorno, Luca Salvetti. Non

solo: c'è pure una sfilza di parlamentari dem come Emiliano Fossi, Simona

Bonafè e Marco Simiani, Laura Boldrini, Ylenia Zambito, Arturo Scotto, Dario

Parrini, Federico Gianassi, Cristian Di Sanzo, Silvio Franceschelli, oltre che

del consigliere Pd in Regione Toscana Alessandro Franchi. Nell'appello si

tiene a sottolineare che «l'Autorità portuale, nella figura del presidente Davide

Gariglio, ha già le competenze e le professionalità per garantire trasparenza

ed una gestione efficiente e condivisa degli investimenti - anche alla luce dei 200 milioni di euro stanziati dalla

Regione - per realizzare un'opera strategica per il territorio». L'ultima sottolineatura riguarda «il cosiddetto "caso

Livorno"»: a giudizio dei firmatari del messaggio, qui si sta «andando oltre il corretto equilibrio tra istituzioni, con

interferenze che comportano spreco ingiustificabile di risorse pubbliche, che rischiano di compromettere lo sviluppo

del porto». Aggiungendo poi: «Il Pd si opporrà in ogni sede alla nomina del prefetto a commissario: a partire dal voto

parlamentare di ratifica in programma nei prossimi giorni». Tutto questo è un fulmine a ciel sereno soltanto a metà.

Ad esempio, l'iter parlamentare per arrivare alla nomina di Dionisi commissario della Darsena Europa al posto di

Luciano Guerrieri (come preannunciato dal ministro Matteo Salvini nella visita a Livorno in ottobre) è cosa del tutto a

sé rispetto allo "strappo" fatto dal presidente dell'Authority livornese Davide Gariglio riguardo all'annunciatissima

nomina di Gianmarco Mancini, dirigente leghista e ex deputato del Carroccio, come segretario generale. Com'è noto,

anziché Gariglio ha dato l'altolà e ha avviato una "chiamata" a chi fosse interessato a farsi avanti: non una selezione

ma una "manifestazione d'interesse" che ha portato ad avere sul tavolo tantissime autocandidature, 55 delle quali

sono state definite idonee da Palazzo Rosciano. Dal quartier generale dell'Authority non filtra nulla ma è ragionevole

presumere che Gariglio guardi ad un gruppo ristretto di esse (forse due o tre, più probabilmente cinque o sei) e su

queste, chissà, provi ad avviare una interlocuzione con il ministero. Tutto questo, comprendendo nel mazzo anche

Mancini o escludendolo? Difficile dirlo, ma se siamo arrivati a questo punto è arduo

La Gazzetta Marittima

Livorno
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pensare che sia stata solo "ammuina". Anche perché nel frattempo dalla sponda del centrodestra si è andati in

pressing su Gariglio: si è fatta balenare perfino l'idea che possa essere commissariato. Proprio commentando via

social il pezzo della Gazzetta Marittima l'ex segretario generale dell'ente portuale livornese, Massimo Provinciali, ha

ricordato che il commissariamento non può essere disposto a casaccio ma è una strada percorribile solo in presenza

di gravi mancanze. Questo dal punto di vista giuridico, ma il pressing può diventare talmente logorante da indurre il

diretto interessato a lasciare. Sta di fatto che nel raggio di neanche un chilometro c'è da affrontare il fabbisogno di

soldi extra per la Darsena Europa, l'allargamento del canale di accesso al porto, la costruzione del nuovo ponte del

Calambrone (per rispondere anche alle esigenze della grande nautica pisana sul Canale dei Navicelli), l'ultimazione

dei lavori per lo "scavalco" con la direttissima ferroviaria porto-interporto. Insomma, un bel pacchetto di opere alle

quali gli operatori del porto di Livorno guardano con grande interesse e altrettanto grande preoccupazione. Dal punto

di vista politico poi, i giochi si sono fatti complessi. Da un lato, c'è il fatto che il ministero delle infrastrutture è "la"

roccaforte della Lega con il ministro-vicepremier Matteo Salvini e, ancor di più, con il viceministro Edoardo Rixi,

accreditato come interlocutore principale. Dall'altro, c'è però che siamo entrati nel tunnel della interminabile campagna

elettorale che il prossimo anno deciderà sulle sorti del governo Meloni come una sorta di referendum. E il referendum

propriamente detto, quello recentissimo sulla giustizia, così come la sconfitta di Orban e l'affievolirsi del consenso

intorno a Trump negli Usa, qualcosa stanno mettendo in moto: a cominciare dal fatto che non mancheranno

complicati giochi di sponda pur di indebolire gli alleati che pure sono in realtà concorrenti al medesimo bacino

elettorale, in primis Lega vs Fratelli d'Italia. C'è anche da dire che il durissimo attacco del Pd sulla nomina di Dionisi

non fa parte della liturgia. E non solo perché il prefetto Dionisi ha avuto con l'amministrazione di centrosinistra a

Livorno uno scontro dietro l'altro (il sindaco labronico Salvetti lo ha pubblicamente accusato di essere di fatto il vero

punto di riferimento del centrodestra), così come con la Regione Toscana (il "governatore" Giani si era detto disposto

ad anticipare i soldi per il ponte del Calambrone, il prefetto Dionisi ha risposto al mittente l'ifferta dicendo che ci

penserà il governo centrale). Quest'attacco rompe con il clima abbastanza pragmatico con cui maggioranza filo-

Meloni e opposizione filo-Schlein hanno affrontato una stagione di nomine che avrebbe potuto far correre sangue

com'era stato nel 2003-2004: le nomine hanno avuto problemi sì ma per liti interne al centrodestra, con la sinistra che

ha evitato di incendiare le piazze. Tutt'al più qualche limitata polemica su un piccolo contributo extra da versare alle

casse del Comune (a Genova) o per l'interminabile vicenda di Trieste, dove l'assetto della "squadra" di governo del

porto è tornato alla normalità solo dopo 550 giorni A questo punto, delle due l'una: o il centrodestra prova a tirare

dritto (il Pd ha però promesso battaglia dura) o le due partite, quella del commissario e quella del segretario generale,

si incroceranno per trovare una composizione in tandem. Lo vedremo nei prossimi giorni: quando Gariglio busserà

all'uscio del ministero delle infrastrutture. Anzi, già

La Gazzetta Marittima

Livorno
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fra oggi martedì 14 aprile e domani mercoledì 15: questo è quel che dice il calendario delle convocazioni delle

La Gazzetta Marittima

Livorno
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fra oggi martedì 14 aprile e domani mercoledì 15: questo è quel che dice il calendario delle convocazioni delle

commissioni dei due rami del Parlamento relativamente all' "atto del governo n. 392", cioè lo "schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri recante conferimento dell'incarico di Commissario straordinario per la

realizzazione dell'intervento infrastrutturale Darsena Europa Livorno". Oggi alle 14,30 è in agenda la seconda parte

del passaggio a Palazzo Madama con l'intervento del senatore leghista livornese Manfredi Potenti (nel precedente

round in calendario l'8 aprile ne aveva preso il posto il forzista Claudio Fazzone, presidente della commissione).

Domani 15 aprile è di scena la commissione trasporti di Montecitorio: alle 14,30 è prevista alla Camera l'audizione

del prefetto Giancarlo Dionisi. Tempo mezz'ora o poco più e, stando a quanto preannunciato dal calendario, su tale

schema di decreto, relatrice l'ex vicesindaca spezzina Maria Grazia Frija (Fdi), si voterà. Mauro Zucchelli.
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Segretario generale e commissario maxi-Darsena, ora Livorno è sul ring

Dopo la cannonata del Pd, al Senato la destra fa quadrato su Dionisi. E

Potenti (Lega) contrattacca LIVORNO. La cannonata con cui il Pd cerca di

sbarrare il passo alla nomina del prefetto di Livorno, Giancarlo Dionisi, come

commissario per la realizzazione della Darsena Europa è arrivata mentre era

in dirittura d'arrivo il voto in commissione a Palazzo Madama su quella

designazione del governo. Il centrodestra ha risposto picche e al Senato ha

fatto quadrato sul nome, peraltro annunciatissimo dal ministro Mattei Salvini

fin dall'autunno scorso quando venne in visita a Livorno. Dopo che l'8 aprile

era andato in scena in primo round della discussione (con il presidente forzista

Claudio Fazzone che aveva preso il posto del parlamentare leghista livornese

Manfredi Potenti nei panni di relatore), oggi martedì 14 - stavolta Potenti

relatore - si è giunti a un voto che non ha riservato sorprese: il centrodestra ha

ovviamente i numeri in commissione e, stando ai dati ufficiali, ciascuno dei

due schieramenti ha votato come da copione: 11 favorevoli e 8 contrari, i primi

tutti di centrodestra e i secondi tutti dell'opposizione. Assente Carlo Rubbia

(sostituito da Aurora Floridia che ha votato contro). Forfait anche per Giorgio

Salvitti (dirigente di Fratelli d'Italia ma appartenente al gruppo dei civici in tandem con Noi Moderati e Udc) e per

Giuseppe De Cristofaro (Sinistra Italiana in lista con Avs). Il messaggio che è arrivato dalla seduta a Palazzo

Madama è chiaro: il centrodestra va alla guerra aperta. Non tanto per lo (scontato) esito del voto, che però non ha

visto sgambetti all'interno della coalizione governativa, magari con qualche improvvisa assenza che avrebbe potuto

mandare in fibrillazione il provvedimento e lasciar da pensare a malumori interni. Al contrario, di fronte al Pd che in

commissione giudica inappropriata la nomina di un prefetto a guidare come commissario la realizzazione di una

grande opera pubblica come l'espansione a mare della maxi-Darsena livornese (questa scelta è giustificabile solo e

soltanto in presenza di gravi situazioni di legalità o altre esigenze eccezionali), il senatore leghista Manfredi Potenti,

originario della provincia di Livorno, è andato al contrattacco cercando più il bazooka che il fioretto. A cominciare dal

fatto che, l'ha ribadito a fine seduta parlando con i cronisti, dalla relazione ispettiva del 2024 disposta dal ministero

sull'Authority livornese emerge un quadro gestionale da parte di Luciano Guerrieri, a quel tempo presidente dell'ente

portuale e commissario della maxi-Darsena, che «giustifica ampiamente il fatto che si pensi a un prefetto come

commissario». Alla cannonata del Pd la Lega, per bocca di Potenti, risponde con una cannonata che vuol alzare il tiro

e risultare «ancora più forte». Punta il dito contro il fatto che in quegli atti ispettivi si parla di commistioni tra funzioni

gestionali e amministrative così come di volontà di Guerrieri, esponente Pd, di non divulgare atti e documenti relativi

alla Darsena Europa come il contratto di appalto per

La Gazzetta Marittima

Livorno
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le opere e neppure quelli relativi a «immotivati premi elargiti ai dirigenti distaccati dall'Authority alla struttura

commissariale». Per il senatore leghista sono più che leciti i dubbi del governo. Ma c'è anche un altro aspetto relativo

al motivo per cui il Pd è sceso in campo così fragorosamente (con un attacco pesante firmato dal "governatore"

Eugenio Giani e dal sindaco livornese Luca Salvetti più una decina di parlamentari dem e il consigliere regionale

Alessandro Franchi). Uno sganassone per avviare, magari con uno scossone, una qualche forma di trattativa per cui il

presidente Davide Gariglio non si trovi stretto nella morsa in cui potrebbero stritolarlo Gianmarco Mancini come

segretario generale a Palazzo Rosciano e il prefetto Giancarlo Dionisi come commissario per la Darsena Europa.

Due figure tecniche, ma a questo punto ad alta "temperatura" politica. Da tradurre: non si tratta di reclamare per un

esponente di sinistra il posto di uno dei due. Semmai, di provare a trovare o per il segretario o per il commissario una

qualche figura, senz'altro di area governativa ma più tecnica. Qui però siamo di fronte a un prefetto con l'imprimatur di

Salvini e d'un ex deputato della Lega. All'interno di un ministero che è la vera roccaforte della Lega. Risultato: saprà il

Pd trovare sponda dentro Fratelli d'Italia e/o Forza Italia? Il voto al Senato non autorizza grandissime speranze per i

dem. Anzi, la Lega tira tutte le cannonate che può: proprio con il senatore Manfredio Potenti che, capita l'antifona,

blinda il pacchetto Mancini-Dionisi. E dice davanti ai taccuini: «Il prefetto di Livorno è oggi, assieme al candidato

segretario generale della Autorità di Sistema, Giammarco Mancini, il fumo negli occhi per questo sistema clientelare

che non ha a cuore il lavoro e l'economia del territorio ma esclusivamente la sopravvivenza di una classe dirigente

inefficiente e inadatta a garantire le sfide economiche politiche che il porto di Livorno deve e dovrà giocare a livelli

internazionali». Basta? In realtà, non è tutto: non ci sono riscontri definitivi ma risulta che, a colloquio con i suoi più

stretti collaboratori, il senatore leghista livornese Potenti abbia manifestato l'intenzione di presentare una

interrogazione parlamentare in cui chiederà al governo di rispondere a tre specifiche domande che di fatto vogliono

evitare che la linea difensiva avversaria sia che ispettori ministeriali e Corte dei Conti si sono occupati di un capitolo

passato ormai concluso. A quanto è dato sapere, dovrebbe mirare a far puntare i riflettori su Gariglio su aspetti di

questo tipo: se ci sono stati provvedimenti con i quali l'attuale vertice dell'Authority labronica ha sospeso o recuperato

gli extra erogati ai dirigenti di Palazzo Rosciano che lavoravano anche per la struttura commissariale; se ha

modificato l'assetto gestionale ereditato dal predecessore; se ha posto rimedio al "clima" di segreto sugli atti.

Domani, mercoledì 15, nel primo pomeriggio, è prevista in commissione alla Camera dei deputati l'audizione del

commissario in pectore e, avendo come relatrice l'ex vicesindaca spezzina Fdi Maria Grazia Frija, la successiva

votazione sulla medesima proposta di nomina. Ma il ring vero forse non è neanche quello: il match si disputa da

dopodomani. Ma già adesso si capirà se c'è qualcuno in grado di fare da regista, magari con un po' di wrestling a

beneficio del pubblico pagante, o se tutto dipende semplicemente da chi mena di più. Per ora è un ring. come quello

di Jack LaMotta nel film di Martin Scorsese che mette i guantoni a uno straordinario

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Robert De Niro. Lo dice l'immagine in cima: siamo ai titoli di testa, con l'intermezzo di "Cavalleria rusticana" nelle

orecchie e fumo, foschia e nebbia sul quadrato e chissà. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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Livorno, riparato il ponte di viale Mogadiscio

LIVORNO Torna a funzionare il ponte di viale Mogadiscio, snodo cruciale per

la viabilità portuale livornese, dopo il guasto che lo aveva bloccato nei giorni

scorsi causando pesanti disagi al traffico. Il ripristino del sistema elettrico

consente ora il regolare funzionamento dell'infrastruttura, che non dovrà più

essere movimentata manualmente. Il ponte, rimasto bloccato in posizione

aperta nel pomeriggio di sabato con conseguenti code chilometriche fino alle

principali arterie limitrofe, era stato inizialmente riportato in posizione

orizzontale grazie a un intervento manuale. Nelle ore successive, i tecnici

della società AVR S.p.A., incaricata dalla Città metropolitana di Firenze,

hanno completato la riparazione del sistema elettrico, ristabilendo la piena

operatività. L'infrastruttura riveste in questa fase un ruolo strategico: fino al

27 Aprile rappresenta infatti l'unico collegamento tra la terraferma e la

Darsena Toscana, cuore del traffico container del porto di Livorno. La

situazione è resa ancora più delicata dai lavori in corso sul ponte principale

della Strada di Grande Comunicazione Firenze-Pisa-Livorno (Fi-Pi-Li), che

hanno temporaneamente ridotto la viabilità disponibile. Il carico di traffico, in

particolare quello dei mezzi pesanti diretti ai terminal container e ai traghetti, risulta particolarmente intenso nelle ore

mattutine. Per fronteggiare l'emergenza, il Terminal Darsena Toscana ha anticipato l'apertura dei varchi per gli

autotrasportatori alle 6 del mattino. Tuttavia, la concentrazione dei flussi su un'unica infrastruttura non progettata per

sostenere volumi così elevati continua a destare preoccupazione, soprattutto considerando la necessità di coordinare

il traffico stradale con il passaggio delle imbarcazioni dirette alla Darsena pisana, dove operano numerose aziende

del comparto nautico, inclusi i cantieri di superyacht. Nel frattempo, l'attenzione resta puntata sul cronoprogramma dei

lavori della Fi-Pi-Li. Il ponte principale, crollato lo scorso 6 Marzo, dovrebbe essere riposizionato a breve, con

operazioni di sollevamento e reinstallazione previste nei giorni successivi. Seguiranno pavimentazione e collaudi, con

riapertura completa attesa entro il 27 Aprile.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

martedì 14 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 7 5 0 6 3 2 5 § ]

Darsena Europa, dal PD no a Dionisi commissario

Il Partito Democratico dice no no alla nomina del prefetto Giancarlo Dionisi a

commissario straordinario della Darsena Europa. In un appello congiunto che

coinvolge tutto il fronte dem, dal presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, al sindaco di Livorno, Luca Salvetti e al consigliere PD Regione

Toscana, Alessandro Franchi, sino ad arrivare ai parlamentari Emiliano Fossi,

segretario PD Toscana, Simona Bonafé, Marco Simiani, Laura Boldrini, Ylenia

Zambito, Arturo Scotto, Dario Parrini, Federico Gianassi, Cristian Di Sanzo e

Silvio Franceschelli, il PD chiede al Governo un passo indietro immediato.

L'Autorità portuale, nella figura del presidente Davide Gariglio, ha già le

competenze e le professionalità per garantire trasparenza ed una gestione

efficiente e condivisa degli investimenti anche alla luce dei 200 milioni di euro

stanziati dalla Regione per realizzare un'opera strategica per il territorio si

legge nella nota. Il cosiddetto caso Livorno' si sottolinea dimostra come si stia

andando oltre il corretto equilibrio tra istituzioni, con interferenze che

comportano spreco ingiustificabile di risorse pubbliche, che rischiano di

compromettere lo sviluppo del porto. Il Pd fa sapere che si opporrà in ogni

sede alla nomina del Prefetto a commissario, a partire dal voto parlamentare di ratifica in programma nei prossimi

giorni.

Port News

Livorno
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Darsena Europa, FI: "Da PD due pesi e due misure"

Esplode la guerra politica sulla nomina del Prefetto Giancarlo Dionisi a

commissario straordinario della Darsena Europa. Al duro attacco del PD, che

in un appello congiunto, ha ritenuto di dover dichiarare la propria ferma

opposizione ad una scelta che ammette rischia di compromettere lo sviluppo

del porto, ha risposto a stretto giro di posta la parlamentare e segretaria

provinciale di Forza Italia a Livorno, Chiara Tenerini. La deputata di FI

denuncia due pesi e due misure: Se davvero il tema fosse l'equilibrio tra

istituzioni, come fatto osservare dal PD nella nota congiunta, la presenza di un

Prefetto, cioè di una figura terza, garante, non espressione diretta di una parte

politica, dovrebbe semmai rafforzare le garanzie, non indebolirle, dovrebbe

essere vista come un elemento di equilibrio, non come una minaccia ammette,

aggiungendo che la nomina di Dionisi dà fastidio al PD perché cambia il

baricentro, cambia il punto di equilibrio, cambia soprattutto la percezione del

controllo. In altre parole, la Darsena Europa resta un'opera strategica, su cui

tutti dichiarano di voler correre, ma quando si modifica l'architettura della

gestione, quando si introduce un elemento che rompe la coincidenza tra

indirizzo politico e gestione operativa, improvvisamente il dibattito si accende. Per la Tenerini non è una questione di

principio, è una questione di assetto. E forse è proprio questo il punto che la polemica finisce per chiarire meglio di

qualsiasi dichiarazione ufficiale, non sempre il problema è ciò che cambia, a volte è semplicemente chi non lo

controlla più come prima.

Port News

Livorno
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Livorno, tutto il Pd contro la nomina di Dionisi a commissario della Darsena Europa
(anche Giani)

I Dem chiedono al governo di rinunciare a nominare il prefetto: C'è già il

presidente dell'Authority Gariglio, che ha le competenze necessarie. Il Partito

Democratico toscano chiede al Governo di fare un passo indietro sulla nomina

del prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi a commissario straordinario della

Darsena Europa, aprendo uno scontro istituzionale e politico su una delle

principali opere infrastrutturali della regione. La richiesta è netta e arriva da un

fronte ampio che coinvolge il presidente della Regione Toscana Eugenio

Giani, il sindaco di Livorno Luca Salvetti e numerosi parlamentari dem. «Il

Partito Democratico a ogni livello istituzionale e politico condanna senza

esitazione la nomina del prefetto di Livorno a Commissario della Darsena

Europa e chiede al governo un passo indietro immediato», si legge nella nota

congiunta. Il confronto si sposta ora a Roma: domani mercoledì 15 aprile

Dionisi sarà ascoltato dalla IX Commissione Trasporti della Camera per

illustrare le linee programmatiche del suo eventuale mandato. Il parere

definitivo sulla nomina è atteso non prima del 20 aprile. Al centro della

contestazione c'è il ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale e del suo presidente

Davide Gariglio, che secondo il Pd dispone già delle competenze necessarie. «L'Autorità portuale ha già le

professionalità per garantire trasparenza e una gestione efficiente degli investimenti», sottolinea il documento,

richiamando anche i circa 200 milioni di euro messi in campo dalla Regione Toscana per il progetto. Nei giorni scorsi

erano anche circolate voci su un possibile commissariamento dell'Autorità Portuale. La posizione del Pd, e in

particolare di Giani, è particolarmente dura anche sul piano istituzionale. «Il cosiddetto caso Livorno' dimostra come

si stia andando oltre il corretto equilibrio tra istituzioni», si legge ancora nella nota, che parla di «interferenze»

potenzialmente dannose per lo sviluppo del porto. La Darsena Europa rappresenta infatti un investimento strategico

per la competitività dello scalo livornese e per l'intero sistema logistico toscano. In questo contesto, il rischio

segnalato dagli enti locali è quello di rallentare l'iter dell'opera proprio nella fase in cui sarebbe necessario accelerare,

mettendo in fuga i potenziali investitori (Msc e Grimaldi le due cordate che si sono fatte avanti). Un colpo di scena, la

sortita del Pd. E l'impressione è che ve ne saranno degli altri, prestissimo. (cm) Condividi.

Toscana24 Sole24Ore

Livorno
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Maxi controlli al porto, sequestrata oltre una tonnellata di vongole. Scattano sanzioni per
15mila euro

Durante i controlli effettuati nei punti di sbarco delle motovongolare, il

personale della Guardia Costiera ha riscontrato numerose irregolarità Nelle

scorse giornate, la Guardia Costiera ha condotto una vasta operazione di

controllo nei principali porti marchigiani. L'attività ha coinvolto i comandi di

Ancona, Pesaro, Fano, Senigallia e Civitanova Marche. Durante i controlli

effettuati nei punti di sbarco delle motovongolare, il personale della Guardia

Costiera ha r iscontrato numerose irregolari tà, elevando 8 verbali

amministrativi per un totale di 15.000 euro. Ad Ancona sono stati contestati 6

illeciti per pesca oltre i quantitativi consentiti, con il sequestro amministrativo di

820 chili di prodotto ittico direttamente a bordo dei pescherecci. A Civitanova

Marche altri 2 verbali hanno riguardato la mancanza della documentazione

obbligatoria sulla tracciabilità e provenienza del pescato, con il sequestro di

230 chili di prodotto rinvenuto sia in banchina sia a bordo di un furgone. In

totale l'operazione ha portato al sequestro di oltre una tonnellata di vongole,

ancora vive al momento dell'accertamento. Come previsto dalla procedura

l'intero quantitativo è stato rigettato in mare, garantendo così la tutela

dell'ecosistema marino.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via i lavori di manutenzione straordinaria degli impianti di illuminazione pubblica nella
zona del porto storico

Intervento sulle torri faro, per migliorarne affidabilità e durata e diminuire il

consumo energetico ANCONA - Al via il progetto dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale per la manutenzione straordinaria degli

impianti di illuminazione pubblica nella zona del porto storico. Un intervento,

real izzato con i  fondi  del  Pnrr Next Generat ion Eu del  Ministero

dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, che ha l'obiettivo di

migliorare l'efficientamento dell'impianto, di diminuire il consumo di energia e,

allo stesso tempo, accrescerne l'affidabilità, la durata e l'efficienza. Un

progetto definito nel rispetto della compatibilità paesaggistica con particolare

riguardo alla riduzione dell'inquinamento luminoso e all'armonia con le strutture

storico-monumentali esistenti. L'intervento prevede un investimento

complessivo di 1,5 milioni di cui 728.283 euro per i lavori in appalto di cui

questa mattina è stato firmato il contratto con l'impresa Chirico Impianti srl di

Centola (Sa). Il progetto di manutenzione straordinaria, redatto dallo Studio

tecnico Andrea Costantini di Porto Potenza Picena (Mc), nasce dalla

necessità di ammodernare il sistema impiantistico dell'area del porto storico,

con lo scopo di migliorare l'efficienza tecnica e strutturale dell'impianto stesso. L'intervento prevede la sostituzione

integrale di 4 delle 22 torri faro presenti su un'area di 32 ettari del porto storico, posizionate fra le banchine 9 e 17.

Saranno inoltre sostituiti i proiettori a ioduri metallici di tutti gli altri apparati di illuminazione già esistenti nell'area con

quelli di nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode. Una nuova torre faro sarà installata sulla banchina

15. Il progetto prevede, inoltre, l'adeguamento dell'intero sistema ai requisiti illuminotecnici richiesti per garantire la

sicurezza della viabilità portuale e l'impiego di soluzioni tecnologiche moderne ad alta efficienza energetica e a basso

impatto ambientale. I lavori di efficientamento dell'impianto di illuminazione del porto storico fanno seguito a quelli già

realizzati con lo stesso intento dall'Autorità di sistema portuale alla darsena Marche, nell'area delle banchine

commerciali, che si sono conclusi a marzo 2024 e che hanno già dato risultati positivi, con un risparmio di consumo

elettrico del 30%. "Realizziamo un nuovo intervento nell'ottica della sostenibilità ambientale, che è parte di un progetto

di ammodernamento generale del porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Lo scopo è di migliorarne ulteriormente l'efficienza e la sicurezza e favorire

così l'operatività e il lavoro di tutti gli attori della comunità portuale e dei passeggeri in transito insieme ad un

importante risparmio energetico".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, per Fit Cisl Marche è «indispensabile la nomina di presidente e
segretario in tempi celeri»

Il sindacato preme per scongiurare un possibile commissariamento che «va

assolutamente evitato» vista l'importante mole di questioni che chiedono una

risposta rapida ANCONA - Per Roberto Ascani della segreteria di Fit Cisl

Marche «persistono problematiche urgenti nel Porto di Ancona, soprattutto in

questo tempo di guerra, che impongono una sollecita nomina degli organi di

governo» e cioè «il presidente (attualmente Vincenzo Garofalo, ndr) e il

segretario generale della Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

centrale (oggi ricoperta da Salvatore Minervino, ndr) in scadenza a fine mese

e per cui non si prevede nell'immediato né la riconferma né la sostituzione,

aprendo così lo scenario del commissario». Per la Fit Cisl occorre infatti dare

risposte e soluzioni urgenti ai seguenti temi: «Approvazione del Piano

regolatore del Porto; l'individuazione di spazi adeguati alla cantieristica navale

e per il trasporto su gomma; il ripristino della Stazione ferroviaria di Ancona

Maritt ima; lo svi luppo dei traff ici delle persone e delle merci, con

ammodernamento tecnologico ed elettrificazione banchine; l'avvio urgente e,

si spera imminente, dei lavori legati ai 'dragaggi'; la destinazione delle

Banchine». Al contrario, ritengono «l'ordinaria amministrazione o un commissario protempore prolungato potrebbero

rappresentare, per il Porto di Ancona, l'ennesimo freno allo sviluppo e la perdita di opportunità». Dunque «occorre,

senza più indugi, 'mettere a terra' le risorse economiche già a disposizione avendo la 'certezza' degli investimenti, ma

anche e soprattutto proiettarsi verso altre iniziative come lo sviluppo/ripresa, per esempio, del trasporto ferroviario,

soprattutto merci». Infatti, per Fit Cisl Marche, «oggi il trasporto ferroviario in porto è azzerato, essendo poche o

nulle le risorse messe a disposizione per incentivare questa modalità che decongestiona le strade, ha una maggiore

sostenibilità ambientale e impedisce di dirottare merci in altri porti, oltre che rappresentare una risposta alle crisi

energetiche che periodicamente si susseguono da diversi anni ormai». Anche per questo l'appello è «si torni ad

investire anche in tal senso per portare traffico e lavoro nel porto di Ancona. A tal fine cogliamo favorevolmente la

volontà dell'Amministrazione comunale della riapertura della Stazione marittima: un primo passo per riportare il

vettore treno nel nostro porto». Non poteva mancare infine il tema del banchinamento del Molo Clementino:

«Condividendo la necessità di salvaguardare l'ambiente attraverso l'elettrificazione delle banchine e con una gestione

organizzata dei traffici turistici mediante magari l'utilizzo di bus elettrici, come Fit Cisl siamo dell'idea che sia

indispensabile cogliere le opportunità di sviluppo che il settore crocieristico offre dal momento che è un segmento di

mercato in continua espansione e, se non intercettato, potrebbe vedere Ancona bypassata a favore di porti limitrofi».

Però, dato che «su tale tema sarà il ministero ad avere l'ultima parola, crediamo

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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che la priorità oggi per il futuro del porto di Ancona sia avere una Governance autorevole e competente che dia

seguito agli investimenti già previsti e quelli futuri». In conclusione, per Fit Cisl Marche «il tempo che scorre non è una

variabile neutra ma rappresenta un elemento strategico per la sopravvivenza della nostra 'industria portuale'».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Un nuovo impianto di illuminazione per il porto di Ancona

Intervento per sostituzione di 4 delle 22 torri faro. Un'altra prevista sulla

banchina 15 Il porto storico di Ancona avrà un nuovo impianto di illuminazione:

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha firmato il contratto

per la manutenzione straordinaria delle torri faro nell'area compresa tra le

banchine 9 e 17, su una superficie di 32 ettari. I lavori, finanziati con fondi Pnrr

del ministero dell'Agricoltura, hanno un costo complessivo di 1,5 milioni, di cui

728mila euro per i lavori affidati all'impresa Chirico Impianti di Centola

(Salerno). L'intervento prevede la sostituzione integrale di quattro delle 22 torri

faro esistenti e la conversione di tutti i proiettori a ioduri metallici con apparati

a led. Una nuova torre faro sarà installata sulla banchina 15. Il progetto tiene

conto della compatibilità paesaggistica con le strutture storiche e punta a

ridurre l'inquinamento luminoso. Un intervento simile era già stato completato

a marzo 2024 alla darsena Marche, nell'area delle banchine commerciali, con

un risparmio nei consumi elettrici del 30%. "Lo scopo è migliorare

ulteriormente l'efficienza e la sicurezza del porto, favorendo l'operatività di tutti

gli attori della comunità portuale e dei passeggeri, insieme a un importante

risparmio energetico", afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale Vincenzo Garofalo.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lavori al porto di Ancona: stanziati 1,5 milioni di euro per il progetto di manutenzione
straordinaria degli impianti di illuminazione

ANCONA - Al via il progetto dell' Autorità d i  sistema portuale del mare

Adriatico centrale per la manutenzione straordinaria degli impianti di

illuminazione pubblica nella zona del porto storico. Stanziati circa 1,5 milioni di

euro per i lavori, di cui si occuperà l'impresa Chirico Impianti srl di Centola

APPROFONDIMENTI L'INDAGINE Sequestrate armi, munizioni e richiami

vietati: multe e denunce nell'operazione "Valichi Montani"a Comunanza

L'obiettivo Un intervento, realizzato con i fondi del Pnrr Next Generation Eu

del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, che ha

l'obiettivo di migliorare l'efficientamento dell'impianto, di diminuire il consumo

di energia e, allo stesso tempo, accrescerne l'affidabilità, la durata e

l'efficienza. Un progetto definito nel rispetto della compatibilità paesaggistica

con particolare riguardo alla riduzione dell'inquinamento luminoso e all'armonia

con le strutture storico-monumentali esistenti. I fondi L'intervento prevede un

investimento complessivo di 1,5 milioni di cui 728.283 euro per i lavori in

appalto di cui questa mattina è stato firmato il contratto con l'impresa Chirico

Impianti srl di Centola (Sa). Il progetto Il progetto di manutenzione

straordinaria, redatto dallo Studio tecnico Andrea Costantini di Porto Potenza Picena (Mc), nasce dalla necessità di

ammodernare il sistema impiantistico dell'area del porto storico, con lo scopo di migliorare l'efficienza tecnica e

strutturale dell'impianto stesso. L'intervento prevede la sostituzione integrale di 4 delle 22 torri faro presenti su un'area

di 32 ettari del porto storico, posizionate fra le banchine 9 e 17. Saranno inoltre sostituiti i proiettori a ioduri metallici

di tutti gli altri apparati di illuminazione già esistenti nell'area con quelli di nuova generazione di tipologia Led-Light

emitting diode. Una nuova torre faro sarà installata sulla banchina 15. Il progetto prevede, inoltre, l'adeguamento

dell'intero sistema ai requisiti illuminotecnici richiesti per garantire la sicurezza della viabilità portuale e l'impiego di

soluzioni tecnologiche moderne ad alta efficienza energetica e a basso impatto ambientale. I lavori del 2024 I lavori

di efficientamento dell'impianto di illuminazione del porto storico fanno seguito a quelli già realizzati con lo stesso

intento dall'Autorità di sistema portuale alla darsena Marche, nell'area delle banchine commerciali, che si sono

conclusi a marzo 2024 e che hanno già dato risultati positivi, con un risparmio di consumo elettrico del 30%. Il

miglioramento della sicurezza della comunità portuale "Realizziamo un nuovo intervento nell'ottica della sostenibilità

ambientale, che è parte di un progetto di ammodernamento generale del porto di Ancona - afferma il Presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Lo scopo è di migliorarne

ulteriormente l'efficienza e la sicurezza e favorire così l'operatività e il lavoro di tutti gli attori della comunità

corriereadriatico.it
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portuale e dei passeggeri in transito insieme ad un importante risparmio energetico". © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Porto di Ancona: efficientamento impianto illuminazione del porto storico

(FERPRESS) Ancona, 14 APR Al via il progetto dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale per la manutenzione straordinaria degli

impianti di illuminazione pubblica nella zona del porto storico. Un intervento,

real izzato con i  fondi  del  Pnrr Next Generat ion Eu del  Ministero

dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, che ha l'obiettivo di

migliorare l'efficientamento dell'impianto, di diminuire il consumo di energia e,

allo stesso tempo, accrescerne l'affidabilità, la durata e l'efficienza. Un

progetto definito nel rispetto della compatibilità paesaggistica con particolare

riguardo alla riduzione dell'inquinamento luminoso e all'armonia con le strutture

storico-monumentali esistenti. L'intervento prevede un investimento

complessivo di 1,5 milioni di cui 728.283 euro per i lavori in appalto di cui

questa mattina è stato firmato il contratto con l'impresa Chirico Impianti srl di

Centola (Sa). Il progetto di manutenzione straordinaria, redatto dallo Studio

tecnico Andrea Costantini di Porto Potenza Picena (Mc), nasce dalla

necessità di ammodernare il sistema impiantistico dell'area del porto storico,

con lo scopo di migliorare l'efficienza tecnica e strutturale dell'impianto stesso.

L'intervento prevede la sostituzione integrale di 4 delle 22 torri faro presenti su un'area di 32 ettari del porto storico,

posizionate fra le banchine 9 e 17. Saranno inoltre sostituiti i proiettori a ioduri metallici di tutti gli altri apparati di

illuminazione già esistenti nell'area con quelli di nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode. Una nuova

torre faro sarà installata sulla banchina 15. Il progetto prevede, inoltre, l'adeguamento dell'intero sistema ai requisiti

illuminotecnici richiesti per garantire la sicurezza della viabilità portuale e l'impiego di soluzioni tecnologiche moderne

ad alta efficienza energetica e a basso impatto ambientale. I lavori di efficientamento dell'impianto di illuminazione del

porto storico fanno seguito a quelli già realizzati con lo stesso intento dall'Autorità di sistema portuale alla darsena

Marche, nell'area delle banchine commerciali, che si sono conclusi a marzo 2024 e che hanno già dato risultati

positivi, con un risparmio di consumo elettrico del 30%.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-efficientamento-impianto-illuminazione-del-porto-storico/
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PORTO DI ANCONA: EFFICIENTAMENTO IMPIANTO ILLUMINAZIONE DEL PORTO
STORICO

Ancona - Al via il progetto dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale per la manutenzione straordinaria degli impianti di illuminazione

pubblica nella zona del porto storico. Un intervento, realizzato con i fondi del

Pnrr Next Generation Eu del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste, che ha l'obiettivo di migliorare l'efficientamento

dell'impianto, di diminuire il consumo di energia e, allo stesso tempo,

accrescerne l'affidabilità, la durata e l'efficienza. Un progetto definito nel

rispetto della compatibilità paesaggistica con particolare riguardo alla

riduzione dell'inquinamento luminoso e all'armonia con le strutture storico-

monumentali esistenti. L'intervento prevede un investimento complessivo di

1,5 milioni di cui 728.283 euro per i lavori in appalto di cui questa mattina è

stato firmato il contratto con l'impresa Chirico Impianti srl di Centola (Sa). Il

progetto di manutenzione straordinaria, redatto dallo Studio tecnico Andrea

Costantini di Porto Potenza Picena (Mc), nasce dalla necessità di

ammodernare il sistema impiantistico dell'area del porto storico, con lo scopo

di migliorare l'efficienza tecnica e strutturale dell'impianto stesso. L'intervento

prevede la sostituzione integrale di 4 delle 22 torri faro presenti su un'area di 32 ettari del porto storico, posizionate

fra le banchine 9 e 17. Saranno inoltre sostituiti i proiettori a ioduri metallici di tutti gli altri apparati di illuminazione già

esistenti nell'area con quelli di nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode. Una nuova torre faro sarà

installata sulla banchina 15. Il progetto prevede, inoltre, l'adeguamento dell'intero sistema ai requisiti illuminotecnici

richiesti per garantire la sicurezza della viabilità portuale e l'impiego di soluzioni tecnologiche moderne ad alta

efficienza energetica e a basso impatto ambientale. I lavori di efficientamento dell'impianto di illuminazione del porto

storico fanno seguito a quelli già realizzati con lo stesso intento dall'Autorità di sistema portuale alla darsena Marche,

nell'area delle banchine commerciali, che si sono conclusi a marzo 2024 e che hanno già dato risultati positivi, con un

risparmio di consumo elettrico del 30%. "Realizziamo un nuovo intervento nell'ottica della sostenibilità ambientale,

che è parte di un progetto di ammodernamento generale del porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Lo scopo è di migliorarne ulteriormente l'efficienza

e la sicurezza e favorire così l'operatività e il lavoro di tutti gli attori della comunità portuale e dei passeggeri in

transito insieme ad un importante risparmio energetico".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-04-14/porto-di-ancona-efficientamento-impianto-illuminazione-del-porto-storico_185213/
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Ancona, al via il piano di efficientamento dell'illuminazione nel porto storico

ANCONA Prosegue il percorso di ammodernamento e sostenibilità del porto

di Ancona. L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale ha

avviato un nuovo intervento di manutenzione straordinaria degli impianti di

illuminazione pubblica nell'area del porto storico, con l'obiettivo di aumentare

l'efficienza energetica, migliorare l'affidabilità delle infrastrutture e ridurre

l'impatto ambientale. Il progetto è finanziato con risorse del programma Next

Generation EU nell'ambito del PNRR, per un investimento complessivo di 1,5

milioni di euro, di cui oltre 728 mila destinati ai lavori appena affidati

all'impresa Chirico Impianti. L'intervento punta a un rinnovamento profondo

del sistema di illuminazione su un'area di circa 32 ettari. Nel dettaglio,

saranno sostituite integralmente quattro delle 22 torri faro esistenti, collocate

tra le banchine 9 e 17, mentre una nuova torre sarà installata in banchina 15.

Parallelamente, tutti i proiettori tradizionali a ioduri metallici verranno

rimpiazzati con sistemi a tecnologia LED di ultima generazione, capaci di

garantire maggiore efficienza, durata e minori consumi energetici. Il piano

prevede anche l'adeguamento complessivo dell'impianto ai più aggiornati

standard illuminotecnici, con particolare attenzione alla sicurezza della viabilità portuale e alla riduzione

dell'inquinamento luminoso, in armonia con il contesto storico e monumentale dell'area. L'iniziativa si inserisce in una

strategia più ampia già avviata dall'Autorità portuale, che ha interessato negli anni scorsi anche la darsena Marche,

dove interventi analoghi hanno consentito di ottenere un risparmio energetico pari a circa il 30%. Si tratta di un

ulteriore passo nel percorso di sostenibilità ambientale e innovazione del porto di Ancona ha dichiarato il presidente

AdSp Vincenzo Garofalo con benefici concreti in termini di efficienza, sicurezza e supporto alle attività della comunità

portuale e dei passeggeri, accompagnati da un significativo contenimento dei consumi energetici. L'intervento

conferma l'impegno dello scalo dorico nel coniugare sviluppo infrastrutturale e transizione energetica, rafforzando la

competitività del porto nel sistema logistico nazionale.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto antico, efficientamento dell'impianto di illuminazione

Al via il progetto dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

per la manutenzione straordinaria degli impianti di illuminazione pubblica nella

zona del porto storico. Un intervento, realizzato con i fondi del Pnrr Next

Generation Eu del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle

Foreste, che ha l'obiettivo di migliorare l'efficientamento dell'impianto, di

diminuire il consumo di energia e, allo stesso tempo, accrescerne l'affidabilità,

la durata e l'efficienza. Un progetto definito nel rispetto della compatibilità

paesaggistica con particolare riguardo alla riduzione dell'inquinamento

luminoso e all'armonia con le strutture storico-monumentali esistenti.

L'intervento prevede un investimento complessivo di 1,5 milioni di cui 728.283

euro per i lavori in appalto di cui questa mattina è stato firmato il contratto con

l'impresa Chirico Impianti srl di Centola (Sa). Il progetto di manutenzione

straordinaria, redatto dallo Studio tecnico Andrea Costantini di Porto Potenza

Picena (Mc), nasce dalla necessità di ammodernare il sistema impiantistico

dell'area del porto storico, con lo scopo di migliorare l'efficienza tecnica e

strutturale dell'impianto stesso. L'intervento prevede la sostituzione integrale di

4 delle 22 torri faro presenti su un'area di 32 ettari del porto storico, posizionate fra le banchine 9 e 17. Saranno

inoltre sostituiti i proiettori a ioduri metallici di tutti gli altri apparati di illuminazione già esistenti nell'area con quelli di

nuova generazione di tipologia Led-Light emitting diode. Una nuova torre faro sarà installata sulla banchina 15. Il

progetto prevede, inoltre, l'adeguamento dell'intero sistema ai requisiti illuminotecnici richiesti per garantire la

sicurezza della viabilità portuale e l'impiego di soluzioni tecnologiche moderne ad alta efficienza energetica e a basso

impatto ambientale. I lavori di efficientamento dell'impianto di illuminazione del porto storico fanno seguito a quelli già

realizzati con lo stesso intento dall'Autorità d i  sistema portuale alla darsena Marche, nell'area delle banchine

commerciali, che si sono conclusi a marzo 2024 e che hanno già dato risultati positivi, con un risparmio di consumo

elettrico del 30%. "Realizziamo un nuovo intervento nell'ottica della sostenibilità ambientale, che è parte di un progetto

di ammodernamento generale del porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Lo scopo è di migliorarne ulteriormente l'efficienza e la sicurezza e favorire

così l'operatività e il lavoro di tutti gli attori della comunità portuale e dei passeggeri in transito insieme ad un

importante risparmio energetico". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 14-04-2026 alle 15:12 sul giornale del

14 aprile 2026 4 letture Commenti.

vivereancona.it
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Porto di Ancona, FIT CISL Marche: "Urgente la nomina di una 'Guida' con pieni poteri alla
ADSP Mare Adriatico Centrale"

Persistono problematiche urgenti nel Porto di Ancona, soprattutto in questo

tempo di Guerra, che impongono una sollecita nomina degli Organi di

Governo: ovvero l'indicazione del Presidente e del Segretario Generale della

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale in scadenza a fine

mese e per cui non si prevede nell'immediato né la riconferma né la

sostituzione, aprendo così lo scenario del Commissario. Troppi i temi in

attesa, a cui dare risoluzione urgente: approvazione del Piano Regolatore del

Porto; l'individuazione di spazi adeguati alla cantieristica navale e per il

trasporto su gomma; il ripristino della Stazione ferroviaria di Ancona

Marittima; lo svi luppo dei traff ic i  del le persone e del le merci,  con

ammodernamento tecnologico ed elettrificazione banchine; l'avvio urgente e,

si spera imminente, dei lavori legati ai "dragaggi"; la destinazione delle

Banchine. L'ordinaria amministrazione o un Commissario pro tempore

prolungato potrebbero rappresentare per il Porto di Ancona, l'ennesimo freno

allo sviluppo e la perdita di opportunità. Occorre senza più indugi "mettere a

terra" le risorse economiche già a disposizione avendo la "certezza" degli

investimenti ma anche, e soprattutto proiettarsi verso altre iniziative come lo sviluppo/ripresa, per esempio, del

trasporto ferroviario (soprattutto merci). Oggi il trasporto ferroviario in porto è azzerato essendo poche o nulle le

risorse messe a disposizione per incentivare questa modalità che decongestiona le strade, ha una maggiore

sostenibilità ambientale ed impedisce di dirottare merci in altri porti, oltre che rappresentare una risposta alle crisi

energetiche che periodicamente si susseguono da diversi anni ormai. Si torni ad investire anche in tal senso per
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portare traffico e lavoro nel porto di Ancona. A tal fine cogliamo favorevolmente la volontà dell'amministrazione

comunale della riapertura della stazione Marittima: un primo passo per riportare il vettore treno nel nostro porto. Negli

ultimi giorni il dibattito sul porto si è concentrato perlopiù sul banchinamento del molo Clementino. Condividendo la

necessità di salvaguardare l'ambiente attraverso l'elettrificazione delle banchine e con una gestione organizzata dei

traffici turistici mediante magari l'utilizzo di bus elettrici, come Fit Cisl siamo dell'idea che sia indispensabile cogliere le

opportunità di sviluppo che il settore crocieristico offre dal momento che è un segmento di mercato in continua

espansione e, se non intercettato, potrebbe vedere Ancona bypassata a favore di porti limitrofi. Ma dal momento che

su tale tema sarà il ministero ad avere l'ultima parola crediamo che la priorità oggi per il futuro del porto di Ancona sia

avere una Governance autorevole e competente che dia seguito agli investimenti già previsti e quelli futuri. Il tempo

che scorre non è una variabile neutra ma rappresenta un elemento strategico per la sopravvivenza della nostra

"industria portuale". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 14-04-2026 alle

https://www.vivereancona.it/2026/04/14/porto-di-ancona-fit-cisl-marche-urgente-la-nomina-di-una-guida-con-pieni-poteri-alla-adsp-mare-adriatico-centrale/63499
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17:04 sul giornale del 14 aprile 2026 4 letture Commenti.
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Tarquinia, revocata la gestione dello stabilimento comunale Bonita all'Arsenale

Il Comune risolve il contratto a pochi giorni dall'avvio della stagione 2026:

inadempienze finanziarie, lavori mai eseguiti e spettro di abusi edilizi.

L'avvocato Massone: "Prendo atto di una decisione ingiusta, illogica e

totalmente immotivata. Con i miei avvocati siamo molto sereni e fiduciosi di

ribaltare velocemente la questione per garantire a tutti una splendida stagione

che inopinatamente viene messa a rischio" Non c'è pace per lo stabilimento

balneare comunale di Tarquinia. Con una mossa decisa che sembra segnare

un punto di non ritorno nei rapporti tra l'amministrazione comunale e i

concessionari privati, il responsabile del servizio ha siglato la determinazione

n. 539 di oggi, 14 aprile 2026 , disponendo la risoluzione del contratto (Rep.

1021/2025) e la contestuale revoca dell'affidamento del servizio di gestione

dello Stabilimento Balneare Comunale Il destinatario del provvedimento è il

Raggruppamento temporaneo di imprese (Rti) denominato "Bonita" , guidato

dalla mandataria L'Arsenale S.r.l. di Roma , facente capo ad Angelo Massone

. Un sodalizio che avrebbe dovuto gestire la struttura nel triennio , ma il cui

rapporto con l'ente, secondo l'amministrazione comunale, si sarebbe incrinato

irreversibilmente dopo una sola stagione. Le tre "spine" nel fianco della gestione Un presunto "buco" del canone:

nonostante la scadenza fissata al 30 settembre 2025 , la società avrebbe versato i 12.400 euro dovuti per la scorsa

stagione solo il 30 marzo 2026 , ovvero dopo aver ricevuto il preavviso di revoca. Un ritardo di sei mesi che il

Comune definisce di "particolare gravità", temendo per la tenuta finanziaria delle prossime annualità. I lavori

"fantasma": in sede di gara, il Bonita aveva promesso una ristrutturazione completa al delle strutture prima

dell'apertura 2025. Secondo l'ente, tali opere di manutenzione straordinaria non sarebbero state realizzate secondo le

modalità previste dal capitolato. L'ombra dell'abusivismo: a pesare come un macigno ci sarebbe anche

l'accertamento della Capitaneria di Porto di Civitavecchia , che avrebbe rilevato la realizzazione di opere senza i

necessari titoli abilitativi demaniali e urbanistico-edilizi. La difesa dell'Arsenale e l'annuncio di una battaglia legale Nelle

osservazioni presentate il 31 marzo , la società L'Arsenale S.r.l. ha tentato di smontare le accuse. Sul fronte dei

pagamenti, ha attribuito la morosità alle difficoltà interne nate dall'esclusione di un partner del raggruppamento (la

Imperial Club S.r.l. ). Per quanto riguarda i lavori, la difesa ha sostenuto che gli interventi effettuati fossero di "mero

ripristino" di opere già esistenti e che fossero stati eseguiti ulteriori lavori non previsti ma necessari. " Prendo atto di

una decisione ingiusta, illogica e totalmente immotivata Con i miei avvocati siamo molto sereni e fiduciosi di ribaltare

velocemente la questione per garantire a tutti una splendida stagione che inopinatamente viene messa a rischio. Il

sottoscritto e la società che rappresento - afferma l'avvocato Massone - sono totalmente adempienti nei confronti del

Comune di
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Tarquinia con il quale ci confronteremo in tutte le sedi civili, amministrative e penali, se necessario." Il verdetto del

Comune: osservazioni non accoglibili L'amministrazione è inflessibile. Nella determina si legge chiaramente che i

lavori effettuati dal gestore non erano stati né concordati né autorizzati dal Rup (Responsabile Unico del

Procedimento) . Il Comune sottolinea un concetto cardine: gli interventi promessi in gara avevano lo scopo di

risanare la stabilità dei fabbricati e non potevano essere "surrogati" con altri interventi decisi arbitrariamente dal

privato. Inoltre, la giustificazione legata all'esclusione della ditta mandante è stata bollata come irrilevante: per il

Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023) , la responsabilità del raggruppamento nei confronti dell'ente pubblico è

solidale . In sintesi, se un partner viene meno, la capogruppo deve garantire il servizio e i pagamenti senza soluzione

di continuità. Verso l'estate 2026: quale futuro per lo stabilimento? La revoca del contratto, avvenuta proprio a metà

aprile, apre un'incognita sulla stagione balneare ormai alle porte. Il Comune si trova ora nella necessità di garantire la

continuità di un servizio pubblico essenziale, probabilmente attraverso un affidamento d'urgenza o lo scorrimento

della graduatoria precedente , se possibile. Resta inoltre l'incognita legale: la società L'Arsenale S.r.l. impugnerà la

determinazione davanti al Tar , aprendo un contenzioso che potrebbe trascinarsi per mesi, ai danni dei cittadini di

Tarquinia. © RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Crociere, il 2026 segna nuovi record

Civitavecchia si conferma capitale del settore Civitavecchia si conferma

capitale delle crociere in Italia . Le nuove stime diffuse da Cemar Agency

Network parlano chiaro: nel saranno 15,1 milioni i crocieristi accolti nei porti

italiani, con un incremento del rispetto al 2025. Una crescita costante che

fotografa un settore ormai stabilmente in espansione dopo gli anni difficili della

pandemia A trainare questa ripresa è ancora una volta lo scalo laziale , che si

conferma al vertice nazionale con 3,78 milioni di passeggeri movimentati,

davanti a Napoli e Genova . Un dato che rafforza ulteriormente il ruolo

strategico di Civitavecchia nel panorama mediterraneo, non solo come porto

di transito ma sempre più come hub di riferimento per imbarchi e sbarchi. Le

previsioni, presentate dal presidente Sergio Senesi durante il Seatrade Cruise

Global di Miami , evidenziano anche un cambiamento qualitativo del mercato.

"Siamo di fronte a un'evoluzione - ha spiegato - con l'ingresso nel comparto

crocieristico dei grandi brand del lusso alberghiero . Questo porterà una

clientela con alta capacità di spesa e ricadute importanti sui territori". Un

passaggio che riguarda da vicino anche Civitavecchia e il suo comprensorio,

chiamati a intercettare nuove opportunità economiche legate a un turismo sempre più orientato alla qualità oltre che ai

numeri. Nel dettaglio, nel sono previste 5.913 toccate nave (+7,86%) , con 185 unità operative e 77 porti coinvolti

lungo tutta la penisola. Cresce anche il segmento delle piccole navi , con 935 scali dedicati a unità fino a 200

passeggeri , segno di una domanda sempre più diversificata. Lazio domina la classifica con 3,79 milioni di

passeggeri, pari a oltre un quarto del traffico nazionale . Un primato costruito in larga parte proprio sui numeri del

porto di Civitavecchia , che continua a rappresentare il principale gateway crocieristico italiano Sul fronte degli

operatori, resta salda la leadership del Gruppo MSC , seguito dal Gruppo Carnival , dal Royal Caribbean Group e da

Norwegian Cruise Line Holdings . Compagnie che da anni scelgono Civitavecchia come scalo strategico per le rotte

nel Mediterraneo. I mesi più intensi saranno ottobre, maggio e luglio , mentre il picco assoluto è atteso per il 23

maggio , con 35 navi presenti contemporaneamente nei porti italiani e oltre 88mila passeggeri movimentati in un solo

giorno. Numeri che confermano e rafforzano quanto già emerso nei mesi scorsi durante l' Italian Cruise Day

Civitavecchia viaggia verso un nuovo record storico, con circa 3,7 milioni di passeggeri e circa 900 accosti previsti.

Una crescita sostenuta anche dal miglioramento continuo delle infrastrutture portuali e dalla capacità di accogliere le

navi di ultima generazione Guardando al futuro, le proiezioni indicano un ulteriore incremento nel , quando si

supereranno i 15,2 milioni di crocieristi in Italia. Un trend favorito anche dalla destagionalizzazione dei flussi e

dall'introduzione di navi sempre più sostenibili , in grado di ridurre le emissioni e tutelare
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il Mediterraneo Per Civitavecchia , dunque, il si preannuncia come un altro anno da protagonista. Con una sfida

chiara: trasformare i grandi numeri in sviluppo concreto per il territorio Commenti.
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Giornata del Mare nelle scuole: a Roma focus su formazione e lavoro per i giovani

ROMA OSTIA - "Nautica: tempo libero, sport e opportunità professionali" è il

tema dl convegno svolto presso il porto turistico di Roma, e promosso da

Confindustria Nautica in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, il Comando generale delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera, la Federazione Italiana Vela e la Lega Navale Italiana. L'incontro,

svolto nella biblioteca Elsa Morante, ha visto la partecipazione di oltre 350

studenti e ha rappresentato un'importante occasione di dialogo tra istituzioni e

operatori del comparto nautico sui temi dello sport, della formazione e delle

prospett ive occupazionali per i  giovani. Al centro dell ' iniziativa, i l

rafforzamento del legame tra scuola e mondo del lavoro lungo tutta la filiera

del settore. Particolare attenzione è stata dedicata agli strumenti di accesso al

mare e alle professioni nautiche: dall'introduzione del patentino nautico D1,

conseguibile già dai 16 anni, fino ai percorsi più strutturati come il titolo di

Ufficiale di II Classe. Quest'ultimo rappresenta una concreta opportunità di

inserimento qualificato a partire dai 18 anni, rispondendo alla crescente

richiesta di personale specializzato. "Oggi vogliamo raccontare ai giovani che

il mare non è solo tempo libero e sport, ma anche un ambito ricco di opportunità professionali spesso poco

conosciute - ha avviato il dibattito Roberto Neglia, responsabile Rapporti istituzionali Confindustria Nautica. "La filiera

nautica offre sbocchi molto diversi tra loro, nella cantieristica, nelle professioni tecniche, nei servizi, fino a ruoli

altamente qualificati, ma queste possibilità raramente vengono presentate ai ragazzi nei percorsi scolastici e di

orientamento formativo. Per questo è fondamentale creare occasioni di incontro come questa. L'introduzione della

patente nautica D1 rappresenta inoltre uno strumento importante per avvicinarsi al mare già dai 16 anni, sia per una

fruizione consapevole nel tempo libero sia come primo passo verso possibili scelte formative e lavorative nel

settore". Dopo i saluti del direttore del Porto Turistico di Roma, Alessandro Mei , è intervenuta Patrizia Scarchilli,

direttore generale Mare e Trasporto marittimo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: "È importante

accrescere tra i giovani la consapevolezza del valore del mare, non solo come ambiente da tutelare, ma anche come

ambito di lavoro e di opportunità professionali. In questo senso, l'introduzione della patente nautica D1 rappresenta

un passo significativo per avvicinarsi alla confidenza e alle regole del mare. Si tratta di uno strumento concreto per

favorire l'accesso dei ragazzi al mondo della nautica e accompagnarli, nel tempo, verso percorsi formativi e

professionali più avanzati". Il capitano di Vascello (CP) Emilio Casale, comandante della Capitaneria di Porto di

Roma-Fiumicino , ha sottolineato: "L'introduzione della patente nautica D1 rappresenta un passo importante per

favorire un approccio consapevole e responsabile. La sicurezza della navigazione è la nostra missione principale e

passa anche dalla formazione
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di chi il mare lo vive: conoscere le regole, i rischi e i comportamenti corretti significa tutelare sé stessi e gli altri. Il

mare è certamente divertimento, ma deve essere affrontato con attenzione e prudenza. In questo senso, percorsi

formativi come quello previsto per il D1 contribuiscono a diffondere una cultura della sicurezza fin dalle prime

esperienze. Tra le opportunità offerte dal settore, c'è anche quella di entrare nella Guardia Costiera, un servizio al

Paese che consente di operare quotidianamente a tutela della collettività e dell'ambiente marino". Francesco Ettorre,

presidente della Federazione Italiana Vela, ha dichiarato : "È importante che i giovani inizino a guardare al mare con

una prospettiva più ampia: non solo come luogo di svago, ma come risorsa economica e ambito ricco di opportunità,

professionali e non. Il mare oggi genera valore e può rappresentare un concreto percorso di crescita. In questo

senso, strumenti come il patentino nautico D1 hanno anche una forte valenza educativa, perché introducono i ragazzi

al tema della responsabilità e della sicurezza. Navigare significa conoscere regole e comportamenti corretti,

fondamentali per sé e per gli altri. Lo sport, e in particolare la vela, rappresenta spesso il primo punto di accesso a

questo mondo: una base ampia da cui i giovani possono poi scegliere se proseguire nello sport, nel lavoro o

semplicemente vivere il mare in modo consapevole". Il contrammiraglio (R) Vincenzo De Luca, responsabile

formazione della Lega Navale Italiana, ha dichiarato: "La nostra missione è diffondere la cultura del mare, a partire

dai più giovani, accompagnandoli in un percorso che non sia solo teorico ma anche esperienziale. La passione per il

mare nasce infatti dalla conoscenza e dal contatto diretto, e deve essere sostenuta da una piena consapevolezza

delle regole e delle responsabilità che questo ambiente richiede. Il mare è libertà, ma è anche un contesto complesso,

che richiede attenzione, preparazione e capacità di valutare i propri limiti. In questo percorso, il patentino rappresenta

uno sbocco naturale e uno strumento positivo per consolidare competenze e vivere il mare in modo sicuro e

responsabile". Ampio spazio è stato dedicato anche al titolo di Ufficiale di II Classe, evidenziato come uno dei

principali percorsi di accesso qualificato al lavoro nella nautica. Tale certificazione consente di operare come

comandante di unità da diporto in noleggio, con un riconoscimento formale delle competenze e concrete opportunità

occupazionali. Un percorso accessibile già in giovane età, in grado di valorizzare la professionalità e rispondere alla

crescente domanda di figure specializzate. Nel corso della mattinata, gli studenti hanno inoltre partecipato ad attività

esperienziali e dimostrative legate al mare, organizzate dalla Federazione Italiana Vela e dalla Lega Navale Italiana,

con il supporto di Confindustria Nautica. Le iniziative hanno offerto ai ragazzi un primo contatto diretto con il mondo

della nautica, approfondendo anche i temi della sicurezza e della salvaguardia della vita in mare. Il convegno si

inserisce nell'ambito delle iniziative promosse da Confindustria Nautica per la Giornata nazionale del Mare nelle

scuole, insieme al progetto "Rotte sul futuro - Il mare come scelta di vita", dedicato all'orientamento dei giovani verso

i percorsi formativi e professionali del settore. Entrambe le iniziative fanno parte del calendario della Giornata

Nazionale del Made in Italy 2026, quest'anno incentrata sul tema delle competenze e delle nuove generazioni.
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Il mare incontra i giovani: nel Lazio una settimana di eventi tra scuola e sicurezza

Convegni, visite, open day ed esercitazioni da Civitavecchia a Sabaudia

Roma, 14 aprile 2026 - La giornata del mare si conferma un importante

appuntamento per avvicinare le nuove generazioni alla cultura marittima ed alle

molteplici sfaccettature della risorsa mare: habitat da proteggere, opportunità

professionale e capitale economico. Un evento che ogni anno unisce

istituzioni, giovani, associazioni ed imprese. Ed è proprio in quest'ottica che la

giornata del mare si è celebrata all'interno della Direzione Marittima del Lazio

durante i numerosi eventi organizzati negli scorsi giorni. A Civitavecchia , le

celebrazioni si sono aperte presso il Forte Michelangelo , dove istituzioni e

cluster marittimo si sono riuniti, su invito del Direttore Marittimo del Lazio, per

discutere sul nuovo assetto del Porto di Civitavecchia ed illustrare i nuovi

scenari infrastrutturali del più grande scalo crocieristico nazionale. Il mare

come diritto marittimo e tutela della biodiversità, è stato invece il focus del

Convegno organizzato dall'A.I.G.A. (Associazione Italiana Giovani Avvocati)

nell'ambito della Giornata del Mare e che ha visto tra i relatori proprio il

Comandante della Capitaneria di Porto, il Capitano di Vascello Cosimo

Nicastro e l'Assessore alle Politiche del Mare della Regione Lazio Pasquale Ciacciarelli, il Direttore Generale tutela

della biodiversità e del mare del Ministero dell'Ambiente Contrammiraglio Francesco Tomas, oltre al Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale Raffaele Latrofa ed al Contrammiraglio Edoardo Balestra, in rappresentanza del

Comando Generale. I bambini hanno poi potuto cimentarsi in una Caccia al tesoro a tema mare "Alla scoperta dei

tesori di Centumcelle" proprio all'interno del Forte Michelangelo, con la collaborazione della locale Pro Loco, guidati

dai militari della Capitaneria di Porto. Per i più grandi, giovani frequentatori dell'ITS Academy Caboto di

Civitavecchia, la giornata del mare è coincisa con l'inaugurazione della nuova aula multimediale e la consegna dei

diplomi al termine del periodo di studi che segna il loro ingresso verso il mondo marittimo. A Fiumicino , presso la

sede della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, oltre 150 studenti a partire dai 6 anni hanno potuto visitare la Sala

Operativa e salire a bordo dei Mezzi Nautici in dotazione alla scoperta delle principali regole per la sicurezza in mare.

A Torvaianica e Sabaudia , sono stati gli stessi militari dei rispettivi Uffici Locali Marittimi a portare la cultura del mare,

intesa come tutela dell'ambiente marino e costiero, all'interno dei locali Istituti Comprensivi ed incontrare gli oltre 160

alunni frequentatori. A Nettuno , presso la Sala Consiliare del Comune, nel corso della Conferenza di Orientamento

per studenti delle scuole di istruzione secondaria di secondo grado "Il mare come sport" è stato declinato come

opportunità di studio e lavoro, portando quale esempio il lavoro quotidiano degli uomini e delle donne della Guardia

Costiera. I professionisti del mare che gli studenti di ogni ordine e grado hanno potuto conoscere presso
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lo stand allestito nel porto di Nettuno dal quale, a bordo di una motovedetta, un gruppo di bambini affetti da autismo

ha potuto vivere l'esperienza di intraprendere il mare, nell'ambito dell'evento "Un mare di sorrisi". Come è avvenuto ad

Ostia , nell'ambito del Convegno "Nautica: tempo libero, sport e opportunità professionali", davanti a centinaia di

studenti provenienti dagli istituti scolastici della Capitale, dove gli sbocchi occupazionali offerti dal mare si sono

intrecciati con le regole ambientali e la sicurezza. Per concludere a Gaeta , dove si è svolto l'evento promosso dal

Ministero dell'Istruzione e del Merito, che ha coinvolto gli istituti scolastici e la cittadinanza con una serie di attività

dimostrative e di sensibilizzazione quali un'esercitazione di soccorso in mare tra motovedette e moto d'acqua e la

possibilità di visitare Nave Dattilo della Guardia Costiera. Ma la giornata del mare non si conclude con le celebrazioni

dell'11 Aprile, a Terracina nei prossimi giorni, d'intesa con il locale gruppo A.N.M.I. (Associazione Nazionale Marinai

d'Italia), si parlerà ancora di ambiente, sport e soccorso con le simulazioni di intervento da parte della Guardia

Costiera aiutati dalle unità cinofile della S.I.C.S. (Scuola Italiana Cani di Salvataggio) nell'ambito dell'Open Day a

favore degli istituti scolastici locali. Trasparenza e impatto: la nuova logica dei contribuenti nel 5 x mille.
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Blue Marina Awards a Gaeta: alla Base Nautica Flavio Gioia il confronto su sport,
inclusione, ambiente e territorio

Ci sono luoghi in cui il mare non è soltanto paesaggio o infrastruttura, ma

occasione concreta di partecipazione, crescita e sviluppo condiviso. È da

questa idea che prende forma "Il mare che include: sport, ambiente e territorio

come leve della portualità turistica del futuro", l'evento in programma il 29

aprile 2026 alla Base Nautica Flavio Gioia di Gaeta, primo appuntamento del

circuito Blue Marina Awards 2026. L'incontro nasce con un obiettivo preciso:

proporre una riflessione autorevole e attuale sul ruolo dei marina non soltanto

come approdi e nodi di servizio, ma come infrastrutture capaci di generare

valore sociale, culturale e ambientale, in dialogo con il territorio, con le

comunità e con le nuove sensibilità che stanno ridefinendo il rapporto tra

economia del mare e interesse collettivo. Nel dibattito contemporaneo sulla

Blue Economy, si parla spesso di transizione, innovazione e sostenibilità. Più

raramente, però, si mette davvero al centro il tema di come la portualità

turistica possa diventare anche spazio di accessibilità, inclusione, educazione

al mare e costruzione di legami territoriali. È proprio su questo terreno che

l'appuntamento di Gaeta intende portare un contributo concreto, mettendo

attorno allo stesso tavolo istituzioni, operatori, mondo dello sport, realtà associative, professionisti e protagonisti

dell'innovazione. Il titolo scelto per l'evento non è casuale. "Il mare che include" richiama una visione in cui il mare

diventa elemento che connette esperienze, competenze e responsabilità diverse: quelle di chi lavora per una nautica

più sostenibile, di chi promuove lo sport come leva educativa e culturale, di chi opera per rendere gli spazi e le

opportunità più accessibili, di chi vede nei marina una piattaforma concreta per la valorizzazione del territorio. Questa

prospettiva emerge con chiarezza anche nei temi previsti dal confronto, che attraversano sport e vela, inclusione,

parasailing, tutela ambientale, educazione al mare, innovazione, mobilità sostenibile e strumenti per realizzare

progetti. La scelta della Base Nautica Flavio Gioia come sede del primo appuntamento 2026 appare particolarmente

significativa. Gaeta è infatti un contesto in cui il rapporto tra mare, identità territoriale, attività sportive e cultura nautica

si manifesta in modo evidente, offrendo una cornice coerente per discutere di una portualità turistica sempre più

aperta, responsabile e integrata con le esigenze della società contemporanea. L'evento punta così a evidenziare

come i marina possano evolvere da semplici infrastrutture funzionali a presìdi attivi di partecipazione, sostenibilità e

sviluppo locale. Il format sarà costruito come un momento di confronto dinamico e coinvolgente, capace di

valorizzare contenuti operativi, visioni istituzionali e testimonianze concrete. Sul palco si alterneranno interlocutori

provenienti da ambiti differenti ma complementari: rappresentanti istituzionali, esponenti del mondo sportivo e velico,

attori impegnati sui temi dell'inclusione, della tutela ambientale, dell'innovazione e della
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mobilità sostenibile. Una pluralità di voci che restituisce bene la complessità, ma anche il potenziale, della portualità

turistica del futuro. In questo senso, l'evento di Gaeta non si limita ad aprire il calendario 2026 dei Blue Marina

Awards, ma ne chiarisce anche l'impostazione culturale: mettere al centro la capacità della portualità turistica di

dialogare con le sfide più rilevanti del presente, dall'ambiente all'accessibilità, dalla qualità dello spazio marittimo alla

costruzione di un rapporto più evoluto tra infrastrutture, persone e territori. A Gaeta, il mare diventa così il punto di

incontro tra visioni e responsabilità differenti, ma complementari: quelle delle istituzioni, dei marina, dello sport,

dell'associazionismo, dell'innovazione e della tutela ambientale. Perché la portualità turistica del futuro non si misura

solo nella qualità delle infrastrutture, ma anche nella capacità di generare inclusione, cultura del mare e valore

condiviso per i territori.
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Dogane turche in visita a Roma, Alesse "Accordo bilaterale in tempi brevi"

ROMA (ITALPRESS) - Il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,

Roberto Alesse ha incontrato una delegazione della Repubblica di Turchia

guidata dal direttore generale dell'Enforcement doganale del Ministero del

Commercio della Repubblica di Turchia, Recep Kosal. Il programma di visita

si inserisce nel quadro del progetto "Improving the Control Capacity of DG

Customs Enforcement",  f inanziato dal l 'Unione europea e attuato

dall'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni in partnership con

l'Agenzia. L'incontro tra Alesse e Kosal, al quale hanno anche preso parte il

direttore dell'Ufficio Relazioni Internazionali ADM, Andrea Mazzella, e il

direttore delle strategie e intelligence della DGCE turca, Adil Yldirim, ha

rappresentato un' importante occasione di confronto e scambio di

informazioni sulle ricadute della crisi nello Stretto di Hormuz sul sistema degli

scambi commerciali e sui flussi di merci nell'area del Medio Oriente, nonché

sulle prospettive di cooperazione tra i rispettivi sistemi doganali, anche a

seguito dei profondi cambiamenti in atto nelle rotte commerciali internazionali.

"Durante il confronto - ha spiegato Alesse - sono state individuate alcune aree

di cooperazione di particolare rilevanza che potranno essere oggetto di uno specifico accordo bilaterale da siglare in

tempi brevi. Una particolare convergenza di interessi è emersa in relazione alle metodologie di analisi dei rischi, al

contrasto al traffico di droghe sintetiche e al processo di digitalizzazione dei controlli doganali, nell'ottica comune di

garantire un commercio rapido e sicuro tra il nostro Paese e la Turchia, che riveste un ruolo centrale nell'ambito degli

attuali e complessi equilibri geopolitici". La visita della delegazione turca è, quindi, proseguita presso l'Aeroporto di

Roma Fiumicino e il Porto di Civitavecchia, consentendo agli ospiti di conoscere direttamente le modalità operative

delle attività doganali in contesti di primaria rilevanza per i traffici internazionali. La missione della delegazione turca

ha costituito un'importante occasione di dialogo tecnico-istituzionale a conferma dell'impegno dell'Agenzia nella

condivisione delle esperienze e delle competenze di settore, nonché nel rafforzamento della cooperazione

internazionale in ambito doganale. - Foto ufficio stampa ADM - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.italpress.com/dogane-turche-in-visita-a-roma-alesse-accordo-bilaterale-in-tempi-brevi/
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Mare e turismo, una settimana di promozione a Stabia Main Port

Dal 20 al 26 aprile, martedì 21 convegno sul waterfront La ci t tà di

Castellammare di Stabia si prepara alla stagione turistica, con una settimana

completamente dedicata al mare, alla promozione territoriale e al mondo dei

gigayachts. Dal 20 al 26 aprile l'approdo turistico Stabia Main Port ospiterà

infatti la settima edizione del Mediterranean Cooking Congress, organizzato

dalla società By Tourist ed inserito nel programma della settimana verde

dell'associazione Ambiente mare Italia. Uno dei momenti clou è in programma

martedì 21 aprile, nella sala concierge e info point turistico dell'hub per mega e

gigayacht dello Stabia Main Port in via Bonito, dove alle 11 è previsto il

convegno "Porto di Castellammare di Stabia: recupero del waterfront e

rigenerazione urbana", al quale interverranno l'ammiraglio Giuseppe Aulicino,

direttore marittimo regionale; Eliseo Cuccaro, presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale; Luigi Vicinanza, sindaco di

Castellammare di Stabia; Giuseppe Di Salvo, presidente di Stabia Main Port;

Gino Battaglia, comandante di megayacht e presidente dell'associazione

Italian Yacht Masters; Roberto Perocchio, presidente di Assomarinas;

Umberto Masucci, presidente nazionale del Propeller Club; Gaetano Artimagnella, presidente di Assoagenti

Campania. Tra gli ospiti ci saranno i vertici dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e l'istituto nautico Nino Bixio di

Piano di Sorrento, con la partecipazione della dirigente Teresa Farina e di una delegazione di studenti del quinto

anno. Modererà il giornalista Antonino Pane. "Il convegno - spiegano i promotori della kermesse - sarà l'occasione

per presentare in anteprima i render del progetto di recupero delle aree pubbliche del porto (che resteranno pubbliche

dopo il recupero), avviato a gennaio, con investimenti privati, dalla società Stabia Main Port. Un recupero che vedrà

lo skyline portuale, delle aree adiacenti all'approdo turistico per gigayachts, recuperato in cinque anni".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2026/04/14/mare-e-turismo-una-settimana-di-promozione-a-stabia-main-port_c82decd6-e756-4685-8e2f-255eb3ceaa6d.html
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Uiltrasporti Molise, 'dragaggio porto Termoli per rilanciare crescita'

Segretario generale Nicola Scafa, servono modalità trasporto alternative "Il

porto di Termoli, unica infrastruttura marittima regionale, può e deve diventare

un motore di crescita economica e di nuova occupazione stabile e qualificata".

Così il segretario generale Uiltrasporti Molise, Nicola Scafa che richiama

l'attenzione delle istituzioni nazionali e regionali sulla necessità del dragaggio

urgente dei fondali portuali. "L'intervento rappresenta non solo un

adeguamento infrastrutturale ma una concreta leva di sviluppo economico e

occupazionale per l'intero territorio regionale - aggiunge Scafa -. Le

prospettive delineate dall'ordinanza 70/2025 dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale prevedono, tra l'altro, l'attracco di navi da

crociera e il potenziamento delle attività portuali e possono tradursi in risultati

concreti solo attraverso un adeguamento strutturale dei fondali". In tale

contesto, secondo il sindacato:"il dragaggio assume un valore strategico

centrale, soprattutto in una fase in cui le criticità infrastrutturali lungo la dorsale

adriatica rendono necessario rafforzare modalità alternative di trasporto e

logistica. Il potenziamento dello scalo consentirebbe di generare nuova

occupazione nei settori dei trasporti, della logistica e dei servizi portuali, attivare filiere economiche collegate al mare,

dal turismo crocieristico alla cantieristica, fino ai servizi avanzati, sostenere il tessuto produttivo locale attraverso

maggiori opportunità di scambio e movimentazione merci, attrarre investimenti, pubblici e privati, favorendo crescita

e competitività del territorio, contrastare fenomeni di marginalizzazione economica, rafforzando il ruolo del Molise nei

corridoi logistici nazionali". "Il dragaggio rappresenta un investimento sul lavoro e sul futuro del territorio - conclude

Scafa -. Non intervenire significherebbe perdere un'importante occasione di sviluppo e occupazione per il Molise. E'

necessario un impegno concreto e coordinato tra tutti i livelli istituzionali per garantire risorse adeguate e tempi certi

alla realizzazione dell'intervento".

Ansa.it

Bari

https://www.ansa.it/molise/notizie/2026/04/14/uiltrasporti-molise-dragaggio-porto-termoli-per-rilanciare-crescita_5bb020fb-6dd4-4a00-b4a4-ee7000b7900b.html
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Bari, il mare chiama e la città risponde: una giornata di pulizia che guarda al futuro

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di BariToday BARI - C'è un momento, quando il sole illumina il mare e il porto

si anima, in cui Bari mostra il suo volto più autentico. È successo sabato 11

aprile al Molo di San Nicola, dove cittadini, volontari e istituzioni si sono

rimboccati le maniche per la "Giornata nazionale di spiagge e fondali puliti",

promossa da Legambiente. Non una semplice raccolta rifiuti, ma una vera e

propria dichiarazione d'amore per il mare. Fin dalle prime ore del mattino, il

molo si è trasformato in un punto di incontro tra generazioni: famiglie con

bambini, giovani, appassionati di sport acquatici e operatori del settore hanno

lavorato fianco a fianco, dimostrando che la tutela dell'ambiente può - e deve -

essere un impegno condiviso. "Pulire una spiaggia non è solo un gesto, è un

messaggio per il futuro." Roberto Antonacci. A rendere possibile questa

grande operazione sono state diverse realtà del territorio: la Capitaneria di

Porto di Bari, il Barion, la Scuola Canottaggio di Bari, il Circolo della Vela di

Bari e la scuola di diving "Scuba Family". Proprio i sub di quest'ultima si sono

immersi nelle acque del porto, riportando in superficie ciò che spesso resta invisibile agli occhi, ma che pesa

enormemente sull'ecosistema marino. Il bilancio? Impressionante. Dai fondali sono riemersi oggetti di ogni tipo:

transenne, bidoni della spazzatura, reti da pesca abbandonate, pali metallici, sedie e una quantità sorprendente di

bottiglie, soprattutto di birra. Rifiuti che raccontano storie di incuria e disattenzione, ma che grazie a giornate come

questa possono finalmente essere rimossi. Determinante il ruolo della Capitaneria di Porto, con il Capitano di Fregata

Paolo Violante presente sul posto. Con il supporto di una motovedetta e di personale sia in mare che a terra, le

operazioni si sono svolte in totale sicurezza, mantenendo le imbarcazioni a distanza durante il recupero dei materiali

più ingombranti. Ma la giornata non si è fermata al mare. Legambiente Bari ha voluto lanciare un messaggio ancora

più ampio, puntando l'attenzione su uno dei rifiuti più diffusi e sottovalutati: le cicche di sigaretta. Non solo spiagge,

ma anche strade e spazi urbani sono stati coinvolti in questa azione simbolica e concreta. Per sensibilizzare i

cittadini, sono stati distribuiti portacicche tascabili, piccoli strumenti che possono fare una grande differenza. «La

pulizia è solo il primo passo», ha sottolineato Roberto Antonacci, presidente di Legambiente Bari. «Il vero obiettivo è

costruire una cultura del rispetto, che parta dai gesti quotidiani e arrivi a coinvolgere tutta la comunità». Ed è proprio

questo il cuore dell'iniziativa: non limitarsi a intervenire sull'emergenza, ma prevenire. Perché pulire il mare significa

proteggere la biodiversità, evitare che plastiche e materiali inquinanti entrino nella catena alimentare e preservare una

risorsa fondamentale

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/bari-legambiente-pulizia-coste.html
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per il turismo, la pesca e la qualità della vita. La giornata dell'11 aprile lascia in eredità molto più di un fondale

ripulito. Lascia un esempio, un'energia collettiva e una promessa: Bari c'è, ed è pronta a prendersi cura del suo mare.

E allora l'invito è già per le prossime iniziative. Partecipare è semplice, ma il valore è enorme. Bastano un paio di

guanti, un po' di tempo e la voglia di fare la differenza. Perché il mare non è solo uno scenario da ammirare, ma un

bene comune da proteggere, insieme. Gallery minuti di lettura.

Bari Today

Bari
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Bari si prepara a San Nicola: 163 bancarelle. Stop a fumi e musica durante la processione

È in pubblicazione la graduatoria definitiva relativa all'assegnazione dei

posteggi per la Sagra di San Nicola 2026, in programma dal 6 al 9 maggio

prossimi. Complessivamente gli aventi diritto a partecipare alla nuova edizione

della Sagra di San Nicola della città di Bari sono 163, così suddivisi in

relazione ai tratti concessi: Tratto 1 lato mare da via Genovese a piazza IV

Novembre numero istanze autorizzate 5 Tratto 2 lato mare dal molo

Sant'Antonio al semaforo fronte scalinata Santa Scolastica numero istanze

autorizzate 33 Tratto 3 via Genovese lato giardino Carofiglio numero istanze

autorizzate 3 Tratto 4 lato terra tra via Genovese e il Fortino numero istanze

autorizzate 28 Tratto 5 lato terra dal Fortino all'Autorità Portuale numero

istanze 94 Inoltre si prescrive a tutti gli operatori il rispetto delle seguenti

disposizioni: orario di posizionamento giorno 7/5/2026, dalle ore 7 alle 14

attività di vendita sino massimo alle ore 2 del mattino, ad esclusione del giorno

10/5/2026 che dovrà terminare alle ore 24 i mezzi dovranno essere rimossi

dalle ore 00:01 alle ore 2:00 del giorno 11/5/2026 l'intera area della

manifestazione sarà chiusa ai veicoli e l'eventuale approvvigionamento delle

merci potrà essere effettuato solo con carrelli portati a mano, poiché nessun altro veicolo potrà accedere all'area

della Fiera divieto di utilizzo di apparecchi audio rumorosi divieto di emanazione di fumi e rumori durante il passaggio

della processione.

Borderline24

Bari

https://www.borderline24.com/2026/04/14/bari-si-prepara-a-san-nicola-163-bancarelle-stop-a-fumi-e-musica-durante-la-processione/
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Transizione digitale porti pugliesi: evoluzione Port Community System GAIA, il 20 aprile a
Bari

BARI - "Il Port Community System GAIA: uno strumento per lo sviluppo della

logistica e per guidare la transizione digitale nei porti della Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale" è il titolo dell'iniziativa che si svolgerà

il 20 aprile presso il Terminal Crociere del porto di Bari, a partire dalle ore

9.30. Evento finale del Progetto PAC 2014/2024 "Evoluzione della piattaforma

GAIA dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale a supporto dell'interoperabilità

con il sistema logistico regionale, nazionale e globale" attraverso il quale sono

state implementate le nuove funzionalità del PCS GAIA. GAIA (Generalized

Automatic exchange of port Information Area) è la piattaforma digitale

avanzata adottata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale per guidare la transizione digitale e migliorare l'efficienza logistica

dei porti pugliesi di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli Durante

l'iniziativa verrà presentata: l'Ecosistema Digitale della AdSP del Mare

Adriatico Meridionale, occasione per fare il punto sulla digitalizzazione della

catena logistica in Italia con i rappresentanti del Comando Generale delle

Capitanerie di Porto, di RAM, della Polizia di Stato, dell'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nel corso dell'evento, infatti, verrà illustrato come

l'innovazione tecnologica stia trasformando gli scali di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia, Monopoli e Termoli in

nodi logistici intelligenti e interconnessi. Il PAC è un piano strategico- gestito dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti- che integra e rafforza il PON Infrastrutture e Reti, con una dotazione finanziaria complessiva di oltre 810

milioni di euro, destinata a Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. Il Programma è fondamentale per la

logistica e la sicurezza portuale poiché finanzia interventi mirati, in particolare attraverso l'asse tematico A dedicato

alla digitalizzazione. L'obiettivo è accrescere la competitività dei territori del Mezzogiorno, specialmente attraverso

l'efficienza logistica, quindi l'abbattimento dei tempi di attesa e la fluidificazione delle merci grazie a sistemi digitali

interoperabili e la sicurezza, cioè il monitoraggio costante dei flussi e l'integrazione con le autorità di controllo e le

forze di polizia, per garantire standard elevati in ogni fase operativa. Prenderanno parte all'evento i massimi

rappresentanti istituzionali regionali e delle città portuali interessate; i rappresentanti delle Autorità Marittime, Doganali

e di Polizia e il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. PROGRAMMA "Il Port Community System

GAIA: uno strumento per lo sviluppo della logistica e per guidare la transizione digitale nei porti della Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale" il 20 aprile SESSIONE MATTUTINA - WORKSHOP Chairman:

Dott.ssa Maria Di Filippo 9.30 Registrazione partecipanti 10.00 - 10.30 Apertura e introduzione Direttore DSIT

ADSPMAM - Ing.Mario Paolo Mega,

Corriere Marittimo

Bari

https://www.corrieremarittimo.it/ports/transizione-digitale-porti-pugliesi-evoluzione-port-community-system-gaia-il-20-aprile-a-bari/
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Presidente AdSPMAM Prof.Avv. Francesco Mastro, Comandante del Porto di Bari e Direttore marittimo di Puglia e

Basilicata Jonica - C.A.(CP) Donato De Carolis 10.30 - 11.00 Saluti istituzionali Rappresentanti di Enti territoriali e

Amministrazioni Centrali 11.00 - 11.15 Il programma "PAC Infrastrutture e Reti 2014-2020" Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per le infrastrutture e le reti di trasporto Responsabile dell'Asse Tematico

A "Digitalizzazione della logistica" PAC Infrastrutture e Reti 2014-2020 - Geom.Gianluca Martini 11.15 - 12.00

Presentazione risultati del Progetto "Evoluzione della piattaforma GAIA dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale a

supporto dell'interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale" Direttore DSIT ADSPMAM -

Ing.Mario Paolo Mega 12.00 - 13.15 Lo stato della digitalizzazione della catena logistica in Italia RAM - Logistica,

Infrastrutture e Trasporti S.p.A. - Amministratore Unico On.Davide Bordoni Polizia di Stato - Direttore del Servizio di

Polizia di Frontiera - Dott.Giovanni Casavola Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Centrale delle Dogane

- Ufficio Controlli Dogane Dott.ssa Antonella Bianchi Comando Generale delle Capitanerie di porto - Comandante

Generale Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Pil. Sergio Liardo - 13.15 - 13.30 Conclusioni Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti - Sen.Matteo Salvini - SESSIONE POMERIDIANA - LABORATORIO Chairman: Ing.Mario Paolo Mega

15.30 - 17.30 Presentazione ECOSISTEMA DIGITALE della AdSP MAM Ufficio IT ADSPMAM - Alessandro Renna,

Natale Cuoccio, Salvatore Palma, Domenico Murolo, Fabio Talamo 17.30 - 18.00 Gli altri interventi in corso e le

prossime sfide La partecipazione è libera, necessaria l'iscrizione al seguente indirizzo euprojects.eu@adspmam.it.

Corriere Marittimo

Bari
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Bari, la transizione digitale diventa realtà con il sistema Gaia

L'Authority è convinta che rivoluzionerà la logistica e la sicurezza BARI. Lo

dice il titolo del workshop: il "Port Community System Gaia" vuol essere «uno

strumento per lo sviluppo della logistica e per guidare la transizione digitale nei

porti dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale».

L'istituzione portuale barese lo mette in agenda per lunedì 20 aprile ore 9,30

nel terminal crociere dello scalo di Bari. All'evento sono stati invitati, oltre al

ministro Matteo Salvini, i massimi rappresentanti istituzionali regionali e delle

città portuali interessate insieme ai rappresentanti delle Autorità Marittime,

doganali e di polizia. In vetrina è quel che l'Authority guidata da Francesco

Mastro definisce «piattaforma digitale d'avanguardia»: è stata realizzata

nell'ambito del Programma di Azione e Coesione (Pac) Infrastrutture e Reti

2014/2020 e, secondo quanto viene detto, la si ritiene «destinata a

rivoluzionare la logistica e la sicurezza nei porti» che ricadono sotto la

competenza dell'ente portuale barese. Nel corso dell'evento - viene fatto

rilevare - sarà illustrato come «l'innovazione tecnologica stia trasformando in

nodi logistici intelligenti e interconnessi gli scali di Bari, Brindisi, Barletta,

Manfredonia, Monopoli e Termoli, cioè quelli che fanno parte del sistema portuale barese-brindisino del mare

Adriatico Meridionale. Il "Pac" è un piano strategico gestito dal ministero delle infrastrutture - viene segnalato - che

integra e rafforza il "Pon" Infrastrutture e Reti: la dotazione finanziaria complessiva è di oltre 810 milioni di euro ed è

destinata a Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. I promotori dell'evento segnalano che il Programma è

«fondamentale per la logistica e la sicurezza portuale» poiché finanzia «interventi mirati, in particolare attraverso

l'asse tematico "A" dedicato alla digitalizzazione». Scopo: accrescere la competitività dei territori del Mezzogiorno,

«specialmente attraverso l'efficienza logistica, quindi - si afferma - con l'abbattimento dei tempi di attesa e la

fluidificazione delle merci (grazie a sistemi digitali interoperabili) e la sicurezza (cioè il monitoraggio costante dei

flussi)». Tutto quanto insieme all'«integrazione con le autorità di controllo e le forze di polizia, per garantire standard

elevati in ogni fase operativa».

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/14/bari-la-transizione-digitale-diventa-realta-con-il-sistema-gaia/


 

martedì 14 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 7 5 0 6 2 8 4 § ]

Al via la gara per la seconda nave-hotel per i Giochi del Mediterraneo di Taranto

Costa Crociere principale indiziata tra i partecipanti alla procedura da 13,5

milioni, mentre una prima unità sarebbe già stata assicurata da una compagnia

"con sede a Malta" Costa Crociere, che nei mesi scorsi si era fatta avanti

pubblicamente , è una probabile indiziata tra i partecipanti alla nuova gara da

13,5 milioni di euro indetta da Sport&Salute per il noleggio di una nave che

possa fungere da hotel in vista della 20esima edizione dei Giochi del

Mediterraneo, in programma a Taranto dal 21 agosto al 3 settembre, a

disposizione di atleti e delle delegazioni nazionali (di cui fanno parte anche

dirigenti accompagnatori, tecnici, allenatori, medici e fisioterapisti). La

procedura, come chiarito nella documentazione pubblicata oggi, servirà ad

assicurare una unità da almeno 2.200 posti letto che possa restare a

disposizione per l'intera durata della manifestazione, ormeggiata alle banchine

dello scalo, e che - secondo quanto riportato nei giorni scorsi dalla Gazzetta

del Mezzogiorno - si aggiungerà a una prima nave con capacità di 3.550 ospiti

che il comitato organizzatore si sarebbe già assicurato. Secondo la testata a

fornirla, nell'ambito di una procedura da 17 milioni di euro (non è chiaro di che

tipo), sarà una compagnia "con sede a Malta". Strettissimi i tempi della nuova gara, che si chiuderà il prossimo 27

aprile. Questa, come detto, prevede un importo a gara di 13,5 milioni di euro (di cui 4, 725 milioni relativi a costi di

manodopera e quindi non ribassabili) che dovrà coprire anche i costi dei servizi portuali - attracco della nave,

imbarco, sbarco e transito degli ospiti, approvvigionamento dell'acqua, smaltimento delle acque grigie, energia a

bordo e carburante - oltre che naturalmente a quelli relativi ad accomodation, pulizia e ristoro. Da notare che il bando

richiede che la fornitura di energia elettrica avvenga tramite allacciamento alla rete elettrica del porto. Piuttosto

articolato l'iter che ha portato a questa ultima procedura. Sport&Salute - ovvero la ex Coni Servizi Spa, società

controllata del Mef che promuove lo sviluppo delle attività sportive in Italia - dopo due consultazioni preliminari di

mercato attivate già nei primi mesi del 2025 -aveva avviato a settembre una gara per il noleggio di due navi ,

segnalando che però avrebbe valutato solo in un secondo momento se richiederle entrambe o solo una, sulla base

dell'affluenza stimata ai Giochi. Il procedimento si era chiuso con un nulla di fatto , e lo stesso era avvenuto a

conclusione di una procedura negoziata avviata successivamente. In una nuova consultazione di mercato lanciata lo

scorso febbraio, la società prospettava l'avvio di una nuova procedura in due lotti, per periodi non perfettamente

sovrapponili (16 agosto - 5 settembre, 22 agosto - 3 settembre) per navi rispettivamente con capacità da 2.200 e

3.000 posti letto, con importi a base di gara da 9 milioni e 17 milioni di euro Iva esclusa. Come visto, quello per l'unità

più piccola è stato nel frattempo significativamente rialzato (di 4,5 milioni di euro) nella gara lanciata oggi ed è

probabile che lo
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stesso sia avvenuto per la nave-hotel il cui noleggio sarebbe già stato fissato. F.M.
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Depositi a Vibo Marina, cosa dicono i documenti: delocalizzazione senza soldi vale
almeno altri 10 anni di concessione

Mimmo Famularo

L'atto dell'Autorità portuale fotografa una verità scomoda: senza risorse

pubbliche e private il trasferimento resta un'ipotesi e la legge impone il rinnovo

minimo decennale. Il parere contrario della Provincia? Carta straccia Sul caso

dei depositi petroliferi a Vibo Marina se è detto tutto e il contrario di tutto. I

documenti ufficiali visionati da Calabria7 mettono un freno all'inarrestabile

fiume di parole, polemiche e note stampa. I fatti riportati nelle carte disegnano

uno scenario tutt'altro che positivo per il futuro turistico della città. Partiamo da

una fotografia che riassume lo scempio con il quale il porto di Vibo Marina

convive ormai da 70 anni: i serbatoi di benzina e gasolio a pochi metri dagli

stabilimenti balneari, dai ristoranti sul mare e dalle abitazioni civili. Una

cartolina che molti vorrebbero cambiare eliminando non solo con le immagini

prodotto dall'intelligenza artificiale i depositi costieri di Meridionale Petroli che

occupano 26.754 metri quadri di demanio marittimo nella zona ovest dello

scalo vibonese. L'impianto è attivo dal 1956 e nel tempo il paesaggio attorno

ad esso è completamente cambiato: quello che era un angolo industriale

isolato è diventato il cuore pulsante di una frazione marina che sogna di

svilupparsi lungo le direttrici del turismo, della nautica da diporto, sul lungomare. Un tesoro di inestimabile valore che

rischia di rimanere sottochiave. Oggi, secondo i documenti ufficiali dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, la situazione è così critica che d'estate la Prefettura è costretta ad aggiornare costantemente il

Piano di Evacuazione di Emergenza , perché l'unica viabilità di accesso all'impianto viene congestionata dal traffico

balneare, rendendo potenzialmente impraticabili le manovre di soccorso in caso di incidente. Eppure, nonostante tutto

questo, la delibera n. 2 del 2026 del Comitato di Gestione dell'Autorità Portuale , adottata il 24 marzo scorso con

voto unanime cinque favorevoli, zero contrari ha aperto la strada al mantenimento dell'impianto nel sito attuale per i

prossimi anni. Formalmente si tratta di un Atto di Sottomissione della durata massima di quattro anni, non ancora

sottoscritto, che dovrebbe servire a guadagnare tempo per organizzare la delocalizzazione verso la zona industriale

di Porto Salvo. Ma nella stessa delibera è già scritto cosa succederà se quella delocalizzazione non si farà: si

applicherà l'articolo 18, comma 5, della legge 84 del 1994 , che prevede un rinnovo della concessione demaniale di

durata minima decennale. Il deposito di benzina sul lungomare potrebbe restare lì per almeno altri dieci anni. La

concessione scaduta e la richiesta di vent'anni La vicenda prende le mosse dalla scadenza, avvenuta il 31 dicembre

2025 , dell'Atto Formale di concessione demaniale marittima n. 23/2005, rilasciato il 15 dicembre 2005 dalla

Capitaneria di Porto di Vibo Marina. Una concessione ventennale che aveva autorizzato la Meridionale Petroli a

occupare quella porzione di demanio marittimo per gestire il deposito costiero con annessi
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uffici, magazzini, sala pompe e impianti accessori. Prima ancora che il titolo scadesse, il 27 marzo 2025 la società

aveva presentato istanza di rinnovo per ulteriori venti anni , corredata da un Piano Economico Finanziario asseverato

da un istituto di credito torinese che certifica la coerenza complessiva del piano stesso. Il piano proietta una crescita

dei volumi movimentati dagli attuali 355.000 tonnellate annue a 450.000 tonnellate entro il 2035 , con un unico cliente

dichiarato: Ludoil Energia S.r.l. , società collegata alla stessa Meridionale Petroli all'interno del Gruppo Ludoil Energy

S.p.A. La tariffa applicata è di 16 euro per tonnellata. Gli investimenti previsti nel piano ammontano

complessivamente a 10.963.334 euro , spalmati fino al 2044. L'impianto, come certifica il Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica con nota del 11 dicembre 2025, rientra tra le infrastrutture energetiche strategiche

classificate dall'articolo 57 del decreto-legge n. 5 del 2012. Questo significa che il deposito non può semplicemente

chiudere: serve un processo di autorizzazione statale per qualsiasi modifica sostanziale, e la sua operatività è

considerata rilevante ai fini della sicurezza degli approvvigionamenti petroliferi per il Sud Italia. La conferenza dei

servizi e il parere-bomba del sindaco Per istruire la richiesta di rinnovo, l'AdSP ha convocato una Conferenza di

Servizi asincrona per il 19 dicembre 2025, coinvolgendo tutte le amministrazioni competenti. Il risultato è stato un

mosaico di posizioni che rispecchia perfettamente la complessità politica e istituzionale della vicenda. I Vigili del

Fuoco hanno espresso parere favorevole , dichiarando la Meridionale Petroli in regola. L'Agenzia del Demanio ha

votato favorevole con prescrizioni di carattere tecnico. L'Ufficio Amministrativo Decentrato dell'AdSP a Vibo Valentia

ha confermato la piena conformità dell'impianto alla destinazione funzionale dell'area portuale. Ma è il parere del

sindaco di Vibo Valentia, Enzo Romeo , a dominare il quadro con tutta la sua forza politica. Il primo cittadino si è

presentato alla conferenza ribadendo quanto già scritto con delibera del Consiglio Comunale del 11 marzo 2025: il

Comune non si oppone all'attività economica della Meridionale Petroli, ma condiziona il proprio voto favorevole alla

sola ipotesi che la durata della concessione rinnovanda sia limitata a non più di trenta mesi , funzionali alla

realizzazione di un piano di delocalizzazione concordato verso la zona industriale di Porto Salvo , dove sarebbero

già stati avviati contatti con il Corap e l'Arsai per individuare un'area idonea. Il sindaco lo scrive senza perifrasi: se il

rinnovo non prevede questa clausola, il parere del Comune è totalmente negativo , incompatibile con la pianificazione

del territorio e con la sicurezza della comunità di Vibo Marina. La posizione è politicamente netta. Giuridicamente,

però, non è vincolante nell'architettura della conferenza dei servizi, dove la determinazione finale viene assunta

tenendo conto della prevalenza delle posizioni espresse , non dell'unanimità. Il parere della Provincia: dichiarato nullo

Tra le posizioni espresse nel procedimento, quella dell'Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia merita una

menzione separata perché rivela, con involontaria chiarezza, la confusione istituzionale che circonda questa vicenda.

La Provincia ha depositato un parere favorevole non già alla richiesta di rinnovo della concessione demaniale che era

l'oggetto della conferenza bensì a un fantomatico procedimento avviato a gennaio del 2025 dall'Autorità Portuale

riguardante
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l'ipotesi di delocalizzazione dell'impianto della Meridionale Petroli . La relazione istruttoria dell'AdSP smonta questa

posizione senza lasciare margini di ambiguità: l'Autorità Portuale non ha mai avviato alcun procedimento di

delocalizzazione del deposito costiero. Il parere della Provincia non risponde al quesito istruttorio formulato dall'ente

procedente vale a dire la compatibilità paesaggistico-ambientale dell'impianto ai sensi del Codice dei Beni Culturali e

del Paesaggio e non è espresso in termini di motivato assenso o dissenso. Conseguenza: il parere provinciale non

possiede la qualificazione giuridica necessaria per essere considerato nel procedimento. È, in sostanza, carta

straccia. La Provincia aveva l'opportunità di incidere sulla procedura con un parere tecnico-paesaggistico rilevante.

Ha scelto di pronunciarsi su un procedimento inesistente, neutralizzando così la propria voce istituzionale. L'Atto di

Sottomissione: quattro anni di tempo, ma la proroga è già scritta Di fronte a questo quadro, l'AdSP ha costruito una

soluzione che bilancia almeno nelle intenzioni la continuità operativa dell'impianto strategico con la prospettiva della

delocalizzazione. Lo strumento scelto è l'Atto di Sottomissione previsto dagli articoli 38 del Codice della Navigazione

e 35 del suo Regolamento di Esecuzione, un titolo di occupazione provvisoria diverso dalla concessione piena. La

delibera del 24 marzo 2026 lo autorizza per una durata non superiore al quadriennio , con scadenza al 31 dicembre

2029 , parametrata ai tempi tecnici necessari per concludere gli accordi di delocalizzazione. Se quegli accordi

maturassero prima, l'atto cesserebbe anticipatamente. Se invece la delocalizzazione si perfezionasse, l'Atto di

Sottomissione verrebbe convertito in formale titolo concessorio per la durata residua o rideterminata. Fin qui, la

lettura ottimistica. Ma è la terza ipotesi quella che pesa di più, ed è scritta nero su bianco tanto nella relazione

istruttoria quanto nel dispositivo della delibera: se entro il 31 dicembre 2029 l'iter amministrativo e negoziale relativo

alla eventuale delocalizzazione non trovi positiva conclusione , gli uffici dovranno definire l'istruttoria sulla durata

concessoria nel rispetto della disciplina normativa applicabile . Quella norma è inequivocabile: prevede per le

concessioni di beni del demanio marittimo nei porti una durata non inferiore a dieci anni . In assenza di

delocalizzazione, dunque, si apre automaticamente la strada a un rinnovo che per legge non potrà essere inferiore a

un decennio. La delocalizzazione: chi paga? Il vero nodo della vicenda è tutto qui. La relazione istruttoria lo riconosce

esplicitamente e con onestà intellettuale che vale la pena registrare. L'eventuale delocalizzazione della Meridionale

Petroli verso la zona industriale di Porto Salvo, per poter assumere profili concreti , richiederebbe il concorso di tutti i

decisori pubblici e privati interessati. Non è un trasferimento semplice: si parla di un impianto che movimenta

centinaia di migliaia di tonnellate di prodotti petroliferi all'anno, che occupa circa venti lavoratori diretti , che è

classificato come infrastruttura energetica strategica, e che richiederebbe la realizzazione di nuove infrastrutture

portuali nell'area di destinazione oltre che la bonifica dell'area di partenza. Servono risorse rilevanti, sia pubbliche che

private , come recita testualmente la relazione. Quelle risorse, al momento, non ci sono. Il documento cita l'esistenza

di un tavolo tecnico governato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , nell'ambito del
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quale è coinvolta anche la Meridionale Petroli, finalizzato a verificare i presupposti tecnici ed economico-finanziari

per accompagnare l'ipotesi di delocalizzazione. Ma i lavori di quel tavolo sono ancora in corso, senza esiti certi.

L'AdSP stessa sta elaborando il Documento di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS) , lo strumento che

dovrà ridefinire gli ambiti portuali, incluse le aree di interazione tra porto e città. Anche questo documento non è

ancora approvato. Il quadro che emerge è quindi il seguente: la delocalizzazione è auspicata da tutti dal Comune,

dalla stessa AdSP, in prospettiva anche dall'operatore privato ma non ha ancora né i finanziamenti né il progetto

definitivo né la governance istituzionale necessaria per realizzarsi. E il tempo stringe: quattro anni sono pochi per

un'operazione di questa complessità, che richiede accordi tra Stato, Regione, enti locali, Corap, Arsai e un operatore

privato che ha appena presentato un piano industriale ventennale da oltre dieci milioni di euro di investimenti proprio

nell'attuale sede. Cosa succederà adesso Il deposito di benzina resterà sul lungomare di Vibo Marina. Almeno per i

prossimi quattro anni, mentre si tenta di costruire le condizioni politiche, economiche e progettuali per spostarlo. Se

quelle condizioni non matureranno e la storia delle grandi opere nel Mezzogiorno italiano non lascia spazio

all'ottimismo facile la legge è già pronta a offrire alla Meridionale Petroli quello che la società ha chiesto fin dall'inizio:

una concessione rinnovata per almeno altri dieci anni. Il lungomare di Vibo Marina aspetta. I bagnanti anche.

ARTICOLI CORRELATI.
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Meridionale Petroli, nelle carte la cruda realtà: «Nessuna delocalizzazione del deposito
costiero è stata avviata»

L'Autorità portuale pubblica l'intera pratica che ha portato al famoso atto di

sottomissione con rinnovo temporaneo di 4 anni (il sindaco ne chiedeva due e

mezzo). Ma se alla data del 31 dicembre 2029 il trasferimento dell'impianto

non sarà cosa fatta scatterà la nuova concessione definitiva Tutti gli articoli di

Economia e Lavoro « L'Autorità di Sistema Portuale non ha mai avviato alcun

procedimento di delocalizzazione del deposito costiero ». È il passaggio forse

più esplicito della relazione finale sul rinnovo della concessione demaniale a

Meridionale Petroli , pubblicata sul proprio albo pretorio dall'Autorità portuale.

Un documento che riassume tutto l'iter, dalla richiesta di rinnovo ventennale

fino alla conferenza dei servizi finale, passando dai singoli pareri di tutte le

istituzioni e gli enti coinvolti. Leggendo il lungo resoconto, emerge una linea

che prova a tenere insieme esigenze diverse: da un lato la continuità operativa

di un'infrastruttura considerata strategica (e non per modo di dire, visto che è

qualificata proprio così a livello nazionale), dall'altro la pressione politica e

istituzionale per arrivare alla sua delocalizzazione. Ma si consolida anche la

sensazione che lo smantellamento dell'impianto a Vibo Marina e la sua

ricostruzione nell'area industriale di Porto Salvo resti, al momento, solo un'ipotesi e non un traguardo certo. Nella

relazione viene rimarcato che la società ha chiesto il rinnovo della concessione demaniale marittima per altri

vent'anni, dopo la scadenza del titolo originario al 31 dicembre 2025. L'impianto, attivo nell'area portuale dal 1956,

occupa oltre 26mila metri quadrati ed è funzionale alla movimentazione e distribuzione di prodotti petroliferi su scala

regionale. Un nodo logistico rilevante, dunque, che secondo il Governo rientra tra le infrastrutture energetiche

strategiche nazionali. I pareri: via libera tecnico, ma con condizioni La Conferenza dei servizi riporta il documento ha

restituito un quadro prevalentemente favorevole: Vigili del fuoco, Asp, Regione, Ministero e altri enti hanno espresso

pareri positivi , pur indicando prescrizioni su sicurezza, gestione del rischio e aggiornamento dei piani di emergenza.

Particolarmente significativo il passaggio dell'Asp, che evidenzia come l'attività possa proseguire, ma richiama il

contesto delicato in cui si trova l'impianto: « in prossimità di aree frequentate da terzi (spiaggia, ristoranti, centro

abitato) ». Un elemento che da tempo alimenta il confronto pubblico e che adesso si fa ancora più impellente con

l'imminente adozione del nuovo Piano di emergenza ed evacuazione che determinerà restrizioni sull'uso di via

Vespucci, quella tra i lidi e l'insediamento industriale. La posizione del Comune: sì solo temporaneo Il Comune di Vibo

Valentia , con il sindaco Enzo Romeo , ha espresso disponibilità al rinnovo, ma solo per un periodo limitato, circa 30

mesi , cioè due anni e mezzo, per consentire la delocalizzazione. Una posizione ribadita formalmente anche nella

Conferenza dei servizi , in linea con gli indirizzi già approvati
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dal Consiglio comunale, che punta a trasferire l'impianto nell'area industriale di Porto Salvo L'obiettivo dichiarato è

trasformare il porto in chiave turistica, garantire la fruizione in sicurezza dei luoghi e liberare spazi oggi occupati dal

deposito, ormai inglobato nel tessuto urbano e balneare. L'Autorità portuale: nessuna delocalizzazione in corso

Diversa, però, la lettura dell'Autorità portuale, che nel documento chiarisce, come già accennato, un punto decisivo:

non è stato avviato alcun procedimento amministrativo di delocalizzazione. Curioso che la precisazione dell'Autorità

intervenga per eccepire a un'errata definizione data dalla Provincia di Vibo che nel suo parere aveva accennato a un

presunto procedimento già in itinere che, invece, non c'è. Le osservazioni e le proposte in tal senso, pur presenti nel

dibattito pubblico e nelle interlocuzioni istituzionali, vengono considerate invece « estranee al perimetro

dell'istruttoria» , che riguarda esclusivamente il rinnovo della concessione. Un passaggio che fotografa lo scarto tra

piano tecnico-amministrativo e indirizzo politico La proposta: un atto ponte fino al 2029 Alla fine, la soluzione di

compromesso viene modulata sull'istanza del Comune e si giunge a un atto di sottomissione, cioè una forma di

autorizzazione temporanea, con durata limitata. L'orizzonte indicato però è quello del 31 dicembre 2029 , quindi un

periodo inferiore rispetto ai vent'anni richiesti dalla società, ma più ampio rispetto ai 30 mesi ipotizzati dal Comune.

Un titolo destinato a fare da ponte mentre si verifica la fattibilità della delocalizzazione, anche attraverso un tavolo

tecnico già attivo a livello ministeriale Ma, nei fatti, al momento non c'è alcuna garanzia che la delocalizzazione si

compia. Anzi, come si evince dalle carte, se alla data fatidica nulla sarà cambiato, la concessione pluriennale verrà

rinnovata praticamente in automatico.
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Meridionale Petroli, nelle carte la cruda realtà: «Nessuna delocalizzazione del deposito
costiero è stata avviata»

L'Autorità portuale pubblica l'intera pratica che ha portato al famoso atto di

sottomissione con rinnovo temporaneo di 4 anni (il sindaco ne chiedeva due e

mezzo). Ma se alla data del 31 dicembre 2029 il trasferimento dell'impianto

non sarà cosa fatta scatterà la nuova concessione definitiva Tutti gli articoli di

Economia e Lavoro « L'Autorità di Sistema Portuale non ha mai avviato alcun

procedimento di delocalizzazione del deposito costiero ». È il passaggio forse

più esplicito della relazione finale sul rinnovo della concessione demaniale a

Meridionale Petroli , pubblicata sul proprio albo pretorio dall'Autorità portuale.

Un documento che riassume tutto l'iter, dalla richiesta di rinnovo ventennale

fino alla conferenza dei servizi finale, passando dai singoli pareri di tutte le

istituzioni e gli enti coinvolti. Leggendo il lungo resoconto, emerge una linea

che prova a tenere insieme esigenze diverse: da un lato la continuità operativa

di un'infrastruttura considerata strategica (e non per modo di dire, visto che è

qualificata proprio così a livello nazionale), dall'altro la pressione politica e

istituzionale per arrivare alla sua delocalizzazione. Ma si consolida anche la

sensazione che lo smantellamento dell'impianto a Vibo Marina e la sua

ricostruzione nell'area industriale di Porto Salvo resti, al momento, solo un'ipotesi e non un traguardo certo. Nella

relazione viene rimarcato che la società ha chiesto il rinnovo della concessione demaniale marittima per altri

vent'anni, dopo la scadenza del titolo originario al 31 dicembre 2025. L'impianto, attivo nell'area portuale dal 1956,

occupa oltre 26mila metri quadrati ed è funzionale alla movimentazione e distribuzione di prodotti petroliferi su scala

regionale. Un nodo logistico rilevante, dunque, che secondo il Governo rientra tra le infrastrutture energetiche

strategiche nazionali. I pareri: via libera tecnico, ma con condizioni La Conferenza dei servizi riporta il documento ha

restituito un quadro prevalentemente favorevole: Vigili del fuoco, Asp, Regione, Ministero e altri enti hanno espresso

pareri positivi , pur indicando prescrizioni su sicurezza, gestione del rischio e aggiornamento dei piani di emergenza.

Particolarmente significativo il passaggio dell'Asp, che evidenzia come l'attività possa proseguire, ma richiama il

contesto delicato in cui si trova l'impianto: « in prossimità di aree frequentate da terzi (spiaggia, ristoranti, centro

abitato) ». Un elemento che da tempo alimenta il confronto pubblico e che adesso si fa ancora più impellente con

l'imminente adozione del nuovo Piano di emergenza ed evacuazione che determinerà restrizioni sull'uso di via

Vespucci, quella tra i lidi e l'insediamento industriale. La posizione del Comune: sì solo temporaneo Il Comune di Vibo

Valentia , con il sindaco Enzo Romeo , ha espresso disponibilità al rinnovo, ma solo per un periodo limitato, circa 30

mesi , cioè due anni e mezzo, per consentire la delocalizzazione. Una posizione ribadita formalmente anche nella

Conferenza dei servizi , in linea con gli indirizzi già approvati

LaC News 24
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dal Consiglio comunale, che punta a trasferire l'impianto nell'area industriale di Porto Salvo L'obiettivo dichiarato è

trasformare il porto in chiave turistica, garantire la fruizione in sicurezza dei luoghi e liberare spazi oggi occupati dal

deposito, ormai inglobato nel tessuto urbano e balneare. L'Autorità portuale: nessuna delocalizzazione in corso

Diversa, però, la lettura dell'Autorità portuale, che nel documento chiarisce, come già accennato, un punto decisivo:

non è stato avviato alcun procedimento amministrativo di delocalizzazione. Curioso che la precisazione dell'Autorità

intervenga per eccepire a un'errata definizione data dalla Provincia di Vibo che nel suo parere aveva accennato a un

presunto procedimento già in itinere che, invece, non c'è. Le osservazioni e le proposte in tal senso, pur presenti nel

dibattito pubblico e nelle interlocuzioni istituzionali, vengono considerate invece « estranee al perimetro

dell'istruttoria» , che riguarda esclusivamente il rinnovo della concessione. Un passaggio che fotografa lo scarto tra

piano tecnico-amministrativo e indirizzo politico La proposta: un atto ponte fino al 2029 Alla fine, la soluzione di

compromesso viene modulata sull'istanza del Comune e si giunge a un atto di sottomissione, cioè una forma di

autorizzazione temporanea, con durata limitata. L'orizzonte indicato però è quello del 31 dicembre 2029 , quindi un

periodo inferiore rispetto ai vent'anni richiesti dalla società, ma più ampio rispetto ai 30 mesi ipotizzati dal Comune.

Un titolo destinato a fare da ponte mentre si verifica la fattibilità della delocalizzazione, anche attraverso un tavolo

tecnico già attivo a livello ministeriale Ma, nei fatti, al momento non c'è alcuna garanzia che la delocalizzazione si

compia. Anzi, come si evince dalle carte, se alla data fatidica nulla sarà cambiato, la concessione pluriennale verrà

rinnovata praticamente in automatico.

LaC News 24
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Depositi costieri, l'Autorità portuale smentisce il sindaco: Nessun procedimento avviato

Nel complesso iter amministrativo legato al rinnovo della concessione

demaniale per l'impianto di Meridionale Petroli, arriva un chiarimento destinato

a pesare nel dibattito istituzionale Nel complesso iter amministrativo legato al

rinnovo della concessione demaniale per l'impianto di Meridionale Petroli,

arriva un chiarimento destinato a pesare nel dibattito istituzionale: l'Autorità di

Sistema Portuale smentisce l'ipotesi di un percorso già avviato verso la

delocalizzazione del deposito costiero. È quanto si legge nella relazione finale

pubblicata sull'albo pretorio dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Meridionale e Ionio, che ricostruisce tutte le fasi della procedura, dalla

richiesta di rinnovo ventennale fino alla conferenza dei servizi conclusiva. Il

passaggio centrale del documento è netto: non risulta attivato alcun

procedimento amministrativo di delocalizzazione dell'impianto. Una

precisazione che, di fatto, ridimensiona alcune interpretazioni emerse nel

confronto tra enti, dove si era fatto riferimento a un iter già in corso per il

trasferimento dell'infrastruttura. La vicenda riguarda un sito operativo dal 1956,

esteso su oltre 26mila metri quadrati e considerato strategico per la

distribuzione di prodotti petroliferi a livello regionale. Proprio la sua rilevanza infrastrutturale ha portato più enti a

esprimere pareri favorevoli al rinnovo della concessione, seppur accompagnati da prescrizioni su sicurezza e

gestione del rischio. Nel corso della conferenza dei servizi, infatti, sono arrivati via libera tecnici da Vigili del Fuoco,

ASP, Regione e ministeri competenti, con richiami soprattutto alla necessità di aggiornare i piani di emergenza, anche

in relazione alla vicinanza con aree urbanizzate e zone frequentate da cittadini. Sul piano politico, il Comune di Vibo

Valentia mantiene invece una posizione distinta: l'amministrazione guidata dal sindaco Enzo Romeo ha ribadito la

volontà di un trasferimento dell'impianto nell'area industriale di Porto Salvo, proponendo un rinnovo limitato nel tempo

proprio per accompagnare la delocalizzazione. Tuttavia, la relazione dell'Autorità portuale chiarisce che tali

prospettive, pur presenti nel dibattito istituzionale, non fanno parte dell'istruttoria tecnica in corso, che riguarda

esclusivamente il rinnovo della concessione. Il documento fotografa così una distanza evidente tra piano

amministrativo e indirizzo politico: da un lato la continuità operativa di un'infrastruttura considerata strategica, dall'altro

la spinta degli enti locali verso una sua ricollocazione. In assenza di un procedimento formale già avviato, il futuro del

deposito resta dunque legato alle decisioni che matureranno nei prossimi passaggi istituzionali, mentre il rinnovo della

concessione prosegue il suo iter con un orizzonte temporale che, secondo le valutazioni, potrebbe accompagnare

una futura ma ancora tutta da definire fase di eventuale delocalizzazione.

Zoom 24
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Cagliari, taxi introvabili in aeroporto: Le ultime licenze vent'anni fa, serve subito una
navetta diretta in centro

Sara Panarelli

Una linea di taxi dedicata tra l'aeroporto di Cagliari-Elmas e il centro città,

attiva lungo tutto l'arco della giornata in coincidenza con arrivi e partenze: è

questa la proposta al centro della mozione presentata dal consigliere

comunale Alessio Mereu di Fratelli d'Italia, che accende i riflettori sulle criticità

del sistema di trasporto urbano, soprattutto in vista della stagione turistica. Il

servizio taxi, sottolinea Mereu, rappresenta un supporto essenziale nella sfida

della mobilità sostenibile e una risorsa strategica non solo per i residenti, ma

soprattutto per i turisti che ogni anno scelgono Cagliari. Un flusso in costante

crescita, certificato anche dai dati dell'autorità portuale, che negli ultimi anni ha

registrato un incremento significativo delle presenze. Una domanda sempre

più alta che, però, si scontra con un'offerta spesso insufficiente, in particolare

nelle ore serali e notturne. Nel mirino della mozione anche il ritardo

nell'attuazione delle misure previste a livello nazionale. Il decreto-legge 104 del

2023, convertito nella legge 136/2023, consente infatti ai comuni capoluogo

sede di aeroporti internazionali di aumentare il numero delle licenze taxi fino al

20%, proprio per rispondere alla carenza del servizio. La passata giunta aveva

dato seguito alla normativa nazionale approvando le linee guida per un concorso straordinario destinato al rilascio di

18 nuove licenze, di cui cinque per veicoli attrezzati al trasporto di persone con ridotte capacità motorie, ricorda

Mereu. Nello stesso provvedimento erano state previste anche 10 licenze temporanee, legate a grandi eventi e ai

picchi di presenze turistiche. Misure che, tuttavia, non sono ancora entrate a regime, mentre la città si prepara a un

nuovo aumento dei flussi tra primavera ed estate. Ci troviamo di fronte a migliaia di richieste di trasporto da parte di

cittadini e visitatori, senza che il sistema sia stato adeguatamente potenziato, osserva il consigliere. Da qui la

proposta: aprire un tavolo di concertazione con l'assessorato regionale ai Trasporti e con il CTM, l'azienda del

trasporto pubblico locale, per istituire una linea dedicata da e per l'aeroporto di Elmas. È necessario garantire un

collegamento efficiente e continuo tra lo scalo e il centro città, con frequenze adeguate per tutta la durata degli arrivi e

delle partenze, conclude Mereu. Una soluzione concreta per migliorare l'accessibilità e rispondere alle esigenze di una

città sempre più turistica.

Casteddu Online
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Porto di Milazzo, il CGA conferma: illegittima la procedura per il terminal passeggeri

Respinto l'appello dell'Autorità portuale dello Stretto: accolte le ragioni di

Afrodite Group. I giudici: formula matematica irragionevole, gara da rifare

Giornalista Tutti gli articoli di Cronaca Si chiude con una doppia pronuncia

favorevole la vicenda giudiziaria legata alla concessione del terminal

passeggeri del porto di Milazzo. Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la

Regione Siciliana ha respinto l'appello dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, confermando integralmente la sentenza del TAR di Catania che aveva

annullato l'intera procedura di gara. Al centro del contenzioso, l'affidamento

della gestione del terminal passeggeri e dei piazzali di sosta di Milazzo,

infrastruttura strategica per i collegamenti con le isole Eolie. La concessione

era stata inizialmente aggiudicata alla Liberty Lines, nonostante l'offerta

economica più alta presentata da Afrodite Group. Determinanti, secondo i

giudici, le criticità nella valutazione delle offerte economiche. I numeri, infatti,

evidenziano uno squilibrio significativo: Afrodite Group aveva proposto un

rialzo del 10,54% ottenendo il punteggio massimo (30 punti), mentre Liberty

Lines, con un rialzo dello 0,10%, aveva comunque ottenuto 27,17 punti, con

una differenza minima nonostante un divario economico rilevante. Una sproporzione che ha portato il TAR a ritenere

illegittima la formula matematica adottata dall'Autorità portuale, giudicata «contraddittoria, irragionevole e arbitraria»,

in quanto capace di neutralizzare di fatto le differenze tra le offerte economiche. L'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto aveva difeso la propria scelta sostenendo che il criterio fosse finalizzato a valorizzare gli aspetti qualitativi

delle proposte. Una linea respinta anche in secondo grado: con la sentenza n. 855/2025 del 12 febbraio 2026, il

Consiglio di Giustizia Amministrativa ha confermato punto per punto le conclusioni del TAR. Soddisfazione da parte

di Afrodite Group, che ha visto riconosciute le proprie ragioni: «Siamo soddisfatti di questo risultato che premia la

correttezza e la trasparenza. La nostra azienda aveva presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa per

l'amministrazione e questo meritava di essere riconosciuto». La vicenda si chiude dunque con l'annullamento della

gara e la necessità di una nuova procedura. Un passaggio che richiama un principio consolidato: la discrezionalità

amministrativa non può tradursi in arbitrio, e i criteri di valutazione devono garantire una competizione reale ed

equilibrata tra gli operatori economici.

Il Reggino
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Porto di Milazzo, il Cga conferma l'annullamento della concessione della banchine a
Liberty Lines: gara da rifare

Respinto l'appello dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto contro la

decisione del TAR Catania. Confermate le contestazioni di Afrodite Group

sulla formula dei punteggi economici e disposta la riedizione della procedura,

con effetti anche sui costi del contenzioso Nel diritto amministrativo spesso le

gare si giocano su dettagli che, fuori dalle aule dei tribunali, sembrano quasi

invisibili. Ma quando quei dettagli riguardano punteggi, formule matematiche e

concessioni pubbliche, possono ribaltare l'esito di una procedura da milioni di

euro. È quanto accaduto nel caso della concessione delle banchine di Milazzo,

finita al centro di un lungo contenzioso tra operatori economici e Autorità di

sistema portuale dello Stretto. Il Consiglio di Giustizia amministrativa per la

Regione Siciliana ha infatti respinto l'appello dell'Autorità, confermando la

decisione del Tar Catania che aveva già annullato l'aggiudicazione a favore di

Liberty Lines a scapito di Afrodite Group che aveva impugnato. La sentenza

chiude così il secondo grado della vicenda e rimette tutto in discussione,

imponendo di fatto la riedizione della gara. La gara e il nodo della formula:

quando il prezzo non pesa abbastanza Al centro del contenzioso c'è la formula

utilizzata per attribuire i punteggi alle offerte economiche nell'ambito della procedura di concessione demaniale

marittima. Secondo i giudici di primo grado, la metodologia adottata finiva per alterare l'equilibrio tra le offerte,

attribuendo punteggi troppo simili anche in presenza di differenze economiche significative. Un'impostazione che il

CGA ha sostanzialmente confermato. Nella sentenza si legge infatti che il meccanismo contestato produceva un

effetto di sterilizzazione delle differenze tra i ribassi offerti, risultando così contraddittorio, irragionevole ed arbitrario,

alterando (dequotandolo) il peso della componente prezzo nell'ambito dell'equilibrio complessivo con la componente

tecnica. Per i giudici amministrativi, pur riconoscendo alla stazione appaltante un'ampia discrezionalità nella

costruzione dei criteri di gara, tale potere non può spingersi fino ad annullare la reale competizione economica. Il Cga

richiama infatti un principio consolidato: nelle gare pubbliche è necessario che nell'assegnazione dei punteggi venga

utilizzato tutto il potenziale differenziale previsto per il prezzo, evitando che la componente economica perda effettiva

incidenza. La posizione dell'Autorità portuale: scelta discrezionale e interesse pubblico L'Autorità di sistema portuale

aveva difeso la legittimità della formula, sostenendo che si trattasse di una scelta tecnica coerente con l'obiettivo di

valorizzare la componente qualitativa dell'offerta rispetto a quella economica. Secondo questa impostazione, il

criterio adottato avrebbe evitato distorsioni legate a ribassi eccessivi e insostenibili, garantendo una valutazione più

equilibrata delle proposte. Tuttavia, per il Consiglio di Giustizia amministrativa, questa impostazione non è sufficiente

a giustificare l'effetto prodotto nella gara concreta: il rischio, sottolineano i giudici, è quello

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinatoday.it/cronaca/banchine-milazzo-cga-confermato-annullamento-concessione-gara-da-rifare.html


 

martedì 14 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 113

[ § 2 7 5 0 6 3 3 0 § ]

di comprimere eccessivamente il confronto sul prezzo, elemento comunque essenziale anche nelle concessioni

demaniali. Nel corso del giudizio, l'Autorità ha inoltre richiamato il fatto che la formula contestata era già stata

utilizzata in precedenti procedure di gara senza mai aver dato luogo a contestazioni. Su questo punto il CGA

chiarisce che tale circostanza non assume rilievo dirimente ai fini della legittimità dello strumento utilizzato, trattandosi

di un elemento di fatto che non sana eventuali profili di irragionevolezza del criterio adottato. In altre parole, la

reiterazione di una prassi amministrativa non è sufficiente a consolidarne la correttezza giuridica se questa risulta in

contrasto con i principi che regolano la concorrenza nelle gare pubbliche. Gara da rifare almeno dalla fase delle

offerte economiche Con il rigetto dell'appello, viene confermata la decisione del Tar: la procedura dovrà essere

rinnovata almeno dalla fase di presentazione delle offerte economiche, per garantire si legge nella sentenza la

neutralità del criterio ed eliminare qualsiasi sospetto di elaborazione della formula alla luce delle offerte presentate.

Una formulazione che, pur tecnica, fotografa un'esigenza precisa: ristabilire condizioni di piena imparzialità nella

competizione tra operatori. A questo punto la sentenza rimette il dossier nelle mani del presidente dell'Autorità di

sistema portuale, Francesco Rizzo, chiamato ora a valutare tempi e modalità per dare esecuzione alla decisione,

evitando ulteriori passaggi che potrebbero tradursi in nuovi costi oltre a quelli già maturati nel corso del contenzioso.

Resta infatti anche il tema delle spese legali, che la decisione pone a carico dell'Autorità e della controinteressata in

solido, per un importo complessivo di 8.000 euro oltre accessori. A questi si aggiungono gli oneri già sostenuti per la

difesa in giudizio, che risultano quasi il doppio rispetto a quanto liquidato dal Cga ai legali di Afrodite Group. Un

elemento che, pur restando estraneo al merito della pronuncia, contribuisce a pesare sul bilancio complessivo della

vicenda giudiziaria relativa alle banchine di Milazzo.

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 14 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 7 5 0 6 3 3 4 § ]

Porto di Milazzo, il consiglio di giustizia conferma l'annullamento della gara della
concessione del Terminal Passeggeri

Porto di Milazzo, si chiude con successo la battaglia legale di Afrodite Group

S.r.l. contro l'aggiudicazione della concessione del Terminal Passeggeri Si

chiude con successo la battaglia legale di Afrodite Group S.r.l. contro

l'aggiudicazione della concessione del Terminal Passeggeri del Porto di

Milazzo . Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana ha

respinto integralmente l'appello dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

confermando la sentenza del TAR di Catania che aveva annullato l'intera

procedura di gara. Una vittoria su tutta la linea che premia la determinazione

dell'azienda e l'eccellente lavoro del suo legale, l'avvocato Giacomo Falcone,

capace di smontare pezzo per pezzo un sistema di valutazione delle offerte

economiche che i giudici hanno ritenuto irragionevole e arbitrario. Al centro

della controversia, l'affidamento della gestione del Terminal Passeggeri e dei

piazzali di sosta di Milazzo, strategica infrastruttura per i collegamenti

marittimi con le isole Eolie. Una concessione dal valore considerevole,

aggiudicata inizialmente a Liberty Lines S.p.A. nonostante l'offerta economica

nettamente superiore presentata da Afrodite Group. I numeri parlano chiaro e

fanno riflettere: Afrodite Group aveva offerto un rialzo del 10,54% sul canone base, ottenendo 30 punti (il massimo).

Liberty Lines, con un misero rialzo dello 0,10%, si era vista attribuire ben 27,17 punti. Una differenza di appena 2,83

punti a fronte di un'offerta economica cento volte inferiore. Le parole di Catalano "Un'evidente anomalia che abbiamo

immediatamente contestato", spiega l'amministratore dott. Luigi Catalano della Afrodite Group. "Come può una

differenza di oltre il 10% nel rialzo offerto tradursi in un vantaggio di meno di 3 punti? La risposta è semplice: con una

formula matematica studiata per annullare la componente economica della gara", rimarca Il Tribunale Amministrativo

Regionale ha accolto in pieno la tesi della difesa, affermando con chiarezza cristallina che la formula matematica

utilizzata dall'Autorità Portuale ha l'effetto di sterilizzare totalmente le differenze tra i ribassi offerti configurandosi così

come criterio contraddittorio, irragionevole ed arbitrario. Il TAR ha sottolineato come l'assegnazione dei punteggi

risultasse totalmente disancorata in rapporto alle offerte. L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto non si è arresa e

ha proposto appello, sostenendo che la formula contestata fosse espressione di una legittima scelta discrezionale

volta a privilegiare gli aspetti qualitativi dell'offerta. Una tesi respinta seccamente dal Consiglio di Giustizia

Amministrativa. Con la sentenza n. 855/2025 del 12 febbraio 2026, i giudici di secondo grado hanno confermato

integralmente la decisione del TAR, smontando punto per punto le argomentazioni dell'appellante. "Siamo soddisfatti"

"Siamo soddisfatti di questo risultato che premia la correttezza e la trasparenza" , ha dichiarato il dott. Luigi Catalano

rappresentante di Afrodite Group. "La nostra
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azienda aveva presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa per l'Amministrazione e questo meritava di

essere riconosciuto. Ringraziamo l'avvocato Falcone per l'eccellente lavoro svolto", evidenzia . "Una lezione che

dovrebbe far riflettere tutte le stazioni appaltanti: la discrezionalità amministrativa non può trasformarsi in arbitrio, e i

criteri di gara devono garantire una reale e leale competizione tra i concorrenti. Quando questo non accade, la

giustizia amministrativa è pronta a intervenire" , conclude.
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Porto di Catania: la Commissione Senato approva l'estensione territoriale dell'Autorità
Portuale

Svolta per il Porto di Catania, via libera all'ampliamento dell'Autorità Portuale:

pronti i progetti per la nuova darsena turistica. La Commissione Senato

approva lo schema di decreto del Mit che estende i confini dell'infrastruttura

verso nord; previsti potenziamenti per le grandi imbarcazioni da diporto e

nuove dighe di protezione. Il potenziamento infrastrutturale del Porto di

Catania compie un significativo passo in avanti. La Commissione VIII del

Senato ha approvato lo schema di Decreto, proposto dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini , che estende la

circoscrizione territoriale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia

Orientale. Il provvedimento, che ha visto come relatore il senatore Nino

Germanà , ha già incassato i pareri favorevoli del Consiglio di Stato e della

Conferenza Unificata. Nuova darsena e banchine per il turismo di lusso

L'estensione dei limiti territoriali riguarda nello specifico l' area nord

dell'infrastruttura, caratterizzata dalla scogliera rocciosa accessibile tramite il

sottopassaggio ferroviario nei pressi della stazione di Catania Centrale .

Questo ampliamento è propedeutico all'attuazione del nuovo Piano

Regolatore Portuale , che punta a trasformare il volto dello scalo etneo. Tra le opere principali figurano la

realizzazione di una nuova darsena specificamente attrezzata per il traffico di grandi imbarcazioni da diporto e la

creazione di banchine turistiche per l'ormeggio, protette da una nuova diga foranea a mare. Il commento dei

parlamentari: «Potenziamento strategico» Soddisfazione è stata espressa dai deputati nazionali della Lega, Valeria

Sudano e Anastasio Carrà , che hanno sottolineato l'importanza dell'atto per lo sviluppo economico della città.

Secondo i parlamentari, la nuova perimetrazione permetterà di sbloccare investimenti cruciali per la nautica da

diporto e il turismo crocieristico, integrando meglio l'area portuale con il tessuto urbano e ferroviario limitrofo,

garantendo al contempo una maggiore protezione e funzionalità alle attività marittime.

Catania Oggi

Catania

https://www.cataniaoggi.it/catania/porto-di-catania-la-commissione-senato-approva-lestensione-territoriale-dellautorita-portuale-14-04-2026
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La Giornata Parlamentare. Gas, il dilemma degli approvvigionamenti

Il Governo frena sul gas russo ma si riapre la partita sugli approvvigionamenti.

Dopo le polemiche Meloni affonda su Trump dopo le affermazioni sul Papa.

Barelli non sarà più il capogruppo di Fi alla Camera. La Giornata Parlamentare

è curata da Nomos , il Centro studi parlamentari, e traccia i temi principali del

giorno. Ogni mattina per i lettori di Key4biz . Per leggere tutti gli articoli della

rubrica clicca qui. Il Governo frena sul gas russo ma si riapre la partita sugli

approvvigionamenti Una volta finita la guerra in Ucraina , tutto potrà essere

rimesso in discussione, ma finché non sarà scritta la parola fine al conflitto

bisogna mantenere alta la pressione su Mosca . Mentre i partiti si interrogano

sulle parole dell'ad dell'Eni Claudio Descalzi che ha suggerito di aprire una

riflessione sul bando totale al gas russo da parte europea che scatterà a

gennaio del 2027, a Palazzo Chigi la strategia rimane la stessa che Giorgia

Meloni ha illustrato anche pochi giorni fa in Parlamento : diversificare e

intensificare i rapporti con alcuni partner come l' Algeria o l' Azerbaigian , dove

la premier dovrebbe andare in missione a inizio maggio, per garantire gli

approvvigionamenti energetici se l'altro conflitto, quello nel Golfo , non

dovesse chiudersi in tempi brevi. Quelle di Descalzi, si ragiona ai piani alti del Governo, sono valutazioni che

riflettono il punto di vista di un tecnico che analizza lo scenario con le sue competenze. Anzi, dice un Ministro,

"nessuno conosce il mercato meglio di lui", che, non a caso, è stato appena riconfermato per un altro triennio. Ma la

Key4Biz

Catania

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117

"nessuno conosce il mercato meglio di lui", che, non a caso, è stato appena riconfermato per un altro triennio. Ma la

questione del gas da Mosca è profondamente politica e su questo non ci sono arretramenti. La Meloni avrà modo di

ribadirlo anche a Volodymyr Zelensky , che riceverà mercoledì a Palazzo Chigi; già il solo invito "è un segnale chiaro"

della postura italiana. Le opposizioni , intanto, si dicono "stupite" dalle parole dell'ad Eni, pronunciate alla scuola

politica della Lega. Plaude invece Matteo Salvini spiegando che la questione non è essere "putiniani" ma "come ci

riscaldiamo? Come facciamo a far andare avanti scuole e ospedali? Dalla Russia no, dall'Iran no, gli Usa producono

entro un certo limite", osserva il leader leghista, mentre il Pd chiede all'esecutivo di prendere le distanze e Giuseppe

Conte invita a prendersi "prima il negoziato" e solo poi "il gas russo". Certo la crisi energetica c'è e nessuno è pronto

a scommettere che rientrerà in fretta, nemmeno se la nuova guerra del Golfo dovesse finire domani. Certo, si può

mettere "sul tavolo europeo anche questa possibilità", dice il meloniano Giangiacomo Calovini in tv, ma "non sono

convinto che questa sia la strada giusta", perché "il prezzo poi lo fa il venditore" e non c'è alcuna certezza che

riaprendo ai rifornimenti da Mosca le bollette poi costino di meno. Dopo le polemiche Meloni affonda su Trump dopo

le affermazioni sul Papa L'attacco di Donald Trump al Papa scuote la politica italiana e crea imbarazzo nel Governo e

la premier Giorgia Meloni reagisce prima con una nota di routine e poi a fine

https://www.key4biz.it/la-giornata-parlamentare-gas-il-dilemma-degli-approvvigionamenti/569278/
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giornata affondando contro il presidente degli Stati Uniti. In mattinata invia un messaggio di "ringraziamento" al

pontefice per il suo viaggio in Africa all'insegna della "pace; nel tardo pomeriggio, dopo non poche polemiche da

parte delle opposizioni , condanna le " parole inaccettabili " del capo della Casa Bianca "nei confronti del Santo

Padre". Alla base della decisione finale di entrare in contrasto diretto con il tycoon potrebbe esserci stato un mix di

fattori: dal fortissimo pressing del centrosinistra, alla valutazione dei sentimenti della stragrande maggioranza degli

italiani contrari all'attacco di Trump e più in generale alle sue politiche. Nel primo messaggio al Pontefice, la Meloni

non menzionava il presidente degli Usa, una circostanza che ha indispettito le opposizioni. "La premier deve dire una

parola", la richiesta del Pd ; "Meloni, madre, cristiana, ancora non si è schierata" ha affermato del leader del M5S

Giuseppe Conte . E anche il secondo intervento della premier non placa tutte le critiche: "Dopo un'intera giornata di

sdegno mondiale, Meloni trova finalmente il coraggio di dissociarsi. Che le ci sia voluto così tanto tempo è penoso",

punge Raffaella Paita di IV. FdI segue la presidente del Consiglio: "Desta forte sgomento l'attacco al Santo Padre da

parte di Trump", dice Giangiacomo Calovini , capogruppo dei meloniani in commissione Affari Esteri alla Camera,

esprimendo "solidarietà" e "vicinanza" al pontefice. Nel Governo, di buon mattino, il primo a contestare apertamente

gli attacchi del presidente degli Stati Uniti è il vicepremier leghista Matteo Salvini : "Attaccare il Papa, uomo simbolo

di pace e guida spirituale per miliardi di cattolici, non mi sembra una cosa utile e intelligente da fare". Più diplomatico,

Antonio Tajani esprime "grandissimo rispetto nei confronti del Santo Padre". Tra le opposizioni, Elly Schlein , pronta a

rilanciare una nuova manifestazione della pace con tutte le opposizioni, è al fianco di Leone: porta il caso Usa-

Vaticano nella direzione del Pd e parla di "uno scontro senza precedenti. Attaccare" il pontefice "per il suo fortissimo

richiamo al dialogo e alla pace è gravissimo". Per Matteo Renzi "difendere" il Papa "è oggi un dovere non solo per i

cattolici ma anche e soprattutto per i laici". Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ribadisce con chiarezza la

sua sintonia con il pensiero del Papa: in un messaggio inviato prima del lungo viaggio apostolico in Africa, sottolinea

"il forte richiamo alla pace" di Leone, "certo che nessuno potrà rimanere indifferente rispetto a questi solenni appelli".

Barelli non sarà più il capogruppo di Fi alla Camera L'avvicendamento avverrà oggi alle 20.00: Paolo Barelli lascerà il

posto di presidente dei deputati di Forza Italia alla Camera e "proporrà" come suo successore Enrico Costa ; il

passaggio formale si consumerà alla riunione del gruppo . La decisione è stata presa venerdì scorso, durante

l'incontro tra i figli di Silvio Berlusconi e il segretario Antonio Tajani , che alla fine non è riuscito a salvare uno dei suoi

fedelissimi dalla richiesta di rinnovamento dopo la sconfitta referendaria. Ma il destino del quasi ex capogruppo è

passato anche da palazzo Chigi : un'ora nella sede del Governo per una visita con "funzionari per problemi legati a

provvedimenti sulla sanità". Nella realtà, come confermano più fonti, per incontrare la presidente del Consiglio Giorgia

Meloni . D'altra parte, il trambusto in Forza Italia riguarda molto da vicino la premier se vuole provare a mantenere

fede all'impegno, ribadito la settimana scorsa in Parlamento
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, di portare la legislatura fino in fondo. Nell'incontro, infatti, si sarebbe parlato del ruolo da attribuire a Barelli dopo

l'addio impostogli. Tra le ipotesi, un incarico nel Governo che, di fatto, sarebbe in più rispetto alla quota prevista per

FI, che verrebbe ceduto proprio da FdI. Si vocifera di una poltrona come sottosegretario alla Cultura o ai Rapporti

con il Parlamento (dove però c'è già un'altra azzurra, Matilde Siracusano ) da attribuirgli già nel prossimo Cdm (che

potrebbe essere giovedì). Ma lui stesso lascia intendere che alla fine potrebbe non esserci nessuna compensazione.

"Non è un problema, tra un anno si vota e dobbiamo vincere le elezioni", anche perché Barelli non intende mollare in

alcun modo la presidenza della Federazione nuoto, che sarebbe incompatibile con il posto di sottosegretario al Made

in Italy di cui si era già vociferato. Le prossime ore ci diranno quale sarà l'evoluzione e che cosa alla fine determinerà

i delicati equilibri della maggioranza. Alla Camera L' Assemblea della Camera si riunirà alle 11.00 per lo svolgimento

delle interrogazioni . Dalle 14.00 delibererà sulla proposta di elevazione di un conflitto di attribuzione innanzi alla Corte

costituzionale nei confronti del Tribunale ordinario di Roma - Collegio per i reati ministeriali e della Procura della

Repubblica presso il medesimo Tribunale e discuterà sulla pdl sulla programmazione dell'edilizia residenziale pubblica

. Si confronterà sulle mozioni sul trasporto pubblico locale , sul ddl sulle sanzioni a tutela dei prodotti alimentari italiani

e riprenderà l'esame del ddl costituzionale su Roma Capitale . Infine, dibatterà sul decreto-legge sul ciclone Harry Per

quanto riguarda le Commissioni , la Affari Costituzionali con la Affari Sociali discuterà sullo schema di Dlgs

sull'istituzione dell'Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità. La Giustizia svolgerà audizioni

sullo schema di Dlgs per la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime,

dibatterà sulla pdl sulla protezione dei minori in contesti di criminalità organizzata, sulla pdl in materia di pubblicità

delle sentenze di assoluzione o proscioglimento e sul ddl per la riforma dell'ordinamento forense. La Affari Esteri

esaminerà la risoluzione sulle iniziative in sede bilaterale e multilaterale per il sostegno alla popolazione di Cuba. La

Cultura ascolterà il presidente del Comitato olimpico nazionale italiano Luciano Buonfiglio sugli indirizzi del suo

mandato. La Ambiente proseguirà l'esame del decreto-legge sul ciclone Harry e si confronterà sulla proposta di

nomina di Italo Cucci a presidente dell'Ente parco nazionale dell'isola di Pantelleria. La Attività Produttive svolgerà

audizioni sul ddl sulla riforma delle amministrazioni straordinarie e proseguirà le audizioni nell'ambito dell'indagine

conoscitiva sul settore tessile, dell'indagine conoscitiva sulla capacità competitiva del sistema Italia e dell'indagine

conoscitiva sull'impatto dell'ora legale permanente sul territorio nazionale. La Lavoro svolgerà audizioni sulle pdl sul

supporto alla ricollocazione professionale dei lavoratori nei casi di licenziamento. La Affari Sociali svolgerà audizioni

sul ddl sul servizio civile universale. Al Senato L' Assemblea del Senato tornerà a riunirsi alle 16.30 per la discussione

del decreto-legge sul PNRR e sul DL sulla sicurezza pubblica Per quanto riguarda le Commissioni , la Affari

Costituzionali proseguirà l'esame del DL sulla sicurezza pubblica. La Giustizia svolgerà audizioni sui ddl sulla crisi da

sovraindebitamento,
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esaminerà lo schema di Dlgs sulla repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime e il ddl sulla

riforma della disciplina degli ordinamenti professionali. Si confronterà sul ddl sulle indagini informatiche, sul ddl sui

furti d'auto e sul ddl sui detenuti sottoposti a regime speciale in aree insulari. Dibatterà sul ddl sull'allontanamento del

minore, sul ddl sulla detenzione domiciliare dei tossicodipendenti e alcoldipendenti, sui ddl sul reato di apologia della

criminalità organizzata e sui ddl sui beni confiscati alla criminalità organizzata. Discuterà sui ddl sul cognome del

figlio. La Affari Esteri e Difesa si confronterà sul ddl sull'accordo Italia-Emirati Arabi Uniti per la cooperazione nel

settore della difesa, ascolterà il Segretario Generale dell'Organizzazione internazionale italo-latina americana (IILA),

Giorgio Silli. La Politiche dell'Ue esaminerà la relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione

europea per l'anno 2026 e dibatterà sull'affare assegnato relativo agli aspetti istituzionali della strategia commerciale

dell'Unione europea. La Bilancio inizierà l'esame del DL PNRR e si confronterà sullo schema di Dlgs sul Autorità

Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità, sullo schema di Dlgs sulla revisione del sistema degli

incentivi e sullo schema di Dlgs sui tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale. Infine, esaminerà lo

schema di Dlgs sul riordino delle sanzioni previste dal TUF e lo schema di Dlgs per la prevenzione e la repressione

della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime. La Finanze svolgerà audizioni ed esaminerà il DL fiscale, il DL

carburanti e il DL carburanti-bis. La Cultura ascolterà il Ministro per lo sport e i giovani Andrea Abodi sull'affare

assegnato sulle prospettive di riforma del calcio italiano e svolgerà audizioni nell'ambito dell'indagine conoscitiva

sull'abbandono scolastico. La Ambiente esaminerà lo schema di DPCM sul conferimento dell'incarico di Commissario

straordinario per la realizzazione dell'intervento infrastrutturale Darsena Europa Livorno e lo schema di DPR sulla

modifica dei limiti territoriali della circoscrizione dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale nel porto

di Catania. Proseguirà l'esame del DL sui commissari straordinari e le concessioni. Inizierà l'esame dello schema di

Dlgs sui mercati interni del gas rinnovabile, del gas naturale e dell'idrogeno, lo schema di contratto di programma tra il

Ministero delle imprese e del made in Italy e la società Poste italiane per il periodo 2026-2031 e il documento

strategico pluriennale della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci. Si confronterà sulla proposta di nomina del

signor Matteo Arcenni a presidente dell'Ente parco nazionale dell'Arcipelago toscano, sula proposta di decadenza

dell'ingegnere Luca Desiata dall'incarico di componente della Consulta dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza

nucleare e la radioprotezione (ISIN), e sulla proposta di nomina dell'ingegnere Giorgio Graditi a componente della

Consulta dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN). La Industria proseguirà

l'esame dello schema di Dlgs sulla revisione del codice degli incentivi e proseguirà l'esame dell'affare assegnato sulle

aree di crisi industriale complessa in Italia. Discuterà sul ddl per l'introduzione della rete delle Città madri del made in

Italy , sul ddl sul registro nazionale dei pizzaioli professionisti, sui ddl per la riduzione dello spreco alimentare e sul ddl

sull'attività di acconciatore ed estetista.
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La Affari Sociali svolgerà audizioni sul ddl sul potenziamento dell'assistenza sanitaria, sul ddl sulla farmaceutica e

sui ddl sull'esercizio fisico. Esaminerà il ddl per il potenziamento della medicina di genere del SSN e i ddl

sull'inserimento lavorativo di persone con il disturbo dello spettro autistico. Dibatterà sui ddl sulla salute mentale e sui

ddl sulla sostituzione mitocondriale. Infine, dibatterà sullo schema di Dlgs sull'istituzione dell'Autorità Garante

nazionale dei diritti delle persone con disabilità e sull'Atto Ue per il monitoraggio e controllo dei precursori di droghe.

Leggi le altre notizie sull'home page di Key4biz.
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Sicilia, tir fermi e merci bloccate nei porti: incubo scaffali vuoti

CATANIA - Sicilia, gli autotrasportatori hanno bloccato le merci nei porti. Tir e

container fermi, piazzali desolati e scaffali della grande distribuzione che

rischiano di restare vuoti se, come spiega Salvatore Bella, leader degli

autotrasportatori, "il governo non interverrà e la protesta procederà a

oltranza". "Non possiamo più andare avanti" - spiega a LiveSici l ia

l'imprenditore Angelo Di Martino, ai vertici del colosso di famiglia, Di Martino

Group, leader nel trasporto su gomma, che ha aderito alla mobilitazione

promossa dal Comitato contro caro gasolio, con prezzi alle stelle dopo la

guerra ed Ets, la ecotassa europea (nella foto sotto, il porto di Catania). Non

ci stanno, però i padroncini, cioè i piccoli trasportatori. "Noi non aderiamo",

spiega Giuseppe Richichi. Ma i 'big' sono in grado di condizionare gran parte

delle forniture. Sicilia, bloccate le merci nei porti "Il 90% delle imprese che

fanno intermodalità da stamattina è ferma nei principali porti dell'isola, ci

rimarremo per 5 giorni, non movimentando i semirimorchi in entrata e in uscita,

in attesa che il Governo ci convochi per il caro navi e caro gasolio. O si

troverà una soluzione o ci fermeremo a oltranza". Salvatore Bella è il

portavoce del Comitato degli autotrasportatori, minaccia "che il fermo di 5 giorni proceda senza alcuna scadenza se,

da parte del governo nazionale e da quello regionale, non saranno affrontati i nodi che stanno mettendo in ginocchio i

big del trasporto". Le richieste degli autotrasportatori Tra i punti che hanno scatenato la mobilitazione c'è l'Ets, spiega

il segretario del Comitato trasportatori siciliani, la tassa ecogreen imposta dall'Europa ed estesa al trasporto

marittimo: "Da due anni paghiamo circa 400 euro in più per viaggiare sulle navi, perché le compagnie di navigazione

hanno trasferito le loro spese su di noi, facendo lievitare i nostri costi". A questo, osserva ancora Bella, "si aggiunge

l'aumento del costo del carburante". Un combinato disposto che "mette in ginocchio il sistema di trasporto, in

particolare quello siciliano". Bella conferma la "disponibilità a confrontarsi con la Regione Siciliana", apprezzandole la

disponibilità, ma, spiega "la soluzione può arrivare soltanto dal governo nazionale: ci siamo già confrontati col

ministro Matteo Salvini e col viceministro Edoardo Rixi, aspettiamo le loro risposte". "Il nostro obiettivo - conclude

Bella - è quello di non rifornire le GDO almeno fino a che non avremo impegni scritti". Leggi qui tutte le notizie di

Catania.
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Sequestrato porticciolo turistico ad Augusta per lavori abusivi

AUGUSTA (SIRACUSA) - I militari della capitaneria di porto di Augusta hanno

sequestrato un porticciolo turistico e denunciato il titolare per l'esecuzione di

nuove opere e innovazioni abusive sul demanio marittimo e per lavori su beni

paesaggistici in assenza di autorizzazione. Per l'infrastruttura risultava

"rilasciata un'autorizzazione alla realizzazione di lavori di messa in sicurezza",

in seguito ai danni riportati dal ciclone Harry. La capitaneria ha riscontrato che

l'autorizzazione riguardava lo "spostamento dei massi dalla zona del

frangiflutti all'area in concessione" mentre al momento dell'ispezione è stato

riscontrato "che l'ingresso del porticciolo era stato ostruito con un terrapieno

posizionato da un mezzo meccanico e che era presente una motopompa , in

funzionamento, per svuotare l'acqua presente all'interno e riversarla in mare

aperto, con lo scopo di permettere al mezzo meccanico di poter lavorare sul

fondale".
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Focus della Corte dei Conti sugli 'sconti' a Gnv nel porto di Termini Imerese

Chiesti e forniti chiarimenti sui provvedimenti (anche retroattivi) assunti

dall'Adsp palermitana fra 2024 e 2025 e confermati almeno per l'anno in corso

Una promozione (anche) retroattiva per il trasporto passeggeri nel porto di

Termini Imerese è l'ossimoro che ha suscitato l'attenzione prima del Collegio

dei revisori e poi della Corte dei Conti. Lo si legge nell'ultimo report periodico

sull'attività dell'Autorità di sistema portuale del Mar di Sicilia occidentale.

Oggetto di attenzione sono tre provvedimenti assunti dall'ente fra il gennaio

2024 e il febbraio 2025. Col primo l'ente accolse la richiesta di Grandi Navi

Veloci (che da Termini opera collegamenti plurisettimanali con Civitavecchia e

settimanale con Napoli), "limitatamente al porto di Termini Imerese, di valutare,

per il 2023, la riduzione dei diritti autonomi (i diritti dovuti dai vettori marittimi

per  i  passegger i  che imbarcano/sbarcano su/da nav i  ro / ro ,  per

l'imbarco/sbarco su/da navi ro-ro di automezzi pesanti, auto commerciali ed

auto al seguito, ndr ) nella misura del 50% al fine di poter consolidare ed

ulteriormente incentivare i traffici", mentre coi successivi tale riduzione fu

estesa al periodo 2024-2028 e, per il 2025, portata al 60%. Due le perplessità

in proposito di revisori e magistrati contabili. Da una parte "l'effetto retroattivo di tale misura - sul rilievo per cui le

iniziative 'promozionali' sono funzionali all'incentivazione di attività future". Dall'altra la mancanza di una "valutazione

preventiva dell'impatto di tale iniziativa in termini di minori introiti dell'Autorità e possibile compensazione con gli

(stimati) effetti finanziari positivi che questa potrebbe determinare". Quanto al primo rilievo l'Adsp del Mare di Sicilia

occidentale ha spiegato che lo sconto "non ha avuto una finalità meramente promozionale ma è stata concepita quale

forma di ristoro, sia pur parziale, dei disagi sostenuti dalle compagnie di navigazione nel corso dell'anno 2023 in

conseguenza della prosecuzione dei lavori di dragaggio, del completamento del molo sottoflutto e della realizzazione

del nuovo terminal contenitori dello scalo di Termini Imerese, i quali hanno determinato una significativa contrazione

delle aree operative disponibili in banchina, imponendo alle unità navali ulteriori movimenti e riposizionamenti". L'ente

ha, altresì, rappresentato che la misura "si colloca in una prospettiva di sistema che considera in chiave sinergica i

porti di Termini Imerese e di Palermo, perseguendo - anche mediante l'incentivazione dei traffici del primo scalo - il

decongestionamento del porto di Palermo". In merito alla carente analisi, l'Adsp ha osservato che "nel settore dei

traffici marittimi, le previsioni quantitative risultano fisiologicamente esposte a un'elevata variabilità e che l'intervento

in questione è stato adottato in un quadro di complessiva sostenibilità degli equilibri di bilancio". Ad ogni modo l'Adsp,

al cui presidente di allora, Pasqualino Monti, è succeduta intanto Annalisa Tardino, "si è impegnata - scrivono i

magistrati contabili - a corredare tali misure, con decorrenza

Shipping Italy
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dai prossimi esercizi, di un più articolato quadro di analisi ex ante ". Al momento non è chiaro se esso sia già stato

prodotto, ma l'ente portuale ha fatto sapere a SHIPPING ITALY che il provvedimento "per tutto il 2026 è confermato,

per il 2027 si vedrà". La Corte ha preso atto delle spiegazioni, riservandosi tuttavia di "eseguire verifiche sugli esiti

delle iniziative già assunte dall'Autorità di sistema portuale nella materia in esame e di quelle che la stessa vorrà

adottare in futuro". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Analisi tecnica della forzatura di Hormuz: il "test" della Rich Starry

Il transito della petroliera Rich Starry nello Stretto di Hormuz, avvenuto nelle

prime ore di martedì 14 aprile, rappresenta il primo superamento fisico del

blocco navale totale imposto dall'amministrazione Trump. Al di là del dato di

cronaca, l'episodio delinea i limiti operativi della "massima pressione"

statunitense in un quadrante ad alta densità di traffico commerciale. La

dinamica dell'attraversamento L'unità, battente bandiera liberiana ma

riconducibile alla proprietà cinese della Shanghai Xuanrun Shipping, ha

effettuato una manovra di avvicinamento prudenziale. Dopo aver caricato

metanolo presso il porto di Hamriyah, negli Emirati Arabi Uniti, la nave ha

testato la risposta della Marina USA con una simulazione di inversione di rotta,

per poi procedere verso lo Stretto. L'assenza di un intervento cinetico (fuoco

o abbordaggio) da parte delle unità della Quinta Flotta ha permesso il

completamento del transito. Questo fatto stabilisce un precedente: il blocco

navale, sebbene dichiarato come "totale", deve confrontarsi con il dilemma

dell'escalation contro asset legati direttamente o indirettamente a Pechino. Il

ruolo degli Emirati e della logistica Un elemento centrale dell'analisi riguarda la

base di partenza. Il carico della Rich Starry è avvenuto negli Emirati Arabi Uniti. Il fatto che un partner strategico degli

Stati Uniti abbia consentito le operazioni di carico a una nave già sanzionata dal Tesoro americano indica una

divergenza tra gli obiettivi di sicurezza di Washington e le necessità economiche dei porti de l  Gol fo .

https://www.jpost.com/middle-east/iran-news/article-892908 (AGENPARL) Comments are closed.
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Usa, sei navi mercantili fermate dal blocco di Hormuz

Nelle ultime 24 ore Sei navi mercantili hanno invertito la rotta e fatto ritorno ai

porti iraniani dopo essersi imbattute nel blocco navale Usa in vigore da ieri. Lo

ha detto il Comando centrale americano in un post sui social media. Oltre

10.000 militari americani e 12 navi della US Navy sono impegnati nel blocco

dei porti iraniani, che viene attuato "nei confronti di navi di tutte le nazioni" in

entrata o in uscita dai porti dell'Iran, ha precisato il Comando.

Ansa.it
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Stretto di Hormuz, ecco come funziona il blocco di Trump

Stretto non sigillato, stop selettivi per navi da e per porti iraniani Roma, 14 apr.

(askanews) - Il blocco navale con cui gli Stati uniti hanno iniziato ieri a interdire

il traffico marittimo da e per l'Iran non coincide, almeno per ora, con una

chiusura totale dello stretto di Hormuz. L'annuncio politico del presidente Usa

Donald Trump parlava di navi che cercano di entrare o uscire dallo stretto, ma

la formulazione operativa dello US Central Command (CentCom) è più

circoscritta: il blocco riguarda "tutto il traffico marittimo" in entrata o in uscita

dai porti iraniani, sulle coste del Golfo e del Golfo di Oman, mentre il

passaggio verso porti non iraniani resta formalmente consentito. Questo

significa che Washington, più che sigillare ogni movimento dentro Hormuz, sta

cercando di trasformare il collo di bottiglia marittimo in un filtro militare.

L'obiettivo è separare il traffico "neutrale" da quello collegato ai terminali

iraniani, sottraendo a Teheran la possibilità di esportare normalmente petrolio

e prodotti raffinati. Secondo l'agenzia di stampa Reuters, il blocco può togliere

dal mercato circa 2 milioni di barili al giorno di greggio e derivati iraniani, ma

senza fermare in teoria le navi dirette verso Emirati, Iraq, Kuwait o altri scali

del Golfo. Sul piano pratico, il meccanismo è quello classico di una interdizione navale: unità di superficie Usa,

verosimilmente cacciatorpediniere e altre navi da guerra, sorvegliano le rotte d'accesso; droni e sensori seguono i

movimenti in uscita e in entrata; una volta individuato un "contatto di interesse", la nave viene chiamata via radio e

interrogata su porto di provenienza, destinazione, carico e composizione dell'equipaggio. A quel punto può essere

invitata ad accettare una squadra di abbordaggio. Se coopera, deve rallentare, correggere la rotta e consentire

l'ispezione con battelli veloci o, nei casi più delicati, con elicotteri e discesa rapida sul ponte con corde. Se non

coopera, si passa dalla sorveglianza alla coercizione: intercettazione, deviazione, sequestro. Questo fatto, tuttavia,

richiede un'effettiva capacità operativa, che è difficile e onerosa. Un blocco navale non vive di annunci, ma di

capacità continuativa di fermare davvero le navi. Anche il diritto internazionale lo descrive così: secondo il "San

Remo Manual on International Law Applicable to Armed Conflicts at Sea" deve essere dichiarato, notificato, applicato

in modo legale ed essere effettivo, cioè sostenuto da forze sufficienti. Non basta una "paper blockade", una

proclamazione senza mezzi adeguati. Per questo Reuters, citando esperti ed ex responsabili del Pentagono e della

marina Usa, parla di un'impresa militare costosa e potenzialmente di lunga durata.La prova che non siamo davanti a

una serrata ermetica dell'intero stretto si è vista già nel primo giorno pieno di applicazione. Tre petroliere legate a

circuiti commerciali iraniani hanno attraversato Hormuz senza violare tecnicamente il blocco, perché non erano dirette

a porti iraniani: una verso Hamriyah negli Emirati, una verso l'Iraq,

AskaNews.it
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una terza con metanolo caricato negli Emirati e rotta verso l'Asia. In parallelo, almeno due navi hanno invertito la

rotta all'avvicinarsi dell'area, segno che l'effetto deterrente del dispositivo militare è già in funzione anche prima di

eventuali sequestri spettacolari. Il problema, per Washington, è che il traffico iraniano non passa soltanto per navi

facilmente identificabili. La cosiddetta "shadow fleet", la flotta ombra usata anche da Iran e Russia per aggirare le

sanzioni, è fatta di unità con registrazioni opache, cambi di bandiera, proprietà difficili da ricostruire, sistemi di

tracciamento spenti o manipolati, rotte falsificate e trasferimenti nave-a-nave che mascherano l'origine reale del

carico. In un Golfo affollato da migliaia di unità, distinguere una petroliera realmente in violazione da una nave che ha

solo incrociato circuiti commerciali iraniani è un gioco del gatto col topo. Gli Stati uniti hanno esperienza di questo

tipo di operazioni. Dopo la guerra del Golfo del 1991, la marina Usa abbordò per anni petroliere che cercavano di

aggirare il sistema Onu sul petrolio iracheno. La maggioranza di quei controlli era "compliant", cioè con la

cooperazione delle navi fermate. Più indietro nel tempo, il precedente classico resta la "quarantena" di Cuba del

1962, che nella sostanza era un blocco navale. Ma Hormuz è molto più complicato: è stretto, trafficato, strategico per

un quinto dei flussi mondiali di petrolio e gas, Inoltre è circondato da coste, terminali energetici e forze iraniane

ancora capaci di disturbare il traffico con barchini veloci, mine, sabotaggi e minacce asimmetriche.

AskaNews.it
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MSC Crociere lancia "Sandy Cay" la nuova esclusiva isola privata alle Bahamas

Ginevra MSC Crociere ha annunciato l'esclusiva destinazione privata alle

Bahamas denominata Sandy Cay, situata vicino a Ocean Cay MSC Marine

Reserve, l'apertura di questa seconda isola è prevista per il 2028. Sandy Cay

è stata progettata per gli ospiti di MSC Crociere ed Explora Journeys, la

nuova isola segna un ulteriore progresso nella visione del Gruppo MSC,

orientata a proporre esperienze di viaggio autentiche e distintive. Ideata come

naturale estensione di Ocean Cay, Sandy Cay si configura come un rifugio più

raccolto ed essenziale, dove gli ospiti possono riscoprire un contatto più

intimo e profondo con i ritmi della natura e l'anima delle Bahamas. Le sue

sabbie incontaminate di aragonite tra le più bianche e pure al mondo danno

forma al nome e all'identità di Sandy Cay, delineando un'isola all'insegna della

quiete. Progettata con grande attenzione, la destinazione offre un'esperienza

più riservata, raffinata e coinvolgente, pur mantenendo l'essenza di Ocean

Cay: il legame genuino tra ospiti, natura e mare incontaminato. Immersa nelle

stesse acque cristalline delle Bahamas che accolgono Ocean Cay MSC

Marine Reserve, Sandy Cay arricchirà l'attuale destinazione privata del

Gruppo, aggiungendo una nuova dimensione fatta di scoperta, relax e fuga dalla quotidianità. A partire dal 2028, gli

ospiti di MSC Crociere ed Explora Journeys potranno essere tra i primi a vivere l'esperienza esclusiva di Sandy Cay.

OCEAN CAY MSC Crociere ha inoltre annunciato di recente una serie di interventi migliorativi per Ocean Cay MSC

Marine Reserve, con nuove infrastrutture ed esperienze pensate per ampliare ulteriormente l'offerta sull'isola. Tra le

principali novità si segnalano nuovi spazi dedicati alla ristorazione, innovativi concept di spiaggia per famiglie e adulti,

aree relax più ampie e nuove esperienze immersive dedicate alla sensibilizzazione sulla conservazione marina.

Questi sviluppi consolidano l'impegno del Gruppo nel creare destinazioni private in costante evoluzione, capaci di

rispondere alle aspettative degli ospiti nel pieno rispetto dell'ambiente e della straordinaria bellezza delle Bahamas.

ESPERIENZE A TERRA E A BORDO Con l'arrivo di Sandy Cay, MSC Crociere ed Explora Journeys proseguono

nel percorso di valorizzazione delle proprie destinazioni private, creando una connessione armoniosa tra l'esperienza

a bordo e quella a terra. Ocean Cay MSC Marine Reserve e Sandy Cay rappresentano insieme un nuovo traguardo

nella visione della Divisione Crociere del Gruppo MSC: offrire vacanze memorabili che combinano relax, scoperta e

un profondo rispetto per la natura.
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Gianluigi Aponte ha passato la proprietà del gruppo MSC ai figli Diego e Alexa

Ginevra - MSC Mediterranean Shipping Company ha annunciato che, nel

corso dell'ultimo trimestre del 2025, è avvenuto un trasferimento della

proprietà dal fondatore, il comandante Gianluigi Aponte, ai suoi figli Diego e

Alexa Aponte, entrambi cittadini italiani cresciuti in Svizzera, dove sono

attualmente residenti. Questa transizione rappresenta una tappa significativa

nella storia dell'azienda con sede a Ginevra. Diego Aponte, presidente del

Gruppo, e Alexa Aponte, cfo del Gruppo , hanno dimostrato leadership e

visione, ottenendo risultati notevoli nei rispettivi ruoli all'interno della

compagnia. Il passaggio garantirà la continuità, la stabilità e la crescita del

Gruppo MSC con la nuova generazione alla guida. Il comandante Gianluigi

Aponte, fondatore di MSC Mediterranean Shipping Company ed executive

chairman , ha dichiarato: «Sono estremamente orgoglioso di questo

importante momento. Trasferire la proprietà ai miei figli non è solo il

riconoscimento della loro dedizione e dei loro successi, ma anche la

continuazione della tradizione marittima secolare della nostra famiglia. C on

Diego e Alexa al timone, sono certo che il nostro Gruppo continuerà a

prosperare e a onorare la nostra eredità fatta di innovazione, resilienza e impegno costante verso il mare». MSC

continuerà a concentrarsi sulla propria attività principale, il trasporto marittimo di merci, con il Comandante Gianluigi

Aponte che manterrà il ruolo di Executive Chairman del Gruppo.
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Crociere: Previsioni di crescita nel 2026, nei porti italiani attesi 15,1 mln di passeggeri
(+2%)

Miami Il settore crocieristico continua a crescere e segna un nuovo primato.

Secondo le stime di Cemar Agency Network, nel 2026 i porti italiani

accoglieranno 15,1 milioni di passeggeri, con un incremento del 2% rispetto

all'anno precedente, confermando il trend positivo della domanda registrato

negli ultimi anni. Vediamo con chiarezza un'ulteriore espansione del settore ha

dichiarato Sergio Senesi, presidente di Cemar Agency Network, durante la

presentazione annuale al Seatrade Cruise Global di Miami Ma non solo. I

tempi sono maturi per un'evoluzione di mercato collegata all'ingresso nel

business crocieristico dei più prestigiosi brand del lusso alberghiero. È dunque

in crescita una nuova tipologia di clientela, ad alta capacità di spesa: vedremo

ricadute importanti anche sull'economia dei territori. Nel dettaglio, sono

previste 5.913 toccate nave nel corso dell'anno (+7,86% rispetto al 2025), di

cui 935 effettuate da unità di piccole dimensioni, con una capacità fino a 200

passeggeri. Complessivamente, saranno 185 le navi operative nei mari italiani,

sei in più rispetto allo scorso anno, appartenenti a 58 compagnie crocieristiche

e distribuite su 77 porti lungo tutta la penisola. Civitavecchia si conferma al

primo posto tra gli scali italiani, con 3,78 milioni di passeggeri, seguita da Napoli (1,78 milioni) e Genova (1,57

milioni). Nella top ten figurano anche Palermo, Livorno, Savona, Messina, La Spezia, Cagliari e Venezia, a

testimonianza di un'offerta diffusa e capillare sull'intero territorio nazionale. A livello regionale, il Lazio guida la

classifica con 3,79 milioni di crocieristi (25,09% del totale), seguito da Liguria (3,15 milioni, pari al 20,8%), Campania

(2,22 milioni, 14,7%), Sicilia (2,14 milioni, 14,2%), Toscana (0,92 milioni, 6,1%) e Sardegna (0,78 milioni, 5,2%). Sul

piano operativo, i mesi più intensi saranno ottobre, con 795 scali, maggio (789) e luglio (785). Il picco giornaliero è

atteso per sabato 23 maggio, quando nei porti italiani saranno presenti contemporaneamente 35 navi, per un totale di

oltre 88.000 passeggeri movimentati in una sola giornata. Le prospettive restano positive anche per il 2027: le prime

stime indicano infatti il superamento della soglia dei 15,2 milioni di crocieristi. La destagionalizzazione dei flussi,

favorita anche dall'attuale scenario geopolitico, contribuisce in maniera determinante a questa crescita ha aggiunto

Sergio Senesi Strategica è stata inoltre l'introduzione nelle flotte di navi di ultima generazione, sempre più efficienti e

sostenibili, che consentono di ridurre in modo significativo le emissioni e di rafforzare l'impegno nella tutela del Mar

Mediterraneo.
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Una tanker sanzionata dagli USA ha attraversato lo Stretto di Hormuz

La "Rich Starry", proveniente da Al Hamriyah negli Emirati Arabi Uniti, è diretta

in Cina Mentre non si conosce ancora l'esito del blocco di tutto il traffico

marittimo in entrata e in uscita dai porti iraniani che è stato annunciato dal

Comando Centrale degli Stati Uniti su direttiva del presidente americano

Donald Trump e che dovrebbe essere in atto dal pomeriggio di ieri del 13

aprile 2026), una nave cisterna sanzionata dagli USA ha attraversato lo Stretto

di Hormuz. È necessario precisare che, contrariamente a quanto affermato da

molti media internazionali, il blocco dei porti iraniani deciso da Trump non

include la rotta che attraversa lo Stretto di Hormuz ad eccezione per le navi

che sono provenienti e dirette verso i porti iraniani. La tanker in questione è la

Rich Starry , nave di oltre 35mila tonnellate di portata lorda che è di proprietà

della Shanghai Xuanrun Shipping Co. di Shanghai, società cinese che è inclusa

nella lista delle entità sanzionate stilata dall'Office of Foreign Assets Control

del Dipartimento del Tesoro statunitense. Secondo quanto riportato dalle

piattaforme di tracciamento del traffico navale, la Rich Starry era proveniente

da Al Hamriyah, negli Emirati Arabi Uniti, ed è diretta in Cina.
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Nel 2026 nei porti italiani è atteso un traffico crocieristico record di 15,1 milioni di
passeggeri

Senesi (Cemar): crescita una nuova tipologia di clientela ad alta capacità di

spesa Nel 2026 è atteso un traffico record di 15,1 milioni di crocieristi nei porti

italiani, con un rialzo del +2% sullo scorso anno. La previsione è dell'agenzia

genovese Cemar Agency Network, secondo cui quest'anno saranno 5.913 gli

scali di navi da crociera nei porti italiani (+7,9%), di cui 935 effettuati con unità

di piccole dimensioni (fino a 200 passeggeri). In totale, nel 2026 sono previste

185 navi da crociera operative nelle acque italiane (+6), in rappresentanza di

58 compagnie crocieristiche per complessivi 77 porti coinvolti. «Vediamo con

chiarezza - ha commentato il presidente di Cemar Agency Network, Sergio

Senesi - un'ulteriore espansione del settore. Ma non solo. I tempi sono maturi

per un'evoluzione di mercato collegata all'ingresso nel business crocieristico

dei più prestigiosi brand del lusso alberghiero. È dunque in crescita una nuova

tipologia di clientela, ad alta capacità di spesa: vedremo ricadute importanti

anche sull'economia dei territori». Relativamente alla distribuzione del traffico

nei principali porti crocieristici italiani, Cemar segnala che nel 2026 il porto di

Civitavecchia si confermerà leader con 3,78 milioni di passeggeri, seguito da

Napoli (1,78 milioni) e Genova (1,57 milioni). Completano la top ten Palermo, Livorno, Savona, Messina. Tra le

regioni, il Lazio guida la classifica con 3,79 milioni di passeggeri (25,09% del totale), seguito da Liguria (3,15 milioni,

20,8%), Campania (2,22 milioni, 14,7%), Sicilia (2,14 milioni, 14,2%), Toscana (0,92 milioni, 6,1%) e Sardegna (0,78

milioni, 5,2%). Tra i gruppi armatoriali, è confermata la leadership del gruppo MSC con circa 5,08 milioni di crocieristi

movimentati, seguito dal gruppo Carnival (4,94 milioni), dal gruppo Royal Caribbean Cruises (2,03 milioni) e da

Norwegian Cruise Line Holdings (1,18 milioni). Sul fronte operativo, i mesi più intensi saranno ottobre (795 scali)

maggio (789 scali), luglio (785). Il picco giornaliero è previsto per sabato 23 maggio, con 35 navi

contemporaneamente presenti nei porti italiani e oltre 88.000 passeggeri movimentati in un solo giorno. Per Cemar la

crescita si confermerà anche nel 2027, con le prime proiezioni che indicano per il prossimo anno un traffico

crocieristico in Italia di oltre 15,2 milioni di passeggeri. «La destagionalizzazione dei flussi, favorita anche dall'attuale

scenario geopolitico - ha spiegato Senesi - contribuisce in maniera determinante a questa crescita. Strategica è stata

inoltre l'introduzione nelle flotte di navi di ultima generazione, sempre più efficienti e sostenibili, che consentono di

ridurre in modo significativo le emissioni e di rafforzare l'impegno nella tutela del Mar Mediterraneo».
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L'US Central Command annuncia il successo del blocco del traffico marittimo con i porti
iraniani

L'US Central Command ha annunciato che il blocco del traffico marittimo da e

per i porti iraniani, azione la cui entrata in vigore era stata fissata per le 16 ore

italiane di ieri del 13 aprile 2026), ha avuto completo successo e durante le

prime 24 ore dell'iniziativa nessuna nave ha superato il blocco degli Stati Uniti

e sei navi mercantili hanno rispettato i comandi delle forze statunitensi

invertendo la navigazione e tornando in un porto iraniano nel Golfo dell'Oman.

Centcom ha specificato che nella missione di blocco dei porti iraniani sono

impegnati oltre 10.000 marinai, marines e aviatori statunitensi, oltre ad una

dozzina di navi da guerra e decine di aerei.
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Crociere, nuovo record in Italia: previsti quest'anno oltre 15 milioni di passeggeri

Secondo le stime di Cemar Agency Network, la crescita continuerà nel 2027 Il

bel paese stabilisce un nuovo record per il settore delle crociere. Secondo le

previsioni di Cemar Agency Network , saranno infatti 15,1 milioni i crocieristi

accolti dai porti italiani nel corso del 2026: un incremento del +2% rispetto al

2025, in linea con la forte ripresa della domanda registrata negli ultimi anni.

"Vediamo con chiarezza un'ulteriore espansione del settore - ha dichiarato

Sergio Senesi,  presidente di  Cemar Agency Network, durante la

presentazione annuale al Seatrade Cruise Global di Miami - Ma non solo. I

tempi sono maturi per un'evoluzione di mercato collegata all'ingresso nel

business crocieristico dei più prestigiosi brand del lusso alberghiero. È dunque

in crescita una nuova tipologia di clientela, ad alta capacità di spesa: vedremo

ricadute importanti anche sull'economia dei territori". 5.913 sono le toccate

nave previste nel 2026 (+7,86% sul 2025), di cui 935 effettuate con unità di

piccole dimensioni (fino a 200 passeggeri). Saranno 185 le navi operative

nelle acque italiane (+6 rispetto allo scorso anno), in rappresentanza di 58

compagnie crocieristiche per un totale di 77 porti coinvolti. Al vertice della

classifica si conferma Civitavecchia con 3,78 milioni di passeggeri, seguita da Napoli (1,78 milioni) e Genova (1,57

milioni). Completano la top 10 Palermo, Livorno, Savona, Messina, La Spezia, Cagliari e Venezia, a conferma della

capillarità dell'offerta lungo tutta la penisola. Tra le regioni, il Lazio guida la classifica con 3,79 milioni di passeggeri

(25,09% del totale), seguito da Liguria (3,15 milioni, 20,8%), Campania (2,22 milioni, 14,7%), Sicilia (2,14 milioni,

14,2%), Toscana (0,92 milioni, 6,1%) e Sardegna (0,78 milioni, 5,2%). Tra i gruppi armatoriali, è confermata la

leadership del Gruppo MSC, con circa 5,08 milioni di crocieristi movimentati, seguito dal Gruppo Carnival (4,94

milioni), dal Royal Caribbean Group (2,03 milioni) e da Norwegian Cruise Line Holdings (1,18 milioni). Sul fronte

operativo, i mesi più intensi saranno ottobre (795 scali) maggio (789 scali), luglio (785). Il picco giornaliero è previsto

per sabato 23 maggio, con 35 navi contemporaneamente presenti nei porti italiani e oltre 88.000 passeggeri

movimentati in un solo giorno. Le prospettive di crescita sono confermate anche per il 2027: secondo le prime

proiezioni, il prossimo anno il traffico crocieristico in Italia supererà i 15,2 milioni di passeggeri. "La

destagionalizzazione dei flussi, favorita anche dall'attuale scenario geopolitico, contribuisce in maniera determinante

a questa crescita - ha aggiunto Senesi - Strategica è stata inoltre l'introduzione nelle flotte di navi di ultima

generazione, sempre più efficienti e sostenibili, che consentono di ridurre in modo significativo le emissioni e di

rafforzare l'impegno nella tutela del Mar Mediterraneo". Condividi Tag crociere Articoli correlati.
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Nuovo record di crocieristi in Italia: nel 2026 attesi 15,1 milioni di passeggeri (+2%)

Msc rimane leader con oltre 5 milioni di ospiti a bordo. "Tempi maturi per

un'evoluzione di mercato collegata all'ingresso sul mercato dei più prestigiosi

brand del lusso alberghiero" Un nuovo record è in arrivo per il settore delle

crociere in Italia: secondo le previsioni di Cemar Agency Network saranno

infati 15,1 milioni i crocieristi accolti dai porti del belpaese nel corso del 2026,

un incremento del +2% rispetto al 2025 in linea con la forte ripresa della

domanda registrata negli ultimi anni. Quasi 6mila (precisamente 5.913) sono le

toccate nave previste nel corrente anno (+7,86% sul 2025), di cui 935

effettuate con unità di piccole dimensioni (fino a 200 passeggeri), e 185 le navi

operative nelle acque italiane (6 in più rispetto allo scorso anno), in

rappresentanza di 58 compagnie crocieristiche per un totale di 77 porti

coinvolti. Al vertice della classifica si conferma Civitavecchia con 3,78 milioni

di passeggeri, seguita da Napoli (1,78 milioni) e Genova (1,57 milioni).

Completano la top 10 Palermo, Livorno, Savona, Messina, La Spezia, Cagliari

e Venezia, a conferma della capillarità dell'offerta lungo tutta la penisola. Tra le

regioni, il Lazio guida la classifica con 3,79 milioni di passeggeri (25,09% del

totale), seguito da Liguria (3,15 milioni, 20,8%), Campania (2,22 milioni, 14,7%), Sicilia (2,14 milioni, 14,2%),

Toscana (0,92 milioni, 6,1%) e Sardegna (0,78 milioni, 5,2%). Tra i gruppi armatoriali si conferma la leadership del

Gruppo Msc in Italia, con circa 5,08 milioni di crocieristi movimentati, seguito dal Gruppo Carnival (4,94 milioni), dal

Royal Caribbean Group (2,03 milioni) e da Norwegian Cruise Line Holdings (1,18 milioni). Sul fronte operativo i mesi

più intensi saranno ottobre (795 scali) maggio (789 scali), luglio (785). Il picco giornaliero è previsto per sabato 23

maggio, con 35 navi contemporaneamente presenti nei porti italiani e oltre 88.000 passeggeri movimentati in un solo

giorno. Le prospettive di crescita sono ulteriormente confermate anche per il 2027: secondo le prime proiezioni, il

prossimo anno il traffico crocieristico in Italia supererà i 15,2 milioni di passeggeri. "Vediamo con chiarezza

un'ulteriore espansione del settore ma non solo" ha dichiarato Sergio Senesi, presidente di Cemar Agency Network,

durante la presentazione annuale in occasione della fiera Seatrade Cruise Global di Miami. "I tempi sono maturi per

un'evoluzione di mercato collegata all'ingresso nel business crocieristico dei più prestigiosi brand del lusso

alberghiero. È dunque in crescita una nuova tipologia di clientela, ad alta capacità di spesa: vedremo ricadute

importanti anche sull'economia dei territori". Sempre Senesi ha poi aggiunto che in Italia "la destagionalizzazione dei

flussi, favorita anche dall'attuale scenario geopolitico, contribuisce in maniera determinante a questa crescita.

Strategica è stata inoltre l'introduzione nelle flotte di navi di ultima generazione, sempre più efficienti e sostenibili, che

consentono di ridurre in modo significativo le emissioni e di rafforzare l'impegno nella tutela
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del Mar Mediterraneo".
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